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Tra le ingiurie e la distensione 

Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 


Sl)ara//aio il ierrcno (Ielle 
! ivela/ioni. dc^ne soltanto di 
>( lier/o, clic il ministro Tatu¬ 
iti oni avrebbe voluto fare al¬ 
la Camera sopra di noi. ma 
poi. molto oppoitnnamenie. 
non fece, occorre ora con se- 
iieià prendere in esame la 
|)OSÌzione da lui sostenuta a 
proposito della (luestione che 
si vuol chiamare della disten¬ 
sione nei rapporti politici al- 
rinterno del Paese. E’ a van- 
ia;;^io dcirattiiale ministro lo 
aver trattato di questo pro¬ 
blema in termini molto diver¬ 
si da quelli che usava ed usa 

10 S(clb;t. le cui parole e la 
(Ili a/ionc, in quanto povcr- 
naiiie e in «pianto uomo di 
p.irtito, tendevano o tendono 
•.oltanto a esasperare i rap- 
fiorti politici. spin; 4 endoli ver- 
-o il limite dello scontro aper- 
i«>. (he e;rlt amava presentare 
«Olile semjirr; itiiminenie e 
minaccioso. Anche il ministro 
atiiiale. ri(;liie-.to forse di te¬ 
ner fede a una tradizione, fe- 
<o ri'iionaie la .stessa nota, 
parlando di < irinacce s e di 
r pericoli '. ma distrusse Tel- 
fetto vantando, subito dopo, 

11 < perfetto ordine pubblico s. 

11.1 riconosciuto, invece, che 
la distensione dei rapporti (lo- 
litici nirinterno «; un obiet- 
ii\o serio, importante, non 
<’-traiieo airorienianiento del 
pri'-enle jroverno. Da un lato, 
pere'», no ha fornito una no¬ 
zione tioppo ristretta e non 
adusta, jiarlando soprattutto 
della necessità dio la polemi¬ 
ca politica non scenda al li- 
\cllo dello iniriiirie. Dall altro 
!ai«> ha fatto un ;rravis>Ìino 
siia^rlio. conlondeiido la parte 

< Ì!«' spotia ai partili politici 
«■oli «piella (ho spetta, invoco, 
al "overmr o itilo .Stato, in 
moflo tale che potrobbo esse- 

10 il punto di partenza di una 
piofomlii deireneràziono (h'ilo 
ordinamento dcniocratioo re- 
IMibblicaiio, 

Che la .si smetta con le in¬ 
pi urie o con le offcs(N è ciò 
« lic noi (liiodianio da tempo, 
rivendicando il dibattito c 
confronto oppetfivo delie ro- 
« iproche posizioni concrete co¬ 
inè inizio di mi nuovo costu¬ 
me noi rapporti tra i partiti. 
Non possiamo dimenticare, 
pori», che la ri,'[io..ta più con- 
>iieia che .si (là alle no.stre 
posizioni e ricliiesle f; che noi 
-iaino apenti dello straniero. 

- [laracadiitisti > sovietici, .sciv 
mniiicati c intoconhili. quindi, 
conio i colerosi, .‘'ii questa soia 
-i nniovoiio, con diverso prado 
di infamia, tutti o quasi tidti 
i no-tri avversari, dapli ecli- 
lorinlisii dei prandi quotidia¬ 
ni sino ni fiirfantclli che stnni- 
jiniio o nffippono. con l'aitito 
dei prandi industriali e di 
.niioriià povcrnalivo. i mani- 
fosii olio tutti sanno. Itivier«i- 
iiu> niroti, l’atiibroni nti’an- 
naia intiera della Di.srns.s/oiio. 
orbano del suo partito, pcr- 

< h«‘ veda come, a partire dal 

piiipno. vi è stata trattata 

1.1 nostra opposizione. Noi non 
siamo del tutto indifferenti a 
•<|iiO'to < ose*, ironohe sappiamo 
(ho in (|iiosii attacchi inziii- 
rio-i si O'prime il riconosci- 
nioiiio «loll.i funzione po>iti'n 
ria noi avuta nel piiidare la 

< lasso operaia (’ lo masso I.t. 
loratrioi a combattere o ro- 
ic-ciar«‘ il ropinio fascista, di 
«•’ii <<»'i prande è la nostalp'a 
tra le nostre cln-si privilo- 
iriaio. c della no-lrn attmale 
funziono positiva nel piiidaro 
all.i lott.i por lilv'rarsi dal¬ 
lo sfriitianionto capit.alislioo. 
T.nnto mopHo s,- si abband<i- 
noranno lo in^uiiiric o le offes»*. 
\on «' 'Il quel terreno che vo- 
c^Ii.imo ballerei. 

.Ma il niinisiro Tambron: 
'b.iplia. c con lui sbapliano al¬ 
tri esponenti del povcrno nt- 
lu-ilc quando, dopo essersi 
'forzati di corrottamente de- 
finirc i reciproci rapporti tra 

11 povcrno c l.a opposizione, 

potiano l'all.irmc p<T i pori- 
««>li che ima disii'n'iono dei 
r.ipponi politù i inierni na- 
>(Ondercbl>t'. in qii.anto po¬ 
trebbe sfruttata da: co¬ 

munisti per propredire nella 
conquista della opinione piih- 
bìioa ai loro principi. Qui si 
apre la solita questione — se 
' a più facile arrestare la no¬ 
stra marcia porsopuitandoci 
.ipcriamontc, come tentò, rcn- 
za riuscirci. Mussolini, o at¬ 
tuando una porscciizione na¬ 
scosta sotto il manto di nna 
falsa legalità, come hanno fat- 
lo. con analopo insncc«'sso. De 
Gaspori e .‘Vclba. o in altro 
niivlo. Risolvano la qm'stio.nc 
i no'tri aveersari: a noi in- 
lorO'sa die «ia ben messa in 
« hiaro la distinzione tra ciò 
« ho «• compito «lei partiti e 

< :«'> che (• compito del povcrno 
o dolio Stato. Noi siamo aa 
p.xorno dei partiti di contro, 

— dice il Tambroni. — è quin- 
,ii naturale che. c por raffor¬ 
zare la nostra b.ase ?. lottia¬ 
mo contro di voi, comnnisii. 
Proso Taevio por questa chi¬ 
na, si arriva lontano assai. Si 


L’APPASSIONA TO PIBATTITO Al LA CAMERA IN DIFESA DELIA COSTITUZIONE 

Lo maggiorania diviso sui tribunoii miiitori 
Le tesi di Moio criticate do tutti i set tori 

Gallo sottolinea la contraddizione tra gli emendamenti Moro e gli impegni costituzionali dì Segni - Gli interventi di Marchesi 
e di Basso - Il repubblicano Macrelli, il liberale Di Giacomo e ì monarchici Caramia e Degli Occhi contro i tribunali militari 


tlICI fll MlìVA PrìfflAniD fin tliffti I CAttilli 

luòi III ItlUlU UlIIIblllC ini lUIII I dullUli 

mico-sociali c dì governo che .stato trovato. Così intendiamo_ 

sare*bber(> nostro c si concili- preparare la c apertura a .s^ ' ^ 

sprineipU nou "‘i%inmmcr“à itnazhìne sottoHneo lo controddizione tra gli emendamenti Moro e gii impegni costituzionali di Segni - Gli interventi di Marchesi 

nid. occ., ecc. che ciinsenta nuovi indirizzi g Qasso - Il repubbUcono MocrelH, il liberale Di Giacomo e i monarchici Caramia e Degli Occhi contro i tribunali militari 

Qui bisogna intender.si. .'m* oolittoi. La nostra parola e " * _ _ 

parlate come dirigenti di un razione nostra si rivolgono 

partito, o di un cartello di dunque, in questo mudo, a Nella giornata di ieri la oratore — do' rcbbo o.-soro .>cntìrc mi di.scor.so anlifa.sei- gli il giorno avanti da Tar- in congedo non debbono e.-- vita pacifiche, debbano avjri' 

jiartili, avete tutte Jc ragioni, tutti quei niiliuni dì cittadi.'ii Caniora ha proiCguito la di- mandato davanti a: Tribuna- sta pronunciato da un dopii- getti, di aver cioè, come mini- sere considerati appartenenti il loro animo proteso all,- 

Ogni partito Im i suoi priii- che in Italia vivono di disa- scus.sione .sulle cmnpetenzo li militari anche quo! citta- iato monarchico; Caramia ha stro della Difesa, inviato una allo Forzo armate, principio po.ssibili necessità guerrc-che 

ciiii e li difende, con la aiia "io, di stenti e di miseria e a Tribunali militari. Primo (lino che fa pv\>p! io il dotto ricordato che la grande ma- circolare ai tribunali militari generale sancito alPart. 13 o debb.ano sentirsi legati a 

iirona-'andn c coti la sim nzio- foro oMmoiiiamn ili imiis! .. oratore, nella seduta malta- popolavo; «< pio'e. governo la- trice di tutte le leggi (li imo siilPinterpretazione dciravti- nello .stes.so codice fiiscista. E’ una particolare disciplina ini- 

nrOuand^ ufi Lrtitò vm eomhLffX -MACKELLI (PRI) dro a (si ri(fo). 0;a - ha Stato è hi Costituzione; che colo 103 della Costituzione, evidente*, quindi, che tali ar- litarcsca. In tal modo non s; 

■ „ . P“ I “ ■* comnatterc pe^r attuare qiiei.v jj jq procc'denza aveva pro.'Oguito Macroi:! — il go- la C.istituziono italiana è na- Kgli ha annunciato die avreb- tii;oli. costituendo una devo- formano eserciti pronti n!:.i 

governo, se riesce a fare cose misure ohe devono incomiii- illustrato una sua propo.sta di verno inui ritener i fortunaio: ta nel momento in cui .si scn- be fatto la .sim pieci.sazione al ga, non po.s.sono esser presi difesa della Patria ma eserciti 

jmoiic a lavore dci^iae.'C e cinrc .a trarli e^nlln miserai, V‘ggo 'icr l’.i~>iciii.i/.ione .so- heno lui fatto rt>ii. .St'gni a livii viva resigenza di distrug- termine della discussione; ma come l)a.se jier interpretare la di e.sasperati, di ottusi n, :n 

dei cittadini, da la prova, in e dagli sterni, ^dal disagio, ^.j^lo ^ille «ionne (M-alinghe. non porre hi lidiici.i .-ul .-no gcrc quanto di male, di cc- la precisazione — che sarebbe Costituzione. La tesi dell’on.le ultima analisi, di vili. Si h- 

qiieslo modo, che sono buoni Le lotto che noi condiieiamo, n deputato repubblicano, pie- progi'lto. perdie jh la! «a-'O ci*.'.ionale. di illegale avevii servita a chiarirò la posizione Riccio è .stata pertanto già mitino gli ossc.ssionati dall’an- 

i .suoi principi e quindi ne die condiicnno i sindacati «• mos.-o clic };« direziono d(*l suo .si sarebbe potuto parhne di latto il lascismo o che sarebbe deiro.K ministro della Difesa battuta .-.ul pi:mo giuridico e ticomunismo a rivolgere le 

accre.scc il prestigio. Ma il go- che noi sosfonianio, tendono partito si i* già esp.’-e.-.sa in cvi't. otlesa .sanguinosa tigli uomini clu', con la .stia fanio.sa circo- deve essere esaminata sul pia- indegno accuse di venduti al- 

vcriio c lo Stato, quali < prin- tutte .1 (purslo scojio. Una sen.so contr.ino n(t ogni di- ed alle idee attuare oggi le lare, mise per la prima volta no morale e politico. Il ic- lo str.-iniero o di traditori agli 

eipi » hanno o po.ssono nvere? vera di.stonsionc dei rapporti scriminiiziono fra cittadini CoSÌ iiaradoSSali i!;sp«isizioni fascisti*, in con- iu moto i tribunali nitlit:ir' latore della maggiortinza seri- oppositori dì sinistra, su.la 
il governo e lo Sitilo hanno interni, oltre che dal risju'tto u<'ii in s(*i'viz.i<) milit;ir«', ha * tra.sto con la Costituzione, conilo i civili in occasiono ve clic « non può e.ssore n(ì- stampa c ne,la polemica cor- 

e possono avere soltanto ed seriiiKiloso dei diritti e de*- portato un duro attacco alle L\ir;itore ha i.lev.iui die Eojio aver attaccato i giudici del c « cailoluie uksoi » non gala la necii.ssita di un ordì- rcnte; si abbandoni la sug- 

esclusivamcnle quei principi rcgungliaiiza dei cittadini da intenzioni dell'on. Moro. Pur ba.'la cn.sultare un., pubbli- militari, come iioinini 

che sono sanciti nella Costi- narte di tutte le niiforità d,*! ntferintindo che il governo «hn c:,z,one dovuta al'.V.x .s«-greta- .< 1 H''S 0 priv, di dialettica urna-i*ente 1 acciaidi alla chiusina doveri pe;- il cittadino anche 1 tribunali mi ilari per spaz- 

tn/ionc Per «i, cslo onan Io uf Sta o <le-di inih^ .* P^«' n ''olontà no generale della c.i n. ra. lo na. roratnre monarchico ha della tlisciissmnc generale. tempo d, paco allo scopo zare senza indugm gli opp y 

tn/ionc. ter questo, quando m zunto. «e^ii iiKiiisiriaii. < 1 . n*-o.scntando 1 noti emenda- avv Cosentino nercioi’c co- alleniiato die sarebbe un ve- .. - , . di assicurare la difesa della .siton che non si ne.sce m .i:- 

1 altro giorno il ministro de- gli agrari, ree., non potrà v,*- j.qev ,i„ ?i la SistltuzioL intendesse 10 Proprio schialYo per la A^OStrUOSO COnnublO Patria,). tro modo ad eliminare. Anche 

gl interni incoimneio ima po- ture che da una progressiva cqe iloVtf avrebbe cvit,hi R con la dizione « npp.iidciien- magistnitiira italiana .so ad « On. Riccio! — ha e.scha- ai tempi di Roma antica, co- 

lem ieu (assai disgraziata, in sol azioni (1 qiio rie icolo non concedendo lo ti alle KF.AA. )>; .-i intende-|^*’-‘*P .'VP i.-csO tolto il diritto Nel dib;ittito i* (piindi in- niato C«incetto Marche.': — la me ci ricorda uno storico. la 

verità) contro i dirigenti del- ecoiioiniche e sociali da cui autorizzazioni contio i "ior- vano solo *i *mllità-i in ser- giudicare quei reati che tei"venulo con brevi e nobili Patria è stata difesa dal cit- giustizia militare ha avuto, 

la Confederazione del lavoro dipende il livello di c.si.sien- nali.sti ed i \sind;icali.sti"de- vizio attivo e .si .specificò nn- governo vuole afildare ai parole, il coiupagiio Concetto ladini molto prima che est- infatti, un carattere somma- 

e a dife.sa dei dirigenti di ^ti di milioni e milioni di et- nunciati dallhiiitorità militare cor più cliiaraniriitc; «coloro tribunali militari, e.snttamen- MARCHESI, per chio.sare — .^c.sseio i codici militari, rio c sbi igativo «. 

uii'allra organizzazione sindn- ladini italiani. per « vilipciuiio a! "ovnrno >•: i (inali iioitano ’.«• .'leUetto ». b‘ come voleva f.aro lo « sta- come egli ha detto — la rela- Quanto ni resto, anche^ noi Concludendo, il compagno 

cale, tutti seniinimo ch'egli PALMIRO TOGLIATTI .secondo Aloni — h;i detto lo Inoltre, anche a luiue di lo- to-c;ncrma » la.sL*i.'tn. Lora- zionii di maggioianza dell ono- sappiamo clic 1 o.'Crcito o co- Alarchesi .si è detto sicuro che 

non parlava niù come «'over- giva, non era r.«K,ihi;e die *'*'<' ha termin.'ilo dichiaran- revole Riccio. L illu.slie par- .-a delicata, sappiamo che nc.ssuno dei deputati governa- 

nanfè ma come uomo d1 nar- h' Repubblica antihi ei-’a vo- nerplc.s.-o di fronte alili lamenhire comunista ha co- senza la di.sciphna c.sso an- tivi sia veramente convinto 

le V cosi nella nolcniicn l'oii- LA SOTTOSCRIZIONF PFR l 'UNITA’ mantenet e m \ .t.i una J-eempio co.stituzionale che si minciato o.sserv.ando che e drebbe in rovina, sappiamo ddie tc.si prospettate da -Moro 

II. 1 . co i nena poicniun (. 011 ^ L/\ «SUI IVFOClviLlV/ni:. rtR LUIillA .li nosi/ione del rodire .ndi- vuole condurre in porto, .stato abbondantemente dnno- che il cittadino :n uniforme ^ j,. Riccio* og"i inintt* 'a 

tro d, noi. La cosa grave e - fascista; e quelle disposi- Ri»- to punto roii. Pac- strato come gli art. 7 e 8 del è .soprattutto un .soldato. Ala maggioranza 6 chiamata non 

die questa conriismne, che ■ _ • JT • zioni si vorrebbe attuare ora eiarrli ha .sentito il bi.sogno Codice militare costituisoano e n.s.surdo .so.stcnerD che i cit- ^ cancellare un articolo dell i 

porta a identificare il govcr- ■ AMi fl—AM AV/fB 40 | 4011*11140 che la Repubblica italiana è di preannunciare una preci- una deroga al principio ge- tadini. anche quando sono in — — 

no e lo .Stato con un partito. P Wfl ^ M iFrilliP consolidata, ora die l’antifa- ^azione siiiraddcbito mosso- nerale secondo cui i militari congedo o occupati nelle atti- (Continua in 2. jias. 7 . col). 


cale, tutti setiiinimo ch'egli 
non parlava più come gover¬ 
nante, ma come uomo di par¬ 
te. E cosi nella polemica con¬ 
tro di noi. La cosa grave è 
die questa confusione, che 
porta a identificare il gover¬ 
no e lo .Stato con un partito, 
è il principio didla (ine della 
nostra Costituzione repiihlili- 
cana, perchè i* il principio 
della sosiitiizionc di mi regi¬ 
me di fiariito a una Repub- 
lilica democratica. Por (iiie.sia 
via troppo si ('■ già proceduto, 
lii.sogiia tornare indietro, alla 
normalità coslitu/ionnle, al¬ 
trimenti tutte le prospettli’e 
della situazione cambieranno. 

Nel parlare di di.stension«: 
dei rapporti interni n«ii dl- 
.stingiiianin ((iiindi .sem|,rc la 
richiesta clic facciamo al g(>- 
veriio dal di.scorso che rivol¬ 
giamo agli altri partiti poli¬ 
tici. Al governo chiediamo di 
rispettare la Co^lilnzione e 
di applicarla, nella lettera e 
nello spirito, dando co.sì vita 
a un effettivo Stato democra¬ 
tico c di diritto, non polizie¬ 
sco c non di burocratico ar¬ 
bitrio. Cliiediniiin la fine del¬ 
la di«criniiiinzionc di qtial.sia- 
si natura e la lilicrtà. per cia¬ 
scun partilo, di diffondere * 
propri principi. Agli altri par¬ 
titi facciamo un discorso più 
ampio. Indichiamo loro Ir 
riforme politiche, economiche. 
=ociali che la Costituzione in¬ 
dica c prevede; chiediamo lo¬ 
ro fc sono d'accordo per at¬ 
tuare qiic.stc riforme; propo- 


PALMIRO TOGLIATTI 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNITA’ 


Ieri lienova e Torino 

hann o raqfiliinio l'obie IIlio 

( oinplc.ssiviinicnlc. a Itti io ìcmL 4() le- 
(leruzioiii avevano .superato l'ohiel- 
iivo. e tO raggiunto il 100 per celilo 

Altir duo grandi federazioni. Genova c T«i::i.<i. '-i 
sono portate alla vetta della graduatoria nella .-uno- 
scrizione popolare por l'Unità: la prima col 100,23 per 
cento dell'obiettivo, la seconda col 100 per cento. La 
Federazione di Genova, infatti, che domenica era an¬ 
cora ferma ai 24 milioni, ieri lia versalo altri 
5.483.400 lire, raggiungendo c .'superando co.sì l’obiet¬ 
tivo di 29.500.000 lire. Da 20 a 2.5 milioni è bjii/ata 
invece la Federazione torine.-'e. che ora v;i .'.vanti «on 
.slancio verso il completamento della .sotto.scriziom*. 
lanciata un mcic e mezzo f.i. per la cas;i provinciale 
del Partito. 

Completano questi due ini’porlanti .'UCTe.-.<-i. ii r.ig- 
giungimento e il .'superamento degli obicttivi rcaiiz- 
zati da altre quattro federazioni; Agrii>eiit«', con il 
101.23 per cento e con 1.417.320 lire vcr.s.'Ue; Ao.'-!a. 
con il 111.75 per cento o con 9.50 mila lire vei.-ate mi 
350.000 di obiettivo; Asti, con 963.320 lire versate pa:i 
al 101.40 per cento: Trento, con 1.200.000 vcr.-atc 
pari al 100 per cento deirobiettivo. 

A tutto ieri 42 federazioni avevano .super.ito robi. l- 
tivo e 10 io avevano raggiunt<i. Alolte (lolle rim.monti, 
c tra es.'-e Alilnno, .sono vicine al!’<ibi«*ttviii e reita- 
re.cnte entro sabato lo raggiungeranno. 


seismo è sciupi e più piofon- . ■ ■ ■ - -- 

damentc radicato nel cuoi e _ 

:h: :s n ministro del Tesoro minaccia di dimettersi 

paraclo.s.'nli che, coimiiiqiie, 

; p i per ostacotare te rivendicazioni degù statati 

spionaggio faccia ! i chiamata * 

di c«*rreo di una (iotuia o di " ■ ------ 

bun;Le*VnURa7o -.«nTà sc.-ivid- h'nlcrstdldli rilevd chc il bildiicio tiìtUcd ìiiid spfSd (li 200 milìdrdl sditeriore d (fiielld da 

*h erogare* piìl coììf^lobdmvntd - Emenddmc.nto Vilbdìruna-iSIdcrclH per Vdtludzionc dcirart. 103 

tura militare nei ca.si Renzi- ' 

Aristarco e Triz/.ino; nel p:i- comincia n ilcfinirc erri liizione, c in pari tempo .ou- ccl è solo accogliendo queste do c indicono una di 

m«> condannò i due giorn.ali.sti lica->, negli umhienli politici, menta le peno del Codice rivcnilic.izionl che pui) aveni olire ‘JUO miliordi sitiieriorc u 

afTerin.'irido che, anche .se es.si i-i situazione in cui vir.sa il penato ordinario per i citta- una .soluzione fiosiliva. i/nella cffettiuamcntc do i;**- 

avevano rivolto le loro cri- g«>vei-iio Segni: sui trihiiiiaii dini che e«»iniiieUaii«> reali mi- .Nella serata, essendo fiava 'jore per le rctrUmzwni r»,li¬ 
tiche a una .-ola p;irte dello inilitari, gli .statali e i prò- lilari. parte la po.ssihililù rientrato a Roma, Segni ha pd-'sswe cotujlobalcì, .\nelie si* 
E-ervito. avevano con ciò fossori, lo leggi detlorali, va- conertsla che si f«uiiii alla Ca- potuto incontrar.si e«>ii lui a tale clamorosa differen/a it 

ste-.-o vilipe.<(i tutte le Forze le a «lire suirindiri/zo costi- mera una maggioranza demo- casa «li Vammi, che «• a letto ministro Gava ha finora ri¬ 
ntanate; nel .secondo, a.ssolse tuzioiialv, Miirindiriz/o eco- eratica intorno a «pic.sta )»o- malatti. Airim'«mtr«i ha par- fiutalo di dare spiegazi m. m 

il T: j.(Z;:’(« con l’.itfermazio- iiomieo - sociale, sui rapporti si/ioiie die è, sul piano co- lecipato anche l'aiifaiii. reilu- sindacali o alta Commi-iMiiu- 

ne «•^attamente oppo.sta. 11 de- Ira i parlili delhi maggiorali- stituzionale quella stessa ee «lalla I-ram*ia. Si igiior.iiio inlerparjamculare. «No co.isl- 

mitoto repubblicano ha con- za. riaffiorano in pieno le delle sinistre c (|udln stessa i rìsultiiti «lolla riunione, ma .^uo dio nessuna giustifie.iz.o- 
clii.'O an-picando che il go- coiili’;uldi/ioni c la jiaralisi che è .slal:i invece rinnegata il fallo die il Consiglio «lei ne — osserva il^ cumuiiieato 

semo voglia tener conto dello quadripartita. ufficialmente dal PLI di .Ma- ministri non sia stato roiivo- — possono avere i recenti uc- 

■mirito e della lettera della r.’.Tnd.niiicnlo del flihallilo hagodi e d.al PSI)I. sta il fot- calo non è segno di accordo, creli - catenaccio con i 
Costituzione. sui Irihniiali militari si coni- l'inizi.aliva .Macvclli- •''.‘l'^dare ì Jq,.,.- 

Anche ìi successivo ornto- iiunla da sé. Uri inaltina il sau/iuna la rollu- I.«? iilliiaccr <ll fi.ix.i dello Sialo quale v.aa>4 

re. il monarchico CARAAHA. lil.cralc Villahruiia c il re- s-a della maggioranza govcr- .. .n ',** 

-i (• e'P.e.-<o rcci.samente con- puhfiliraiio MacreHi, linniio nativa su questo problema. . ' •use«.c necessaria e «qg.-a 

t f» i’ tvo'.M.. del cove-no lireseiil do alla Camcr.i un Di conseguenza, solo nui i soli '■.i\.i solhs.im) nniiuiiqut una conseguenza di una ,i.m «...i 

nur ..'. "xtemU cim e^l par- emènda,lu-.dV .-he“a «'i c-memlamenli .Mo- l*'" " VJO' tributaria tuttora fond.ita Vi- 

.. « f .V. n «Ini tril.iin-iIi mi- TO possono prevalere. I'« r dema dcil, statali, e qud- la difesa del privilegio >. l- 


Iloti li..t 


■-A IIXA LETTEH A DI RlSPOST.\ AL CA1»0 IIKI, «■iWVE It.NO >>OVIETICO 

Eisenhower accetta una proposta di Bulganin 
ma no n affronta il proble ma del disarmo 

Il presidente degli Stati Uniti si è dichiarato disposto ad accettare 1* istituzione di posti di controllo negli 
S,U. e nell’Unione sovietica • La risposta sul piano di riduzione delle forze armate rinviata ad epoca successiva 


godi c Saragnt nel quadro ilei e sociale del Paese, e un in- itnpostaziu:ic del bilancio, si . 
noli cnmproinessi, Iiaslcrà ri- dice di tutto un indirizzo di come politica tributaria si « 
coniare clic il governo Segni jmlitic.a cconotnic.a ormai ^ in- agli effetti della priorità (:-••- 
nac(|ue siill.a Iiase dì solenni lolleraliìle. Il ministro Gava le spese, il mezzo per ri,-il- 
iinpcgni roslitnzionali ronfor- ì', con Vnnoiii, ruomo che ha vere in modo soddisfacente il 
mi alle sollecitazioni «lei Ga- con.scrvala al governo Scg'ii problema degli statali, smz.i 
po dello .Stalo, c che iiii.i del- lo stesso indirizzo ccononiieo die siano necessarie lunse 
ie ragioni del crollo del prc- clic caratterizzò il giiverno pre- impostazioni fiscali s. 

.•Cliente governo .Sccllia fu prc- cedente, e che fu tra le cause Rimarrebbe da parla.e del 
cisamcnlc la mancanza o l.a non secoiularic della cacciata le leggi elettorali: qui s i-.- 
violazioiic " come nel caso «li quel governo ('i pensi, ap- Irigo quadripartito diffii ilc .ii 
attuale — «li ,|Uegli impegni, punto, ai professori), l-’aii nimio il suo Iradizion.ile Ic.’- 
La questione «icglì statali mento del ctjslo della vita, 1*- zo. Il gruppo del PSDl li.. 
— c analogamcnlc quella dei nuove lasse impopolari, le riproposto ieri che la le::e 
professori — si pone in ter- stesse voci contraddilluric che elell«iralc politica venga e-atii'- 
iniiii forse anc«>r:i più critici, ora circolano circa le ulteriori nata prim.a di quella ammin'- 
Icri è stala confermal.i la imposizioni fiscali, le nolizie str.ifiva. c sia possibilmeate 
notizia, già diffusa «la (inai- di «lecnrtazioiii indiscriminate approvata entro Natale, in'-ic- 

_■_ _■_ ____•_ _ -l.,»! srS\ nan «all-a vat Ta 


-NEW YORK, 12.- fT sta- be già il suo valore. In una alla quale io mi riferisco, noi qredire i cr.^o accordo i che, sono, invece, in questa R'orna e, secnniio la qua- «e. ... ... c k«.. ..s.s yma «.«.„- m ..... i... „ .r „u.. ! .a « 

to reso noto oggi il testo del- .simile atmosfera, ritengo, potremmo accettare anche lavori del >oUoconu:alo del- prima lettera, completamente inda’lo .a "cV- «li riduzioni nel campo dehc Ma le agenzie «R stampaMcno: 

la lettera inviata da £^^enho. sarebbe maggiormente possi- questo. IONI/ per il disarmo. Lume trascurati. - annunciare le s .e d - pensioni (!), (|ucsta è la tinca cristiani già parlano ddi'..-- 

ircr a Bulgamn. in risj^sta bile compiere progre.ssi con- , con i miei migliori dd rv.slo fo .'i. Eisenhoa er Nella sua lettera del 19 .^e l.a q.ie- «li Gava. I.e dimissi..ni di Ga- conio a suo tVmpo r..ggiurit.. 

a quella con cm il presidente cernenti piani dettagliati m Dwighl Ei.scnh..wer ... r,. i.Uat.a questa settembre Bulganin i.otava ,, ,j j ^ ' va ...>ii apparirebbem dunque con i minori, e c..ncrct.,io n. ! 

del Coniglio sovietico, il 19 vista dell ispezione del con- ■ ^ r- interlocutoria appunto rhc il rapprcsen'an- ,,^5 .P.wcro in..pp.,rlui.o in una disegno di legge eb è all . s . ne 

settembre, aveva richiamato frollo e ^lla nduzione di risposta di Fise,inoucr. ,.o„ aprui.ir. nel loro com- te americano nel sottocomi- ^ postelegrafonici venga situazione di qucUo genere, della Gamcra; come .li un scn.- 

■ _ _• , ,'*^ _ : ___ :I _..Il ___' ' prohivmi C5.se, Uinli lato dcll ONU ha compie-L;,.,vlla in modo conforme :.lTc E’ Ir.a Fall ro nolo che ìolplicc «accorilo «R tna'sini,i> da 

depli S.U. SUI lenti progressi sferanno le speranze di tut- legnini arnichcwji, conjomu joltri nfi da Bulgamn. hi par- tainente trascurato le que- rirbiolc delle categorie inie- on. Gava si è finora rifiufat., ,-ivedere in senso meno propor- 

comptuli, a causa delVatteg- ti i popoli c. in verità, di allo * sp.nto di Ginevra:; c :ico!arr. ««.i In .sua risposta, suoni ilella riduzione delle ressalc e ai voli «rolla Tom- di esporre dctlaglialamenl? zionalistico! E PSDI e I‘LI 

ginmento americano, dal sot- tutto il mondo. contiene inoltre una accetta- Ehenhoirer tocca esclusiva- forze armate, degli armamen- missione interparlamentare, m a!l.i Commissione inlcrpar.a- fanno in verità di la't.i per 

tocomitato delVONU per il « A’on ho dimenticato la zione di jirincipio delle con- mente i.-'u. degli aspetti della ti, c della proibizione delle pari tempo il ministro Gar.i niciilarc i snoi calcoli ciz'a meritarsi questo trattamen:... 

sua proposta concernente lo crete proposte per un rigoro- questione: quello relativo al armi atomiche, esprimendo il /. rimasto fino n ieri •. Vinoli 1’ . 


disarmo. 


onere che le rivendicazioni Ipoiché pare che già abhi.ii'i. 


La risposta di Eisenhower stazionamento di squadre di *o controllo internazionale controllo degli armamenti, desiderio di discutere prima per ragioni familiari, rifin- delle categorie comporlerenhc- praticamente rinunci.ito .i’’i 

dice: ispezione in punti chiave dei sul disarmo, contenute nel Gli altri due problemi, .-irci- di tutto e principalmente la tamlo qj incontrarsi con Go- ro. In un suo comunicato, il riforma in senso proporz! '-. «- 

Caro signor presidente. nostri paesi, c se lei ritiene piano .sol letico del 10 niag- sivt, drlli c.'Ictfiva liduz.onc ro.strn proposta per lo scam- nella. Gomitalo direttivo «iella Fe le delta legge elello.-..le .to- 

la ringrazio ver la sua contribuirebbe a gio: ciò che potrà indubbia- degli crr.in-i'cnli e della in- bio di informazioni miUlari I.’atleggiamcnio di Gava ha derslalali ha confermato i.’.*i minisirativa. cosi eoms* b^.m • 

lettera del 19 sett^nbre 1955 lo_ mipltore atmosfera mente contribuire a far prò- terdize.i.e dtlie nrn.i ciò» i- fra l'URSS c gli Stati Uniti, determinalo rt'azioni uguali e rhe da slu.ti compiuti risa.la capitolato su;;a que.sli .nc dii 

- • - •- -----— - --ed anche per la reciproca ri- contrarie da parte dei mini- «E slanzianicnlì di bilm- tribunali militari! 


concernente le proposte da 
me avanzate a Ginevra il 21 
luptio scorso, in vista di uno 
scambio di informazioni sul¬ 
le installazioni militari e per 
ispezioni aeree reciproche sui 
nostri due paesi. Lei ha sol¬ 
levato molte questioni ed io 
non sarò in grado di rispon¬ 
dere cd esse, /infanto che i 
medici non mi consentiran¬ 
no di lavorare di più di 
quanto non possa attualmen¬ 
te. Ad ogni modo, una com¬ 
pleta risposta richiede lavoro 
preliminare da I^rle dei miei 
consiplicri e ciò è attual¬ 
mente in pieno corso. 

' .Mi lasci però dire sin da 
ora che son_g incoraggiato dal 
fatto che Ella dia una .simile, 
piena considerazione alle mie 
proposte di Ginevra. Spero 
che potremo raggiungere un 
accordo su ciò, non come un 
rimedio definitivo ma, come 
ho detto a Ginevra, per mo¬ 
strare uno spirito di non ag¬ 
gressività da ambedue le 
parti e per creare in fai 
modo una nuora atmosfera 
che dissiperebbe in gran 




presa di fotografie ceree dei stri più direllamcnfc inleres- 
tcrniori dei due paesi. Si crea «.itì a una soluzione positiv.i 

cosi l'impressione che egli ri- della qncstìone. c cioè ìj mi- V44* 414 4* 

duco l’intera questione del nislro della riforma Inirocn- m m ^ W 

programma di disarmo a tica Gonella, il ministro dd- ■ f, ,4 4 4 ff # 

queste due proposte sol- !e ferrovie .Xngclini. il mini- 
tanto-. stro delle poste Itr.iscbi. i 

Bulpnnin discuteva larpa- •o'"'' volta potrebbero Delitto contro i bimbi j quando corr.p;ror.o i die:..; rr.ej. 

ente le proposte di EÌse- « conlromisnre > se Enrico .airarilto, corrr.spo,:- = tcViii 'Iav -*--'V 

__ __ _If, nnelvl/ln,, mlnS- UCnf^ dclln Slamna ha n«Vtv;*rO I p.U tare., .n .cu ,e ,..c 


nero tolti alle madri ». come 
sorroIiTiea il giornale nel tiforo, 
L-J faccenda è prore. Ma bi- 


ormi ^fomirhè''‘*y'^uaoerl-fl t>»nlrasli nel f,overno! roèro.in^'ilTonTde ièi trtoTo*! f fremerdi dc:.:t: «fet 

armi atomiche e suggeriva -J faccenda è pro^e. Ma bi- cp:. tn/ar:::, e 

che. per facilitare le tratta- soancrà prtma di iurta chian re • PP.: cei 

tire sul disarmo, si .-ontnsto I tin seni hv\«vi- voi^e c avrenuto che qttelle trar,...i come » bjn.bi del popo o 

nasse l'accordo già pratica- , -/-n •«„«■'•»■ f ^ oonne. condannate «per spio- 50r:c.:co. _nnco .A..«n-5.-a c c:- 

mcnte esistente O tacile da vOOtatt, con o .al;n delitti ». abbiano STustato da un errore 

!^00i«n0%’ sir ^ figu in pr,gionia. Certo. I ra lungc dimest.cherra co» i 

raggiunger, su. ^ J sindacalisti della .qualcuna doveva aver avuto r.agur. pti arerò ,nie<maro che 

a) riduzione delle forze CISL gnidata da r„ippugi. 1.3 la possibilità di stare vici.no al « crriiià * e tutta o.tra co.^. 
armate delle grandi Potenze: C.IbL dovrebbe e.scoeii.nr„ on, : $uo compagno, io testimoniano i ^ 


russo ». 

Ecco i tremendi defitti del 
eomunisrio: asili tnfant::-. c 
.*CMo:c; 1 /ipì: dei pripior.ieri 
trattati come » bimbi del popolo 
sovietico. Enrico .■iltcrri.la c di- 


armate delle grandi Potenze; GISL dovrebbe cscogit.arc «pi<) suo compagno, lo testimoniano i 
b) data di entrata in ri- possibili compromessi sui nn.i- bambiri na:. » Coit pìd si co- 
gore della proibizione delle li comporre i dissen>i nei gc- 

armi atomiche. verno c tr.i il govorn.i, rcnto^o se • a;cur.e di esse 

C) creazione di posti di le c.itcgorie intiTes>,»lc e erano ntwcite ad acquistare 
controllo. Gominissionc iiitcrparla- persi.io dello pellicce ». Ma que- 

Sii quest'ultimo punto, Ei-' mcntar«?. Ma il contrasto nel conta. Quello che 

senholcer ha cspre.ssola sunlgovcrno non è che il riflesso r 

ade.sionc di principio. Rtmcnc!'Iella pressione delle c.itego- ^ jraro compiuto contro 


parte la paura e la dl//idcn-l MOSCA — Molotov stringe lamino al ministro degli esteri canadese, Pearson. (In 7. p.ng ancora da chiarire la poJÌ:io-|ric interessate e della legil’i* 
za attuali. Ciò, in sè, arreb-l il comunicato sui colloqui s\-oIti=i nella capitale sovietica» (Tele-foto) nc americana sugli altri due.lmìtà delle lor,i rivcndicazioat,l 


Mi i bimbi? Quale infame de¬ 
litto é sforo compiuto contro 
a,- loro? « Pur essendo figli dì 
tedeschi, f-uron» tolti alle madri 


l'rii Innpc dimesttchezra con i 
nazisti gli arma init-cnifo che 
1.1 . civiltà * è tutta altra con. 
La vera civiltà era quella che 
avanzava con i forni cremazort 
di Auschictla. 

Il feMo del giorno 

« Tutta la Cina in casacca biù* 
nessuno ha obbligato o i.-ivita-o 
» cinesi a vestirsi in tal modo, 
rra il clima rrilitaresco ha sug¬ 
gestionato le masse portan.icle 
a un.» irref.mentarione sponta¬ 
nea ». Da un titolo dei Tempo. 

ASatODEO 


7 


I 




















Fàg, 2 M doveilì 13 olColyré 1988 


rfiniNTTÀ^» 


DA UNA MO ZIONE DEI PARLAMENTARI DI SINISTRA SlHCIltitC l6 f&lSÌtà 

n Senato sollecitato ad annullare aei «popolo» snctn ova 

le illegali circolari sulle liste elettorali 


Il diballilo sei Irilinnall nllllari 


unitarie protesta per essere stato spacciato come cislino 


Magistrati e avvocati dibattono a Viterbo i problemi relativi alla cancellazione dalle liste 
c in particolare quello che riguarda le condanno condizionali per i reati elencati dall'art. 2 


OALU NOSTRA REDAZIONE tSi aOcrma persino che io mi 

-- sorci prcsentoto alle eleziuni 

GENOVA, 12. — Le elezioni per la carica di console della 
per la nomina del console del- Compagnia Unica Merci Varie 

.- Compagnia Unica Merci Va- cpiale candidato della CISL. 

I compagni Umberlo Ter- collocamento sotto la previ- «una privazione del diritto giudice Nori con penetranti rie del porlo di Genova, ri- Tengo a precisare che .sino ad 

racini (PCI), Emiliu Lussa sione della prima ipotesi del- di voto», ma si dice soltanto osservazioni in ordine olla mandate per la linuncia del eggi, c forse a torto, ignoravo 

(PSD, Ottavio Pastore (PCI)• la norma In dlscussiono); e «non sono elettori coloro, possibilità di interpretazioni candidato eletto ad accettare del tutto il significato di quel- 

Alberto Cianca (PSD. Car- perchè, a suo avviso, la prl- ecc. », Il dott. Ilari lia poi estensivo, ma non analogiche, carica, hanno determinato le sigle. Dai 1945 sono iscritto 

mino Mancinelli (PfiI) e Ce- vazlone del diritto elettorale contrastato la possibilità di deirultimo capoverso dello nilrabolantl scoperte fatte da alia riLP aderente alla 
leste NetarvUle (PCI), han- 6 un « elTetto penale delle una Interpretazione estensiva articolo 2 . f*cuni glormdlsti, tra cui gli ‘•he ‘ 

no presentato Ieri la .seguen condanna» che. per II suo della norma del capover.so il prp.'iidrnte ha rias- •"''iati del « Corriere di Infor- orga ne h coerente 

te niozlone In Senato: carattere di penalità e per deirort, 2. a/Termando che .sunto 11 dilmltito cd ha e- «'..'.‘n‘‘‘‘‘ ‘ ilóon’c’om bvólit^ ! mi 

«Il Senato, rlspeilos.) del e.ssere direttamente conse- essa contiene disposizioni di spies.so il proprio convinci- ’l'uì su nrèleM"^ 1 Ho*leìtó altre cose che sot- 

princlpio fondarocntole di- quenziale alla condanna, non carattere eccezionale, e pre- mento, aderendo alla lo.sl del- nel 'nortn*^ di Cenovi hanno lo certi aspem mi hanno mes- 
chlarato nelPart. 1 dcl> Co- Può trovare,^ !!rsIo.So^ ln*VVonfdl«‘'dcu:: Irdl SiuoTuJno;;‘SifT'm'i 


stlluzlonera lenire del 'Quale che quello di pena accessoria, sposto del n. 7 dello stesso zlonl dalle liste elettorali dei X.o.'ii sUssc, àV- h«nno rivelato' la eSpaedà di 

la .sovranità nella Uepubbli 0‘o, Io stesso codice stabili- articolo. Infine, per quanto condannati condizionalmente /^m^nnilo con moìt-i disinvol- inventiva rii ceni giornallati. 

va appartlere al iiop.do; con- sce che. tma volta decorso riguarda il valore delle cir- dopo rutile decorso del ter- ine.satte/za Avrei diMderaio tacere, riie- 

siflerando come ciupHta s<*vra- if^uccmento 11 termino ucllc colar! dell Amministrazione, e mino. oamlidato olotto, il por- aendo il silenzio la iniRliore ri- 

nità del popolo .si affermi ed ^ndanne condizionali, «non il conto che debbano tenerne Per la sua slcs.sa natura jjjyju Ercole Caffernta, sarebbe -spo.sla a tanta ridicola fania- 

csprlma nel diritto di voto luogo l esecuzione della le comml.ssloni comunali e streUnniento tccnlco-gluridl- «tato il rappresentante della sia, rna poiché sono .stale dei- 

garantito ai cittadini da log- pcpp c cessa 1 e.sccuzlonc del- mandajnentnli, 11 dottor ca, il convegno di ieri non ha ,icHa CISL. tc che offendono anche la 


Èrcole Cnfferata che. come "'‘*1 organizzazione, stimo op- 
nhhiamo «letto, mm ha voluto P»rtun» roceder.^ ila quanto m 
.. 44 I • . ^r<> ripromesso per clìiccierc ai 

i'S i" ;c.ur,',.'X.'Kr„: ^ ■ 

.4 4 ^ 4 4 s \ 1 ;_ me SI sono occupati se .sono 

no stato rimandate, .si è dimo- . 

..4 _ 4 ^ __, 4 * I il ..t* mal .stati ned porlo di Cfonova,! 

.strato, eom era natunile, il pUi *. 

sorpreso per questo fanfalu- conoscono 1 portila geno- 
« he riportate .sott«> grossi tito ‘‘«nno -sopraltut «. la 

Il nllarmislici. minima conoscenza dei rappor- 

elettori, che I.'i questiono po- ai ,,-onosiir. ceti ci in folto *' ’c per tradizione secoi.ire 

Irà essere risolta nel senso 1 * P,. * ,. ,*• * L^lto portuali si .sono sta- 

u.i «.s.siic risoiut IH 1 le .seguenti dicliiaiazioni, con 

gju.sto, re.sllllicndo 11 diri.lo Pmvito a roiulerle di pubblico ^ nVirlmile r-iffenln In così 
di voto n tutti quei cittadini :,|o,ninio- *' P‘>»luule C.afferata Ini cosi 

che, in os.seqiiio alla circola-j . j .;o,.presa nel legge- concluso: • Hitrogo con questa 

.5. __ Mopi's*» OC! ICM-C r„,., ,l,e hmr.T7iono di avere una 


gl che regolano rimpianto e P®"® occe.ssorle ». Secondo Unri ha distinto tra funzio- affrontato le orìgini e le con¬ 
ia tenuta delle ILstc eletto- d Battaglio, dunque, non sa- ni nmmini.stratlve o funzioni .seguen/.e politiche della scol¬ 
lali; rilevato corno que/ih* ‘^bbo stata neppure neces.sa- giurisdizionali, precisando che tanto «lue.slioiie. Dalla ste.ssa 

leggi rimettano qun.<d.i coni- l'apposltn previsione del sulle primo le circolari han- difficoltà d[ conciliare, in !i- ’fà,'pfiVàri tVèr ciiT 

pilo ad organi costituiti sul- capoverso deirort. 2 dello no valore addirittura copcnfc, non teorica, le oppo.ste le.si ò rimandai»' .si é dimo¬ 
ia baso della rappresentau/a logge cletloralo per restituire cioè obbligatorio, sulle secon- emer.so pero chiaramente che slrnlo. com'era natùnilc, il più 

elettiva, e cioè radicati nella d diritto di voto al condan- de non hanno nessun valore, sarà proprio sul terreno po- sprprJsp queste fanfalu- 

ste.ssa sovranità n«ipolar«i. condizionalmente, una Quanto poi ella natura dello litico, cioè attraverso l'intcr- riportate .sotto grossi tito 

salvo n ricorso alla Maglstra. '"da decorso il termine. commissioni, ha ancora di- vento delle grandi masse di u nllnrmisliei. 

tura, garante dcirimparzlalc B comm. Ottorino Ilari ha stinto, precisondo che quello elettori, che la questiono po- proposito egli «i ha (atto 

o.sservanza e applieazlonc «il fonlrasfnto questa tesi no- comunali hanno carattere ain- irà essere risolta nel senso .seguenti dieluuiazìoni, con 

tutto le leggi; presa cono gando il carattere di ncna mlni.stratlvo c quelle manda- giu.stfi, re.stMiicndo 11 diritto pmvito a roiulerle di pubblico 

.scenza delle numerose clreu- acces.sorln della prlva/done mentali carattere giurisdizio- di voto a tutti quei cittadini 

lari diramato dal mliiLslero f’d diritto di voto. La stes.sa naie. ehe in o.s.soqiiio alla circola-, . i,a mia sorpresa nel legge- , 

degli Interni In materia di dizione di leggo dell'art. 2 Sono Intervenuti nella di- re di Sceiha. ne .sono sfati in- re quanto su di me è st.ato **,y- 

teniita e revisione, dello Lslo -'ìtnrebbo a Indicarlo, appun- scussionc anche Tavv. Inn- 'iebitamenfe privati. i pubtilicato in qiu-sii giorni dn ^ tutto lo illazioni c pc 

elettorali, con istruzioni di- perchè non si parla più di zclta, del foro di Roma, ed 11 A. .s. alcuni giomaii non ha limiti, con tanta disins 

venule, attraverso la atti- -- - . - - .. , _ _ _ 

vità dello prcfctlure. di ea- 

ratlere Imperativo e obbll- CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI AL SENATO 

gatorlo; invita II eavemo ad _; 

annullare detto Istruzioni clic __ 

n discoiso del ministro Martino conferma 

attende che esso si astenau. ___ m mm m 

=1 unmobilismo dell Italia m poblica estera 

pio fondamentale della so- —--- * __ 

vranità popolare». 


CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI AL SENATO 

Il discorso del ministro Martino conferma 
rimmoMlismo dell'llalia in politica estera 

Nuove sollecitazioni da parte di oratori d.c. per gli scambi c. il riconoscimento della I 
Cina — Il ministro dissentirebbe da Fanfani sul cosiddetto <i rilancio europeistico .> j 


cnnclii.sn: • Hitengo con «lursta 
mia dicliiar.izione di avere una 
volta per sempre tagliato cor¬ 
to a tutto le illazioni «: pole¬ 
miche die con tanta «lisinvol- 
liira .si sono fatte sul mio 
conto •. 


gatorlo; invita II governo ad _1 tet ti 17 DIIP del M lìktero 

annullare detto Istruzioni che —_ « L filliUZIOne OCl nilllilCIO 

Il discorso del ministro Martino conferma ! 1 

immobilismo dell fiaba m pobtaca estera It-e»"- 

pio fondamentale della so- —- - --- * __ zloni statali. Il compagno Glo- 

vranità popolare». .. . . . . . . Bill ha. In particolare. Insistl- 

n ... .*7; Nuove sollecitazioni da parte di oratori d.c. per gli scambi e il riconoscimento della «uiia nct-resità che ii dise- 

dibflttltn rii Vitpfhn »-.• »i . . . . . . """ 

I u4 mu u i fiiciuu Cina — Il ministro dissentirebbe da Fanfani sul cosiddetto <i rilancio europeistico .> isutnirc ii nuovo MiriLstero, 

DAL Nosrnn INVIAT» «tPrriAir __-_L- “ enunciarne 11 pro- 

UAL nU51RO INVIA TO SPECIALE - gramma e ad elene.n ne i com- 

zrt'rc'rjti/i Sonato ho concluso Ieri ca di Ginevra, ai commerci falli accettato di effettuale, so all’accordo commerciale Pdt. Dolio ampia discussione. 

1 j 11 * T~ som, pomeriggio 11 dibattito sul bi- con la Cina, ai rapporti con per conto degli studiosi di concluso l’anno scorso. Anche quale hanno iMirie 

nel salone della Amministra- lancio degli Esteri, dojio aver l'Albania e al problemi della questi due paesi, lanci di la- con la Jugoslavi.a lo tratta- on. Far.illl, L:i MaU.i. Qua- 

/ione provinciale di Viterbo, ascoltato i discorsi del rela- unlflcaziono tedesca c della stio a quindi altezze per ri- tlvc proseguono c una solu- ;***\^* Erbi* Cibolio, Dosi, 

*si e tenuta una di quelle riu- toro on. Santoro e del mini- sicurezza europeo. Altrettnn- cerche ^tiÌ raggi cosmici, cd zlonc forse potrA essere rag- Tonein, il rt^-lBlore De 

moni itile quali si.nmo ancora stro Martino. Dopodiché il lo InteiCs.'Kinte è stato l'at- abbiamo prontamente con- giunta tra non molto. vhcc: il pre:.idente della coin- 

poco abituali, ma che in regi- bilancio è stato opprovato a tcgglomcnto assunto dal mi- sentilo a due tisici, segnalati per quanto riRuarda poi la «"issione Cappa e stato unanl- 

^b^o^hero maggioranza. nistro nei confronti dell'op- daU’Accadcmia delle scienze po.siz.iono italiana sulla riti- 

aver luogo quanto più spesso II sen. SANTERO (del — posizione e la sua ottenzionc dell’URSS, di partecipare a nitlca'zione tedesca. Martino “ t'"mmissio e Int rn 1 

•'‘r- ni»; »."“o lo_ operazioni rcialivc .si è richiamato alle sue pre- ‘ «ranno correW^ 


«.. J .. V, •• V BtI £, 1 » VMIIIVJ!,!, filI.-MVI H'I iV, U «.«IV »« VlUU.-tHJ IH IIUII'I ■ , UIC IHIIl C («rvi-rl'tì tirrsiclcnzilllll intllcaic 

• significativo accento del sto importante problema non governo è convinto clic un risolvibile se non nel quadro i„ imprese industriali e com- 

. IT ViPiV ®*,"bbatl noli art. - suo discor.so. dedicato, por 11 si sono avuti solamente con approfondito esame delle po.s- della sicurezza europea mcrri.ili che dovranno nass.-.re 

Ibfìgt-* elettorale, ro.sto. al vari que.sltl tecnici gli Stati Uniti, ma oncho con sibiliià del mercato cino.se fi ministro Martino, trat- sotto la competenza del nuovo 

»”i»n - tenuto buona con- sollevati dagli oratori inter- la Francia e ITnghllterra. potrebbe avere conseguenze lamio qiiesfo problema e dicastero. Un articolo 2 bis im- 

* 1.5 1 P‘^‘'’anni, sicché venuti nel dibattito. «Non obblamo nemmeno bcncllclic sulle nostre espor- quello della integrazione eu- pone al Ministero di attuare, 

nu loro conlrontl si è estinto Nel suo discorso conclusi- mancato — egli ha detto — tazinni. Nessun accenno, pe- ropea ntlravenso la CECA, entro un anno dairentrat!i in 

Il reato. Dice 11 capoverso del- vo, Il ministro MARTINO, di dimostrare tutta la nostra rò, è .stato fatto sulla quc.stio- sia pure velatamente, ha la- vigore della legge, un plano 

jo stesso aimcolo 2 che la can- con il suo consueto tono pa- buona volontà, non appena ne dei rapporti politici. Posi- scinto intendere che egli non integrale di inquadr.amento «Icl- 

ceiiazione dalle liste non può calo, ha praticamente ripe- un desiderio di collaborazin- tive sono state le comunica- condivide le posizioni di Fan- le partecipazioni devolute al 

«iver luogo se le sentenze di luto ciò che aveva affermato ne cl è stato manifestato da ziont relative alle intenzioni fan! c del suo « rilancio curo- suo Ministero negli enti auto- 

conaanna siano state « annui- alla Camera, dimostrando parte dell’Unione sovietica e del governo dj stringere rap- polstlco». nomi di gestione. 

® ."'Chiarate prive di ef- ancora una volta che la stra- della Polonia. Abbiamo in- porli con l'Albania e dar cor- Oggi .vrrluta alle 16.30. AH'articolo 3 , viene stabilita 

da seguita dal governo, nel- __________ Hnclu.siono del Ministro del 

Mzioni legislative di carattere Tattuale situazione politica " -- ’ i.-«voro e della previdenza eo- 

_ ^^9 Mm W _ _ clale nel Comitato -jennanente 

dannati siano stati amnistiati le deU’immobUlsmo e della llll Al%AV*fl1 A AAlIfl l■|lVATtl ffl MW*AA che. invece del Presidente del 

o riabilitati: ed è sorta que- più nssoIuUi o.sservnnza del- WVVA A 8 V U 8 AvJIwA Consiglio del ministri, dovrà 

stione per sapere se, dopo il in politica estera dettata dn- - _ _ ■ . cs.':ere presieduto dal Ministro 

niyorcvolc decorso del termi- gii stati Uniti. Martino, in- llJ|R||ciA MIA TCA flAnAlTA IH A A All Al* A A 1" partecipazioni statali. 

Ja ficnìetìzc di condanna fatti, pur avendo alTcrmnto UGCInU Ul& UU UttMAUlllU aMlttSCUwA Dopo avere approvato un ar- 

condizionale debbano ritener- che « è estremomcntc pcrico- _____ticolo 3 -b« che include di di- 

.si annullate anche in relazlo- loso per l’awenlre della po- _ ritto il Ministro delle partecl- 

,®**bB* *^"Ba privazione ce non trasformare subito lo | ■ iionio «issìissilinto lircsso mi flisf l'ìlliifni'r* ili lioriyiii/i nazioni statali in vari comitati 

del diritto df voto, o, quanto spirito di Ginevra in una for- i- uumo Ubb«lb.silinio prt bhO t 11 (Utili imiIOlC (Il DCn/lDa „,terminL.todali. la Commts- 

meno, se non debbano equlpa- za risolutiva dei problemi che ffCStlto dalla lifflia - Il (HMlifu roniIllL'.SSO |HM’ ranìlia sionc ha appi ovato un articolo 

rfirsi fl! Casi di riobilitazionc c altuolmentc dividono i po- ' _____ 7 -bl 5 in forza del quale, allo 

di amnistia quelli di condan- poij » e che « il governo è del stato di previsione della spesa 

nn condizionale estinta per I parere che nessuno sforzo NOSTRO CORRISPONDENTEI eletta. Mentre svoltava Tango-Iccrto che il convegno del Sin- del Ministero delle partecipa- 

Jelice decorso del termine. debba os.sere trascurato pci^ - *"• lavava dinanzi un indi- daci di tutto il mondo, convo- zloni statali dovrà essere al- 

Ln questione è di notevole ché lo spirito di Ginevra viva IVREA, 12. — Un operaio di virino m.-ischerato fino .-.gli oc- calo su vo«;tra iniziativa, sor- legato 11 consuntivo cd una re- 

gravilà, perchè interessa un g progredisca » ha nello stc.s- anni, Mario Tansini, dipen- dn die prohalnlnn'nte gji due- vir.i a stabilire amichevoli le- l.azlonc- programmatica di eia- 
grandissimo numero di elet- so tempo sostenuto che «il Olivetti di Ivrea, se il denaro che Tuomo aveva f,;, nostre citU c i scun ente autonomo di gestione 

tori appartenenti a tutti i nrìrno dovere del coverno In ^ a.ssassinato questa sera con .-«è. 11 Tansini cercò di nostri Paesi e contribuirà at- e di cla.ccuna azienda diretta- 

partiti politici fsi parla di nnècto momento è ouello di "" bandito ma.schernto nei temporeggiare mentre, tallona- l'ulteriore avvicinamento e al- mente controllata dal Mini¬ 
molte centinaia di migliaia di rSnBera ferrnemente ogni Canavese, po- to «lai b.indito. si spostava ver- r.,itonu.izione della tensione stero. ^ ^ 

casi) e la Magistratura non si mvito a nrend^e determina-- capoluogo. .so il «h.stnbutore. inu rnazio:iale. Presidente del Stamane, gii on. De Cocci, La 

è finora pronunciata che in «e iniziative che mentre non B Tansini si recava ogni se- interno, fino «Bora, ncs- Sovicr dt M<K<ac 3 Ja-snov *. Malfa c GfolitlI riferiranno alla 

_• . . . tue. iiiviiiic iioii _ _ «iinn aveva ttHiln niillla Al- __cHirnTBr>r£r, H.tite 


nomi di gestione. 

AlTarticolo 3, viene stabilita 
Tinclusione del Ministro del 
lavoro e della previdenza so¬ 
ciale nel Comitato -jci-manente 
che. Invece del Presidente del 
Consiglio del ministri, dovrà 
cs.':ere presieduto dal Ministro 
per le partecipazioni statali. 

Dopo avere approvato un ar¬ 
tìcolo 3 -bis che include di di¬ 
ritto U Ministro delle parteci¬ 
pazioni statali In vari comitati 
iiitermini.'Jtorfali, la Commis¬ 
sione ha .appi ovato un articolo 
7 -bU in forza del quale, allo 
stato «li previsione della spesa 
del Minlfitero delle partecipa¬ 
zioni statali dovrà essere al- 


V. . le tniziauvc cne. memre non — ..: —-, * suno aveva oHiin mitlla Al- 

pochissime decisiont. tra loro gioverebbero allTtalla. di- « a dormire prcss«ì 1.-, figlia la f.cl.? dòr Tan- 

contrastantl. Ora per injzm- sturberebbero l’azione in cor- 1-"®*»"“* ‘‘j, r®,».*'?”'- sin IcntV, -J 

tiVa del presidente del Con- verso la nace modiflcan- *Hsce un distributore di ben- sini «ni. ui..i soci « nc uriasa 
a: vcrs" patc. moniiican- _,-TT. _ _ «n dialetto: « («uarda che ti 


.sj .,110 provinciale dì Vderbo. Jdone le comoonentl *- 


lina dclTAGIP a Palazzo. 


compagno avv. Morvidi. si 
sono riuniti a discutere sullo 
argomento i magistrati e gli 
avvocati della provincia di 
Viterbo. Erano presenti il 
presidente del Tribunale 


ammazzo!». Allttr.i si .affarciòl 


L’attecgiamento del Rover-1 (Questa sera, alle 21,15, ilUulla porta del distributore in 

_ » _«x— * _iJL I »«•_ 2 ^ z. ^ ., 11 . 4 _: I . ^ 


Un grave lutto 
del co mpagno G ambetti 

Il compagno Fidia C»anibet- 
vicc dirojtore di Vie Nuo- 
■ c .st.ato colpito da un gra- 


Stamanc. gii on. De Cocci, Li 
Malfa c Gfolittl riferiranno alla 
Commissione sulTcIenco delle 
imprese, di cui nlTemenda- 
mcnto citato. 

Pesce vacca di due quintali 


LA SPEZIA. 


— Un 


avvocali della provincia di rninisfro. qtmndo egli ha di- e.ssersi fermato qualche tempo jg a terra o la saconia di un ' ^ 5 , 7 *. , gro.s.so pe.sco vacca, del peso 

Viterbo. Erano presenti il q consen.so dato per fin- atl’interno, usciva in biciclct- uomo allontanarsi di corsa. due quintali., è Stato 

presidente del Tribunale presso in Rolla delle Irunoe ta con un secchio per recarsi Accorreva per prima una deceduto I altro ieri a «re pitturato da (Giovanni Lazza- 
comm. Schiavottì. con la 3 ,„„,.jpj,pp qj fn Au- a prendere acqua ad una fon- donna, tale Min.i Bonino, che »n seguito a un male me- rini che, 3 s.-;iemc ad altri due 


maggior parte dei giudici; il stria 
Procuratore della Repubbli- ' pq-, 
ca comm. Ottorino Ilari e 


** Più interessanti. Invece, 
® sono .sfati i Trassi del discor- 
'■* «n dedicati al rontribnto it.a- 


tana situata abbastanza tonta- trovava nelle vicinanze’; cs- sof^bile. pescatori, tutti di Lerici, han- 

Invece, oo dal «lislributore. Al ritorno (,3 prestava i primi soccorsi al ■ ^ no incontrato la grossa preda 

di.scor- depositava il secchio davanti ferito c provvedeva a tclcfo- AI compagno Gambetti in- a poche centinaia di metri 
ito it.q_ al chiosco, poi si avviava ver- pare ai carabinieri. Intanto si riamo l’esprrssione del vìvo dalla costa. Dopo una lunga 


quasi tutti i suoi collabora- dedicati al rontribnto it.a-Ul chiosco, poi si avviava ver- pare ai carabinieri. Intanto si riamo l’esprrsxione del Tiro dalla costa. Dopo una lung: 
lori; i pretori dei manda- Hmp alla conferenza atomi l-'*" B retro per posare ta bici- fp^j^ava una macchina di par- cordoglio dei redattori e de-jlotta, i tre hanno potuto ri 
menti di Viterbo. Mentefia ___saggio sulla quale venne cari- gli amministratori de/TUnità. morchiarc il p€?cc a riva. 


scone, Valentano c Roncl- 
glione: il presidente del Con¬ 
siglio delTOrdine degli avvo¬ 
cati. comm. Barbacci. e molti 
avvocati. 

Il presidente della riunio¬ 
ne. aw. Morv’idt, ha propo¬ 
sto alta discussione alcuni 
quesiti giuridici, i più inte- 
lessanti dei quali concerne¬ 
vano: la esatta portata delta 
norma del oopoverso dello 
ort, 2 della legge elettorale; 
la possibilità di interpreta- 


La **banda del tabacco,, 
im perversa in Lomel lina 

In due notti ì malfittorì hanno svalifìato sei 
rivendite — Nuovo audace colpo a Olevano 


saggio sulla quale venne cari- qli 
calo il Tansini, ma il poveret- __ 
lo, colpito al cuore da un 
proiettile calibro 6.35. giunge- gj 
va alTospetlalc già cadavere. I 
Sul posto si sono subito por- v 
tati i carabinieri di Ivrea, al 
crmiando del tenente Del- n 
l'Aglio. Dalla prima ricosini- U 
zione dei fatti, pare accertato 
che il Tansini abbia rieono 
sciuto Tassassino e abbia ten- ^ 
tato di difendersi lanciandogli 
negli occhi della sabbia cont«*- 
nut.i in un secchio che casual- 1 


Cancellato dopo 40 anni 

un no me dalla lapide dei c adali 

U licndi ì'm mbattorte ck era ritMrti Arti ■ pori 


ti organi, in relazione appun- J^^^rzvaYigi^o nel breve =>®®va ripetutamente detto. ^ 

to alla loro natura. Erano qj rivendi- delle e.ezior.i. che 


nT:>;ii vvf 4 »»«^ j 

~ nut.i in un secchio che casual- NAPOLI, 12. — Dopo qua- Ik^ HìfTHar aTiftn U 

i tura, il quale, candidato alle monte si tro\-ava a portata di rant’anni. Timpìegato delle po- . 

1 elezioni regionali dello scorso mano. Dalle dichiarazioni del ste Francesco Avallone ha po- gg| SCgiBidflO OACHlC 
r giugno, ha fatto perderò le la fìglm del Tancni. sembra luto vedere cancellato il suo ■ ■ C:_J_^_4,. mmiiIì 

i sue tracce subito dopo aver che il colpo di pi.stola sia sta- nome dalla lapide dei caduti Qvl JlllUwLOlV 
' appreso che non era s'-ato elct- io sp.irato da un secondo indi- per la patria nel palazzo del- ri-chiarazìane alla 

» to. I familiari hanno den-.m- viduo. La signora Luciana, in- la posta, a . lazza Matteotti. , Italia > il Preiide 

. ciato la sua scomparsa soltan- fati:. affaccì.andoM alla porta L'A\-alIcrc nel 1915, in un Giuditta, segretario 

: to ora. affermando che il Col- icl disinbufere ha visto due generale del Sindacato^sidi 


zioni estensive o analogiche PAVIA. 12. — Una banda di tura, il quale, candidato alle mente si tro\-ava a portata di rantanni. 1 impiegato delle po- 

della norma stessa- la natura malfattori si .«-la acqui.stando in elezioni regionali dello scorso mano. Dalle dichiarazioni del ste Francesco Avallone ha po- 

delle commis.sioni comunali c Lomc’.lina una Iri.sta fama per giugno, ha fatto perderò le la fìglm del Tans.ni. sembra luto vedere cancellato d su<> 

mandamentali o cioè «e esse Taudacna con la quale ha già sue tracce subito dopo aver che il colpo ci; pi.stola .sia sta- nome dalla lapide dei caduti 

viVno cireani ’ amminlcfr-i«Yvi realizzato Una icric di colpi. no- appreso che non era stato elct- io sp.irzto da un secondo indi- per la patria nel palazzo dcl- 

ò nrpani Hi 0 ìtiricdi» 5 nne sne nottante la caccU accanita da to. I familiari hanno den-.m- viduo. La signora Luciana, in- la posta, a Piazza Matteotti. 

ciale- il valore dette circolari P®®'® Bei carabinieri. ciato la sua scomparsa soltan- fati:, affaccì.andosi alla p«mta L'Aa-alIonc nel 1915, in un 

y®,,?; “ valore acne circolari Cono.'ciuta sotto il nome di .-he ii r-^t àcl distributore, ha visto due violento scontro con i senus- 

.; sbanda del tabacco», essa che _ombre fuggir»- a piedi n dire- siti, fu fatto prigioniero assie- 


relatori delle due tesi in con- jjj generi di monopolio, si é non si sarebbe fatto più ve- — 

^ aa-v. Achille fatta viva anche ieri notte a dere se non fosse stato e!c;to Tp], 
BMtaglia e II c^m. Ilan. olevano prendendo di mira la -«enutato alT.Assemblea regio- ' 

Procuratore della Repubblica, tabacchina di Carlo Ri.se faceo- -«’e d 

B’aw. Battaglia ha svolto do man bassa di .sigari, sigarette ‘ Vi 
la sua relazione sostenendo c cancelleria varia per Tarn- Collura. .mp.ega.o pre^o 
che non possono eliminarsi montare di oltre cinoucccnto* I amministrazione di urna azien- g 

dalle liste le persone condan- mila lire. La banda si è poi di- da di Bronte, si allontanò da p.^a^ , 
nate condizionalmente che lecuata a bordo del aolilo ca- casa ne! mese di maggio per del or 


do l'oppoiizione dei professori 
r. C. duci della sanguinosa baUtRÌÌa, miglioromentl 

_ - ... '’B® * twento pppj,,vata dal governo, ha fra 

Telegramma di Jasnov mTrio^dur^Ste ‘*'**‘*’ *•***“■ **1 

,1 J' CtrA..-»» invece era morto durat^ lo miglioramenti provvisori per i 

al iindaCO di rircnz 6 scontro, indotta m errore da pj^jjjj ^ professori delle scuo- 

- questa comunicazione lamini- secondarie approvata dal 

■NZE. 12. - E pervenu- nistrazionc po.ctelegrafonica Consiglio dei Ministri, è quel- 
>:nd.-.co. pmf. Giorgio La ce iscrivere anche il nome del- medesima che il ministro 


e le persone condan- mila lire. La banda si è poi di- da di Bronte, si allontanò da pjra^ ,I ccguente te!egramnv.r l’Avallonc fra quelli che ave- aveva consegnato il 2 

nate condizionalmente che lecuata a bordo del aolilo ca- casa ne! mese di maggio per del presidente del Soviet d. vano sacrificato la vita alla settembre c che noi avevamo 
abbiano tenuta buona con- mioncino nero di cui si serve oartecipare. per il PMP. alTul- Mosca. Jasnov; Patria. resninto sia perchè mancava 


dotta per tutto il termine d’ per le sue scorrerle 
legge, per due ragion! prin- - - 

cioaii; perchè, dopo il decor- Sccmoarso UD Candidato 
.«tesse sono estinte fin^’base all'Assemblea sciliana 

a disposizioni legislative di - 

carattere generale » (ha detto. CAT.ANIA, IT — : 


Patria. 


tinta fase della campagna elei- «Tornato tn paina, lo man- Nel IS19. in seguito ad un l'impegno del governo sulTcn- 

•orale ad Enna ne!la cui cir- Bo a voi ;I più cordiale rin- accordo c-rca Io scambio dei titi del trattamento definitivo, 

ff»-rlzione avev^ nosio la »ua «r.aziamento per la calda acro- prigionieri. Francesco Avallo- sia perchè respingeva la richie- 

^ «Lenza tnbutat.imi nella cer- ne tornò a casa e da allora sta del Fronte di ottenere una 


.'andìdatura 


pezza che r.marranno i p:ù boi {cercò di far cancellare il suolìndennità di studio congloba- 


a disposizioni legislative di ^ nxignc, acn\i..cia*.no za j-tcordi del mìo soggiorno a rome da diverse lapidi di ca- bile, sìa per le necessarie cor- 

carattere generale » (ho detto. CAT.ANIA, 12. — La Questu- «compai sa del ColIur.a, ha e- Firenze c dei mici incontri con duti esposte in tutta Italia, rezioni da apportare alle cifre 

anzi, che questa è una delle ra si sta true.-essando della ipresso il dubbio che egli si voi e con mr-lt: abitanti d’ Tuttav;.r soltanto ieri è giunta contenute nella tabella mede- 

poche fattispecie che trovino scomparsa del dott. Pietro Col- sia rinchiuso in un convento, quella itwravigliosa città. Sono la necessaria autorizzazione. sìma ». 


(CMtlnuazlone dalla 1 . pag.) 

Costituzione ma, ciò che è più 
grave, a stravolgerlo contro 
la voce della propria coscien¬ 
za, in mostruoso connubio con 
1 fascisti (Vivi applausi a si¬ 
nistra. Congratulazioni). 

Da quali posizioni partano, 
nella realtà, i difensori della 
te-sl militarista, è stato chia¬ 
rito successivamente dagli In¬ 
terventi del democristiano 
GORINI e del fascista FOR- 
MICHELLA. Il primo, par¬ 
lando con linguaggio scelula- 
no, tra i semideserti banchi 
del emiro, ha sostenuto che 

10 propo.ste del governo sono 
più che mal opportune In que¬ 
sto momento, perchè «I sente 

11 bi.sogno di « rafforzare lo 
Stato contro Purto disgrega¬ 
tore dei sovversivi » e perchè 
le sinl.stro, sottraendo i civi¬ 
li ai tribunali militari, mira¬ 
no n « .scardinare le strutture 
della democrazia ». Per spie¬ 
gare quale democrazia pre- 
ferLsce, Gorinl ha trovato il 
modo di chiedere anche la 
soppre.ssione del diritto di 
sciopero e di accu.sare 1 con¬ 
sigli di ge.stione di .sabotag¬ 
gio e .spionaggio! Identiche 
tosi ha Bostenuto 11 fascista 
FORMICHELL.À; per lui In¬ 
fatti. le Bìnlstrc cercano in 
questa occasione di « a.ssicu- 
rarsi la via più facile per 
Tn.s.sallo alla cittadella dello 
Slato ». per contrastarle non 
c’è che adeguare la Costitu¬ 
zione al codice fa.scista di cui 
FormicheU.i ha vantato lì va¬ 
lore e l’attualità! 

Dopo due ore «li interru¬ 
zione (dalle 14 alle 16) la 
Camera riprende H dibattito 
cd ha la parola Ton. BASSO 
(l^Sl). Il parlamentare socia¬ 
lista ha cominciato dicendo di 
essere in dubbio: .se cioè far 
torto allo .spirito democratico 
di Moro pensando che egli 
creda davvero nella tesi che 
sostiene, o far torto alla sua 
buona fede pensando che egli 
non ."'la convinto di ciò che 
so.stieno. Bns.so ricorda che 
Moro fu. a .suo tempo, insie¬ 
me a lui nella soltocommis- 
.sione per la Giustizia: alhira 
— esclama l’orutore — egli 
avrebbe certamente respinto 
le lesi che ora fa sue. Pen¬ 
siamo quindi che egli oggi 
agisca cosi jx:r convenienza 
ptililica; ma è bene che co¬ 
loro i quali credono di poter 
ridurre tutta la questione ad 
un voto di maggioranza s;iii- 
piano che si illudono. 

DI fronte alla c«>mpatta 
scdiicra democristiana del 18 
aprile — afferma Tonorevo- 
le Basso — le nostre erano 
ritenute .solitarie voci che 
si smorzavano in quest’auìa: 
grave errore, perchè quelle 
voci solitarie, fuori di qui di- 
venivsino un coro, un coro 
che portò ai 7 giugno, «he 
-sconvolse 1 calcoli della mag¬ 
gioranza. che portò in que.sta 
aula la esigenza nostra; Tc.si- 
genza di accelerare cioè lo 
adempimento costitmionale, 
in tutte lo sue voci. Eri oggi 
il messaggio del Presidente 
Gronchi ribndi.sce ancora tma 
volta questa esigenza. 

Ma — prosegue l’oratore 
tra l'attenzione generale del- 
TAssemblca — oggi il gover¬ 
no .sostiene che con il suo pro¬ 
getto egli intende appunto at¬ 
tuare la Costituzione; diamo 
allora per buona questa tesi 
e fingiamo —- perchè di fin¬ 
zione si tratta — che tutta 
la questione si limiti solo ad 
una divergenza di vedute sul¬ 
la interpretazione dclTurtico- 
lo 103 della Costituzione. Per 
capire da quale parte sia la 
ragitme e da quale il torlo, 
dovremo allora rifarci nlTar- 
ticolo 12 delle pre-Ieggi, che 
fìssa il criterio per la inter¬ 
pretazione delle norme giuri¬ 
diche; tale articolo afferma 
che le norme vanno interpre¬ 
tate nel senso proprio delle 
parole e nella volontà del le¬ 
gislatore. 

Basso svolge, a questo pun¬ 
to, il .suo attacco alla po.si- 
zionc del governo sulla base, 
appunto, delle parole che 
compongono l’art. 103 della 
Costituzione, c della volontà 
dei «rostituenti che lo lonnu- 
larono. Egli inizia il sUn esa¬ 
me dalla volontà dei membri 
della Costituente e ricorda 
che quando Ton. Ga.'iparotto 
.si oppose alTabolizionc dei 
tribunali militari, la Costi¬ 
tuente si orientò verso un 
ordine del giorno del repub¬ 
blicano Conti nel quale si 
stabiliva che i tribunali mili¬ 
tari in tempo di pace pote¬ 
vano giudicare solo reati com¬ 
messi da appartenenti alle 
FF. AA.; a questo emenda¬ 
mento aderirono anche i d.c. 
BcttioI e Mortati i quali, nei 
loro precedenti interventi, 
avevano chiesto per Tappato 
che il potere dei tribunali mi¬ 
litari foase limitato ai mili¬ 
tari in servìzio attivo; « così 
la espressione « appartenenti 
alle FF. AA. » rimase nel te¬ 
sto delTarL 103: ma con Quel 
preciso significato limitativo. 
Non vi sono dabM, duntpie. 
per quanto riguarda la volon¬ 
tà del legislatore. 

Per quanto riguarda le •pa¬ 
role» delTarL 103. Basso nota 
come in tale articolo, mentre 
si rinvia alla legge la facoltà 
di fissare la giurisdisione dei 
tribunali militari in temi>o di 
guerra, si dia invece un pre¬ 
ciso contenuto alla seconda 
parte di evo. laddove si dice 
che i tribunali militari hanno 
giurisdiziaDe soltanto per i 
reati militari commessi da ap¬ 
partenenti alle FF. AA. La 
Costituzione, dunque — escla¬ 
ma l'oratore — non volle in 
questo caso rinviare ogni de¬ 
cisione alla legge! La Costi¬ 
tuzione volle Invece fissarsi, 
chiaramente, dei limiti preci¬ 
si e intoccabili, oltre i quali 
i tribunali militari non potes¬ 
sero operare. 

L’oratone socialista confuta 
quindi la test della Cassazio¬ 
ne secondo cui il significato 
lessicale delTarL 103 può an- 
'he essere quello oggi difeso 
dalle sinistre, ma che occorre 
però rifarsi al significato tec- 


Inico-giuridlco della norma; 

I Basso ribadisce infatti die 
(nemmeno ir codice fascista 
stabilisce esplicitamente che 
tutti i cittadini sono da con¬ 
siderarsi militari, ma cita solo 
del casi partlcolaid In deroga 
alTart. 3 il quale dichiara in¬ 
vece che non appartengono 
alle FF. AA. i militari in con- 
getlo e«l altre categorie di cit¬ 
tadini. N(m v’è. «lunque. nem¬ 
meno alcuna interpretazione 
tecnico-giuridica, v’ò solo la 
Interpretazione corretta di 
quanto, con lo parole più sem¬ 
plici perchè tutti pos.sano 
c«>mprendprle, la Costi¬ 

tuzione repubblicana. 

Quando — termina Ba.s.so 
— quelle norme fasciste ven¬ 
nero emanate, furono definite 
beni.sslmo da quanto dis.se 11 
senatore fa.sci.Tta D’Amelip: 
che cioè il citLidlno dtn'evn 
Intendersi come un soldato 
.sempre in prm-into di essere 
richiamato: quello era il cli¬ 
ma, si assaliva la Spugna de¬ 
mocratica, si aggrediva TAbis- 
sinia, si prepjirava frenetica¬ 
mente Il conflitto mondiale. 
Ricordatevi che oggi quel cli¬ 
ma è per sempre scomparso! 
(Tfid.«fml npplniisi e congra¬ 
tulazioni a .slnLsfr«i). 

Siuw-ssivo oratore è il mo¬ 
narchico CUTT’TTTA il qiuile 
avverte di Darla re come ex 
presidente di tribunale mili¬ 
tare; asnertenza inutile, date 
le .sue succes-sivo espressioni 
di « angosci.i per la furia dì 
iconoclasti «li coloro che vo¬ 
levano abolire i tribunali mi¬ 
litari ». che Toratore declama 
« in dife.sa della compagine 
militare delle FF. AA. ». Sun 
te.si è che siamo tutti militari 
n che i militari devono giudi¬ 
care i militari. 

Alla smania ca.rerniesca del- 
T«)n. Cultittn. il cfimpagno 
Fausto CULLO ha indiretta¬ 
mente replicato con un di¬ 


scorso acuto e i^etrato «li 
argomentazioni giuridiche. Il 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista ha richiamato Tat- 
tenzlone delTAsscmblea sul 
delicato problema politico che 
la questione del tribunali mi¬ 
litari ha drainmatlctimente 
sottolineato: l’Italia deve es¬ 
sere oppur no uno Stato di 
diritto? 

Non a caso — ha continuato 
Gullo — noi solleviamo ciuc¬ 
ilo problema: la questione dei 
tribunali militari è sorta in¬ 
fatti non casualmente, ma in 
un determinato cliiua politico 
(Te.state «coreana») caratte¬ 
rizzato dall’imperversaie dol¬ 
io scolbLsmo ed in concomi¬ 
tanza con altri avvenimenti 
sintomatici, come il rii itilo 
opposto da Sceiba nlTadegmi- 
inento della legge di P. S. a. 
principi costituzionali e .-iHa 
miKlifica delTart. 16 del co¬ 
dice penale, che subordin;i l;i 
incriminazione degli agenti c 
dei carabinieri all’autoiizza- 
zione del ministro della Giu¬ 
stizia. 

Il ministro Moro, nel pre¬ 
sentare gli emendamenti, ha 
a.sserito che il governo con 
essi intendeva adeguarsi ai 
pareri e.spressi dalla miigisti.i- 
lura c dalla Cassazione, In 
realtà è avvenuto il contrario; 
è stilla inflitti la magistratu¬ 
ra ad ndeguar.si allo direttive 
(lei governo e.spre.s.ìe nella fa¬ 
mosa circfdare Piicciardi del 
ilO.'il. Prima di que.sta circo¬ 
lare. la magistratura non si 
eia neppure sognata di affer¬ 
mare la .soggf'zione dei civili 
ni tribunali militari. Ma. :iii- 
cho a voler prender per buo¬ 
na la tesi del governo, quale 
è il valore delle .sentenze del¬ 
la Ca.ssazione? Po.ssono es.se r 
veramente assunte come una 
inlerprelnzinne autentica del¬ 
la Co.stituziono? 


Il caso Renzi-Aristarco 


Io ho qui — dice Toratore 
comuni.sta — la sentenza del 
1. aprile 1955 con la quale la 
Cassazione respinse il ricorso 
di Renzi e di Aristarco. Eb¬ 
bene. vi si legge che le norme 
penali prescintlono dal tempo, 
dalla forma di governo o dai 
mutamenti di regime, vi si 
afferma che in Italia, nel mo¬ 
mento in cui .si è verificato 
il trapa-s.so dalla monarchia 
alla Repubblica, non 6 niu- 
tatrfc nulla, per cui il vilipen- 
di«>, anclie se riferito alle ff>r- 
ze armate «lei jieriodo mo- 
narchico-fa.scista, si risolvo in 
un vilipendio «li quelle attuali 
« che alle prime si collegano 
senza .soluzione di continuità 
nella storisi, nelle tradizioni 
e .soprattutto nelTonorc mili¬ 
tare! ». Di fronte a queste 
aberrazioni bisogna costatare 
con amarezza che. quando .si 
feriscono le libertà, tutta la 
V'ita nazionale ne è avvele¬ 
nata e finisce lo Stato di di¬ 
ritto! In ba.se n questa sen¬ 
tenza. che ha definito una 
off«>sa alle nostre forze ar¬ 
mate repubblicane Tasscrilo 
vilipendio clelTc.scrcito fasci¬ 
sta, si potrebbe considerare 
delittuo.so oncho la critica al- 
Te.sercito borbonico! 

L’assurdità della tesi avan¬ 
zata dalla Cassazione appare 
evidente non soltanto a lume 
di logica, ma anche alla luce 
«li quel che il fascismo stesso 
affermò nel dare vita al co¬ 
dice militare; la relazione di¬ 
ceva esplicitamente ciie que¬ 
sto codice intendeva innovare 
ia legislazione, per impre¬ 
gnarla dei principi fascisti. 
Se son gli stessi la.scisli a ri¬ 
conoscerlo. come si può ne¬ 
gare Tincompatibilità di que¬ 
sto codice con i principi dello 
Stato democratico? 

Del resto, il relatore della 
maggioranza, per sostenere la 
te.si «lei codice fascista finisce 
con il far propri i cardini del- 
Tordinamento fascista e ci«>è 
i concetti di «nazione annata» 
c del « cittaiiino soldato », 
per cui Io stato di guerra do¬ 
veva ctniàiderarsi come nor¬ 
male. La Costituzione ha vo¬ 
luto «lire c.sattair.cnte il con¬ 
trario. quando ha sancito c- 
splicitamentc che Te.-cicito è 
organizzato su basi «lemocra- 
tiche e che lo stato di militare 
r.on fa perdere al soldato al- 
cim diritto politico. Rifiutan¬ 
do di adeguarsi alle norme 
costituzionali, il governo ar¬ 
riva a peggiorare la .situazio¬ 
ne e.^i.stente in quella timi«la 
dem«>crazia che era TItalia 
prefascista. Allora i tribunali 
militari, in tempo di pace, 
funzionav-ano soltanto quan¬ 
do era stato proclamato lo sta¬ 
to d’assedio — esclama Gullo 
— e io ricordo che Turati, 
Barbato e il sacerdote don 
Albertario furono appunto 
condannati dai tribunali mi¬ 
litari durante Io stato di as¬ 
sedio: oggi questa situazione 
eccezionale dovrebbe divea-| 
tare permanente! 

Delineati cosi i termini po¬ 
litici della questione, il com-j 
pagno Gullo ha c.=po 5 to lei 
innumeri ragioni che milita¬ 
no a favore della nostra te¬ 
si. Egli si è rifatto innanzi¬ 
tutto ai lavori preparatori del¬ 
la Costituzione, che parlano 
un linguaggio inequivoco, e 
ai principi generali dcìl’orcii- 
namento repubblicano, che 
hanno stabilito Tunicità della 
ziurisdizione c ricondotto i 
giudici speciali in un ambito 
ristrettissimo, proprio perchè 
i giudici speciali sono apparsi 
“.l’ta scena quando le libertà 
pubbliche son state colpite. In 
oarticolarc — h.a proseguilo 
Toratore — il giudice mili¬ 
tare è giustificato soltanto 
dalTe.'istenza di ima catego¬ 
ria particolare di cittadini, 
rettoposti a una particolare 
disciplina; assoggettarvi il ci¬ 
vile sol perchè è stato mili- 
•are significa creare una ine¬ 
guaglianza tra i cittadini, 
giacche ne deriverebbe che 
Io stesso fatto potrebbe es- 
.'Cr giudicato da due giudici 
diversi, a seconda di chi lo 
abbia commesso. Anzi, nel 


caso di un clttatlino che com¬ 
metta un reato militare con- 
tinuaU) a cavallo dei 55 unni 
si arriverebbe alTassurdo di 
farlo giudicare i^rima dal 
tribunale militare e poi da 
quello ordinario. Questa si¬ 
tuazione paradossale mostr;i 
il vizio insito nel principu» 
che .si vniol stabilire. 

Concludendo, il compagno 
Gullo ha ribadito che .sareb¬ 
be scantlalos«i, in regime re¬ 
pubblicano, assicurjire ai tri¬ 
bunali militari ima comrx'- 
tenza più larga eli quella iis- 
segnata dallo stesso cckIìic 
fa.scista e. rivolgendosi al go¬ 
verno, ha detto; « Se B me.s- 
saggio di Gronchi, gli imiK*- 
gni costituzionali «lelTon.Ic 
Segni e le .stesse parole prn- 
niineiate qui da Tambrnni 
hanno voluto .significare con¬ 
danna del regime fascisLi c 
riuffermazione del principi 
democratici repubblicani, eb¬ 
bene bi.sogna tornare nclbi 
legalità c dimostrare, comin¬ 
ciando dai tribunali militari, 
che .si \ 3 iole creare sul serio 

10 Stato di diritto ». (Applau¬ 
si calorosi a sinistra. Molte 
congratulazioni). 

Segue l’intervento delTono- 
revole SECRETO (PSDI). jl 
quale siede tutto solo al ban¬ 
co dei socialdemocratici. Egli 
afferma «die non è vero che 

11 suo partito abbia cambiato 
opinione aderendo alla tesi 
del governo in cambio di pro- 
mes.'.e sulla legge elettorale. 
Il P.S.D.I. — dice Toratore — 
con le proposte Moro ha ot¬ 
tenuto Il massimo delle sue 
richieste... 

PAJETT.A (P.C.I.) — E !a 
proposta di Ariosto? Perche 
i tuoi amici non vengono a 
difenderla? 

SECRETO non risponde o 
5 ! dilunga in una lunga di- 
squisizicfie per giu-stifìcare il 
suo voto favorevole al o.-o- 
gotto Moro- Egli dice «lappri- 
ma di essere convinto che 
con quell’» appartenenti alle 
FF.AA. » la Costituzione in¬ 
tendesse solo i militari in 
servizio attivo; poi che ia 
tesi contraria di Moro non 
può essere respinta! 

Il liberale DI GIACOMO 
esprime successivamente pre¬ 
occupazioni e riserve sul pro¬ 
getto Moro, annunciando una 
sua proposta di legge per la 
abolizione del Tribunali inili- 
tari ed il ripristino dell’unità 
della giurisdizione. In tal mo¬ 
do egli si è differenziato dal 
suo capo gruppo Colitto. e 
dalla tesi ufficiale del P.L.l. 
meritandosi gli applausi dcl- 
Ton. Villabruna il quale, com«: 
noto, sostiene la tesi della 
attuazione costituzionale. 

Prende quindi la paroI;i 
Ton. DEGLI OCCHI (PNM) lì 
quale pronuncia un interes¬ 
sante discorso. L'articolo 103 
della Costituzione — egli so¬ 
stiene — non ha alcun bisogno 
di « interpretazioni ». poiché c 
chiarissimo, facendo parte con 
eguale spirito di quella Co¬ 
stituzione nata come antitesi 
delle concezioni fa.sciste e 
quindi anche del ctxlicc mi¬ 
litare del 1941. E* evidenir 
che se il governo sostiene 
una tesi diversa Io fa con 
precisi intenti politici. L'ora¬ 
tore afferma inoltre che suo¬ 
nerebbe offesa ai giudici or¬ 
dinari — i quali hanno sempre 
mostrato di saper apphearo 
!a legge — sottrargli le loro 
naturali competenze. Egli di¬ 
chiara infine di parlare .a 
titolo personale, essendo li 
suo gruppo di diverso avviso, 
ma di farlo poiché la sua 
coscienza s; ribella di franta 
a simile offesa alla Costi¬ 
tuzione. 

Parlano infine l democri'» 
stiani AMATUCCI c RF,ST.\ 
e il monarchico BARD.'\N« 
ZELLU, tutti favorevoli alla 
tesi governativa. Alle 22,30 il 
presidente Leone dichiara 
chiusa la dis<nissione generale 
ed avverte che la replica del 
relatore, il discorso del mini¬ 
stro Moro e la votazione sugli 
emendamenti al primo articolo 
del testo della Commission -2 si 
avranno nella giornata di ve¬ 
nerdì. 
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VERSO LA C ONFERENZA FEMMINILE COMUNISTA 

Il CETURA e LE ROSSE 


Che il post» nuovo occupa¬ 
lo dalla donna nella società 
italiana dopo la Lilicruzioue 
abbia costituito o costituisca 
mi elemento rinnovatore un- 

< he per la nostra cultura, è 
«osa che ognuno sente come 
vera, senza bisogno di un 
lungo ragionamento, che di 
(jiiesto elemento rinnovatore 
siano state c siano soprattut¬ 
to portatrici, ncU'iimbito di 
lutto il movimento femininile 
organizzato su scala naziona- 
!«•. particolarmente^ le donne 
«•«imuniste, 6 nncircssa cosa 
« he si può affermare con tran- 
<iuillitù, scnz,a in questo di¬ 
sconoscere il contributo di al¬ 
tre forze, come, per esempio, 
rinfliienza che, nonostante tul- 
t«>. l’nttivitii politica delle lar¬ 
ghe masse femminili organiz¬ 
zate dai clericali ha nvuto eri 
ha nel costringere anche il 
mondo cattolico c la Chiesa 
ad affrontare in morlo «liver¬ 
so dairantico certi problemi, 
a porsene altri del tutto nuo¬ 
vi. a .seppellire per sempre, 
insomma. alcuni aspetti parti- 

< «ilarmente retrivi e oiliosi «h'I- 
!a concezione clericale dei pr«v 
blemi femminili. Ciò ohe oe- 

< orrc piuttosto dire c sottoli- 
m'arc, alla vigilia della pros¬ 
sima Conferenza delle donne 
«omnniste, «> che qinvsta gran- 
tic forza rinnovatrice. aneh«* 
nel campo tlellc ith'e. costitui- 
l.i dalla presenza di oltre òTO 
mila donne «irganizzale tud 
partilo, potrebbe senza dub¬ 
iti» alcuno dure più nnm«?- 
ro-i c migliori frutti, polrob- 
lie esercitare un’influenza nn- 
eora maggiore, sol che essa 
fosse meglio utilizzata. 

.Si pensi allo sforzo ideale 
« onipiuto dal partito c dal mo¬ 
vimento femminile comunista 
per elaborare i problemi d«d- 
remancipazionc della donna 
alla luce del mar.xismo, che 
«■ poi stalo sforzo per porre 
rcmanoipazionc della donna 
« «ime « uno dei problemi es¬ 
senziali del rinnovamento del¬ 
lo Stalo italiano e della so- 
« ielà italiana... sotto tutti i 
••uoi aspetti c cioè sotto lo 
opetto economieii, politico, 
sociale c m«irah*, nel senso 
più vasto «Iella par«ila > (To¬ 
gliatti). l'bbcnc, possiamo noi 
dite che «li tale elaborazione 
è impadronito, non diciamo 
tutto il partito, ma nuche la 
p.iilc più cospicua «Ielle no¬ 
stri* compagne, nel scuso «li 
uecpiistare la capacitù «li c.s- 
s«’r«*, a pr«)pria volta, propa- 
gnndiste cffi«aci di questo 
idealo di emancipaziPne. e or 
ganizzatriei «Ielle iniziative, 
«Il l movimento praii<;o più va- 
-lo. attraverso il quale lale 
ideale «leve c.sscrc dilfn.=o c 
s|iinto in ovanti? Certamente 
no. ed «*• questo che fa sì che 
.•Iiesso la par«)la d ordine dcl- 
r«*mancipazione «Iella «lonna, 
Miiolata «lei suo contenuto 
id«*al«*, «Iella sua riet hezza cui 
iiirah*. circoli nel yiartito e al 
«li fuori d«*l partito, stanea- 
im'uU*. come una parola d’or 
«line meccanica, che raramen- 
1«* entusiasma e «pialchc v<il- 
t.i perfino infastiiliscc. .Si p«i- 
ne «pii il problema — c non 
<• qiKJsfo, di certo, riiltimo pro¬ 
blema che la Conferenza fem¬ 
minile dovrà affrontare — «li 
«•«iinpicrc uno sforzo educa- 
:i«o. in primo luogo all inter¬ 
im del partilo, per elevare in 
questa .specifica direzione il 
livello id«rologico non solo 
«lidie n«>strc compagni^ ma si 
\orrcbl>c «lire di tutto il par¬ 
lilo. affinchè meglio si com- 
picnd.i che il problema della 
cmanfàpazionc femminile non 
è lino .«/«Jg-an superficiale c «li 
.«•modo, ma è parte intecran- 
le del nostro ideale .sociali- 
-1.1. .si da d<arc in questo mf>- 
do nnovo r<ì5piro c slancio 
ideale a tutta la nostra ope¬ 
ra di propaganda e di orga¬ 
nizzazione fra le donne. Que- 
.sio nuovo respiro c slancio 
ideale da dare alla lotta dei 
«omnnisti e «Ielle comuniste 
ficr Icmancipazionc «Iella don- 
n.i rappresenta ancdi<% secon- 
«lo noi. il punto «li partenza 
per affrontare c risolvere nn 
problema che si pone ancora 
i:i modo aciit«\ e che è la con¬ 
quista al pariito e a! movi¬ 
mento femminili^ «lcmocrnt;co 
più avanzato tì UOI. i s:nda 
catt, ecc.) di quei quadri fom- 
mìnili diciamo co-i r natiir.-»- 
!i s che — «mine ci indicò nna 
'«■dta il compagno Togliatti — 
t incominciano dalle stiidcn- 
te-jo che sulle donne hanno 
nn prestigio c continuano con 
]f~ macsirii. le professoresse più 
foniv^ciote, le direttrici di 
.'Cuoia. le scrittrici, le ir.tcl- 
iettuali c non intcllottnali. le 
operaie c«>n«>icin;e nella fab¬ 
brica, e c«>si via >, e il cai nu¬ 
mero. nelle file del partito e 
di'l movimento femminile de¬ 
mocratico più avanzato, non 
è ancora così rilevante come 
dovrebbe c potrebbe es-^;re, 
Cr.ave errore sarebbe infatti 
p«'ns.ìre che tali c quadri » 
pos.-ano cs-ere conquistati sol- 
t.inio attraverso il lavoro spie- 
cioio, questa o quella inizia¬ 
tiva, come si usa dire, < con¬ 


creta > (non esisto una inizia¬ 
tiva che possa non essere 
< concreta >?), sul puro e bcm- 
plice terreno riveiidicativo im¬ 
mediato. ec<% 

Secoiitlo iiK‘, «lecorre inve¬ 
ce convincersi che noi non 
Iirovocberemo. soprattutto in 
certi settori de] mondo fem¬ 
minile italiano, nna frattura 
ori uno spostnmento «a .sini¬ 
stra > cosi rilevantu e signi¬ 
ficativo come quello, per e.sem- 
pi«i. «he negli ultimi anni del 
secolo .««-orso o tici primi anni 
«lei nostro >«*€010 spo.slò verso 
il inoviinento socialista tonta 
parte (h‘IIo maestre italiane, 
se noi non saremo capaci di 
far coinpiemicro la ricchezza 
ideale «lei iio.stro programma 
«lemoeralieo e socialista, se 
noi non saremo capaci di far 
vibrare r.iniinn della «lonna 
italiana alla eom()rensiotic e 
all'<uitiisiasnio per le nostre 
i(h*e rinnovatrici. 

Naturalmente sappiamo be¬ 
ne che «è più facile enunciare 
tali motivi «li lavoro, < fare la 
predica > intorno n<l «issi, ohe 
aiutare poi nella pratica (cbè 
questo è il linnin) le nostre 
('«iin[>agne a r('aliz/<irli. Ma 
queste co.se abbiamo voluto 
ropidainente suggerire più c«i- 


inc lino stimolo a noi tutti n 
pensarci o u lavorarci iutoroo 
di più (anebo con il cervello) 
che con la pre.siinztone di soo- 
«Icllarc già Ik‘IIu o pronta una 
soIuzioQc. In particolare vor¬ 
remmo dire cu«) aarebbo ora 
(li smetterla, per esempio, di 
peiisar<* «piasi .sempre al no¬ 
stro lavarti culturale in lermi- 
iiì, per così dire, « ma.scliili >, 
e (li presumere sempre, noi 
elio facciamo particolarmente 
questo laviiro. che i problemi 
remmiiùli siano min cosa, co¬ 
sa (la (Ionia*, e i problemi del¬ 
la cnlinra nn’altra. 

Dare nn «oniiibnto .serio nl- 
l'iilleriore elaborazione ideale 
(lei problemi dell'e in a ne illazio¬ 
ne femminile, e includere i 
temi «leirenianeipazione «Iella 
«lonna nella Icmaliea del no¬ 
stro dibattito riiltiirale e nelle 
nostie iniziative cnltnrali, è 
nn rompilo che gli inlellcltna- 
li comunisti debbono con mag¬ 
gioro impegno comineinre a 
porsi e a realiz/iirc. S** così 
rnranno, polrniino meglio, in 
s«*gnilo, riilieare, comi» talvol¬ 
ta con Iropfia l.icilità tutti 
siaiiai pori.iti a fare, la < po¬ 
vertà i(h*ale > del lav«ir«i d«*lle 
no'tre conitiagiie. 

AlAItlO ALI(:«\T.\ 


TORNANO IN LUCE MOMENTI DURI ED EROICI DELLA NOSTRA VITA E DELLA NOSTRA LOTTA 

Abbiamo ricercalo nei quartieri di Roma 
i solioscriilori per ''rUnilà,, dell’anno 1924 

Colonne o colonne dì nomi sul fogli ingialliti dagli anni - Compagni e amici scomparsi nella lunga battaglia - Da San Lorenzo al 
Quadrare a Testacelo - Colloqui alTosteria - La generazione dei sessantenni - Frasi commoventi - Allora trecento, oggi centomila 


« Un oomiiniit.i spiriiu.diuA 
5 *, « Viv.i l.ciiin 2 ", « Spiri- 
lus prò nobii 20 », « Un diavo¬ 
lo ro<««i 2 », «I Un de profundis 
in suf frigio dc!raiiim.x politi¬ 
ca di Ahi» fiiizi s », « F.Sl.I. », 
<« Valcntlni M. i,jo»... Scorria¬ 
mo i vecchi elenchi dei sotto¬ 
scrittori per l’Unitiì del i«j2a. 
Frati, pseudtiiiinti c iioinì che 
riempiono colonne c c«i!«iiine di 
quei fogli ingi.illiti dagli .anni. 
Trcnt’.'innl c più sono trasctirsi, 
e (]uei nomi sono I.\, imlelchil- 
mcnte .segnati sulle p.iginc del¬ 
la nuova storia del mondo, .1 di- 
mustr.ire ancora ,dopo il stioe- 
guirsi di tauri .straordinari even¬ 
ti, come fosse giusta «quella cau- 
s.i, come fosse vitale per il mo¬ 
vimento operaio sostenere /’Unit,). 

* bisogna presto piirtarc la 
sottoscr!/‘(ine deìl'f/iii/.} .-tll’al- 
te/./.a che è richicst.i d.d liiso- 
gno di e«ilniarc le .sue deficien¬ 


ze », lcggì.uiio nelle colonne «le! 
numero «lei a novenilue 192^. 
F. giù, tanti nomi, cemin.iii. 

Sfoglianilo quei primi nume¬ 
ri deri’L/u/f.J (commo'.si le •.gia¬ 
mo, nel mezzo di un i eolomi.i: 
« Ruggero Griecti, s.ilut.uulii i 
giov.uii operai coniun:ai, ^ »), 
accogliamo .licitili «h «piei nomi 
di sottoscrittori c co! minuto 
elenco andiamo qua e !.i per 
Rom.t .ilhi riccrc.i «lei ve.elii 
simpatizzanti, conip-i^’u, amiei. 

Davanti alla ^ojetta^, 

« Un grupp«i «li c.'mp.igni «le! 
qii.iriiere «li S. I.orcn/o .nopi- 
cando la riscossa piolet.iri.i: 
Drago I, Spunricci.t 1. Mercu¬ 
ri I, F.iricclla 2, F.ilui/i 2. D. 
Ambrosio i, Mercuri F. i. N'it.i- 
rini I », trovianui ne' nutnerti 
«lei aS gcnii.iio 1925. .Xn.li.imo .1 
S. Lorcn/.ti, .1 «piell.i .'.i/ione. 1 


giovani non conoscono alcuno 
«li costoro. «1 All’osteria de Itclla 
pAlla, ci dicono, c’è il compa¬ 
gno Mettenti. Lo trovi che sta 
a consegnare .'«i diffusori i pac¬ 
chi delta stampa. Lui è un vec¬ 
chio compagno ». 

AU’osteria, in via «lei Cap¬ 
pelli, troviamo Menenti con una 
pila «li Vie Nuove, Noi don¬ 
ne, Il Pioniere sul tavtilo. IV 
lui quello che ha versato j li¬ 
re per l’Unitiì, nel '2.1, *< per 
l’avvenire «lei comiinismo ». Giu¬ 
seppe Menenti, hravo diffusore 
«Iella stampa periodica c «« ami¬ 
co » dcll’t/m’/ii, si presenta con 
la modestia dei compagni vcc- 
elii. ! la scssant'aiini, tanti (inve¬ 
ro se li porta bene), 0 quasi 
tutti dedicati .al movimento «ipe- 
raio, al partito, bevi.imo un bic¬ 
chiere «Il Frascati. Attorno alla 
» foietta », come un tempo, ri¬ 
viviamo gli anni gloriosi «Iella 


SOSTANZE TOSSICHE E CARENZA DI VITAMINE INSIDIANO IL CIBO FONDAMENTALE DEGLI ITALIANI 


Il nostro pane quotidiano in pericolo 
per Vaso incontrollato deiSsinlestanti 

Un grido d'allarme espresso in convegni qualificati - L'impiego su larga scala del DDT per combattere 
i parassiti si dimostra nocivo all'uomo - Gli interessi finanziari della Federconsorzi - Misure cautelative 


Il iKnìtro jtriiic* quolidiftiio 
71011 ('; ijìù quello (li 7 intt volta, 
7(011 è più lo schiatto coinpa- 
{ino di of/iii companatico, ric¬ 
co n povero che sia. In (Ine 
diverse ninnifrstazioni sricn 
tifiche .svoltesi rcccutcìiicnle 
a Roma — i/ii Convc{inn in- 
tornazionalr. di dietrtica c 7 (na 
Conferenza or(/a7ii:.‘:ativa di 
chimici cercnlisti — sono 
77 cnnt(; alla luce (Ine contro- 
ifrrsc qnc.stioni che, .solo per 
il fatto di essere state dibat¬ 
tute 7 ici termini di cui ora 
parleremo, sembrano tali da 
nettare il piu 7’it;o (dlarme 
fra tutti i consumatori. 

Da tota parte si è sottoli¬ 
neata la insufficienza del con- 
tem(to di vitamine delle fari- 
rie bianche, qncUe comune¬ 
mente usate i>cr la panifica¬ 
zione: dall’altra si sono 

espresse preoccupazioni ]jcr 
la tos.sicità di alcune soslau-l 
zc 7 (sntc net disinfestare do¬ 
gli insetti nocivi i grani con¬ 
servati in magazzino. In tutte 
u due i casi, dalle discussioni 
che sono seguite, ora pacate 
ora drammatiche, è emerso 
che forti.ssimi interessi finan¬ 
ziari sono legali all’uso di 
questa o quella sostanza di¬ 
sinfestante, o alle richieste di 
proirvcdimcììti per l’arricchi- 
i)i«*iifo in vitamine delle fari¬ 
ne destinate alValiinentazionc 
umana. Si tratta di interessi, 
che non guardano troppo per 
il .sottile a quali possano es¬ 
sere le conseguenze dcll'ini- 
piego di un certo prodotto 
sulla salute pubblica, a per¬ 
ciò pericolosissimi, se non 
sottoposti ad un attento con¬ 
trollo da parte degli organi 
7 ifficiali jrrcposti alla sanità. 

Per i soli cereali cortservrttì 
in magazzino le perdite do 
vute agli attacchi dei para.s- 
siti amTiwntntio a cifre del¬ 
l’ordine delle decine di ini- 
liardi. E’ naturale «juindi che 
tutte le categorie impegnate 
nel ciclo produttivo ricorrano 
ai 7 nczzi più validi per ridurre 
al miniìno queste perdite. E 
cosi fanno ttso di antiparassi 
tari gli agricoltori, i coniincr- 
ciantì, ì mngazzirti degli am- 
ninssi r i<’ industrie molitorie. 

La maggior parte della prò 
di« ciotte cerealicola italiana o 
dei cercati importati è affi 
data, attraverso gli ammassi, 
alle cure della Federconsorzi 
c questo ente, dovendo ma- 
vf'gginre per i propri finj for¬ 
ti quantità di anticrittogaini- 
ci. si .terre di nua .società, del 
cui pacchetto azionario ha ìa 
viagginranza. Attraverso qne 
sta società avviene Vimportn- 
zirtnr- degli Stati Uniti, iti 
mas.titita parte, c dnll’Inglùl- 
ferra di grandi jTarf’te è- 
DDT. rja'nvme.snno. ree. Si 
tratta di nn’attiìàtà prcralcn- 
trìnentr coiìitnerciatc che si 
svelge in condizioni di quasi 
mot opo'io e che fa Tcnlizzare 
altis.ùivi profitti con la feti 
dirti lerrcato di parte dei 
prodotti importati: sono que¬ 
sti profitti che con.trntono 
uva vmtsiccia campagna pub- 
F’:eirnrjn jyer presentare tali 
prrpareti come i .soli cfficcci 
nn uccidere suìVistantc anche 
-1 piu resistente degli insetti, 
Iri'inncndo perfettamente in- 
mcìi: prr i'uornn. 

Danni ali’organismo 

La rcalfò .rcr.ióra e.s.-ere di 
vc'sa. L'autore di una rela¬ 
zione presentata al Convegno 
dei chimici cerealisti riferisce 
in 7in s 7 !o scritto che nella 
letteratura scientìfica concer¬ 
nente tale rpiestionc. tutte le 
volle che ci si trovo di fronte 
a laVftri ispirati dalle ditte 
produttrici di DDT. gammae- 
sano, ree. sì riscontrano lirrt'fi 
di tossicità piuttosto elevati e 
tali da incoraggiare l’uso di 
questi insetticidi; tutte le voi 
te, invece, in cui si tratta di 
seri lavori scientifici, i limiti 


di tossicità sccndoiw al pun¬ 
to d(i rendere sconsigUabile, 
per le possibili gravi roii.se- 
{lueiize .sulla salute jmbblica, 
l'uso di simili preparati. I ri¬ 
sultali di accurate ricerche 
condotte in Inghilterra e iie- 
yli .S’ftili Uniti dimostrano — 
si riferisce rtel/ti .scritto cita¬ 
lo — che gli effetti di piccole 
do.si di DDT «? analoghe so¬ 
stanze sono cuinnlabìli con il 
tempo. Il Senato americano, 
dolio 7(ìi'iuchi(;sta condotta 
valendosi dell’opera di scieu- 
ziati c di inedifi, ha proposto 
l'ubolt'.ione di tuli insetticidi, 
non .solo come disinfestanti 
delle derrate alimentari, ina 
anche per ogni altro uso. Tra 
i dati dell'inchiesta sono ri¬ 
portati casi di decesso, nei 
(piali l’autopsia ha rivelato 
tracce di sosiaazr derivate da 
DDT, gammaesano, ecc. negli 
organi più .sensibili (piali il 
fc{iato e i reni. I risultali di 
(pie.sta indugine .sono serviti. 


per ora, a far stabilire entro 
confini 7 nolto prudenziali il 
limite di tos.sicità. Analoghe 
precauzioni sono state prese 
in Inghilterra cd in altri 
pac.si. 

Pressioni dell'industria 

E in Italia? Qui da imj la 
già citata società in mano ol¬ 
io Federconsorzi continua od 
importare forse a prctTl mi¬ 
nori e (tuindi con un aumen¬ 
to dei profitti, que.sti antipa 
rassitari proprio da quei pae¬ 
si che cominciano n ridurne 
l'n.so. riconoscendone la to.s- 
slcitd. 

Ulta presa di posizione in 
proposito da parte degli or- 
ginii ufficiali italiani non c’t* 
ancora sitata. Conoscendo lo 
strapotere economico e politi 
co della Federconsorzi, non 
può non sorgere il dubbio che 
tale presa di posizione inan¬ 
elli per le illecite pre.srioni 


che possono essere .'tah- esi^r- 
citate. Quando sono in hal¬ 
lo miliardi di jinniiii non 
conviene prcoccupin.ù molto 
se DDT e gammaesano irro 
rati .sni cereali, e (póridi pre- 
sciiti nelle /arine «• nel pnne. 
po.ssono causare sen disinrbi 
(li fegato o di reni a ipianin- 
taciiupia milioni «ii italiani/ 
L’altra questione di cui si 1; 
già accennato è .stato avan¬ 
zata con alenile relazioni te 
tinte al recente Convegno di 
dietetica. E’ un altro lainpa- 
tirllo d’allarme che .sritiiilo 
per dirci che il iiodro pane 
(luofidiaiio. anelli: se ci sazia, 
non ci nutre. I relatori si .so¬ 
no presentati davanti ai loro 
colleglli esperti in dietetiche 
con una serie di complicate 
tabelle, nelle quali si dimo¬ 
stra che le farine, cosi come 
oggi sono utilizzate per la }ia 
nifìcuzioiic e ìa jni.sfi/icatmnc. 
perdono quasi completamente 
preziose nitoiuine che riinaii- 



Oprrli (Irll’Arradrmiz sovirtira di srirnze airrirole sono riosrili a rrrarr iin.'i nnova qua¬ 
lità «li erano tciitantr; riaac una spiffa equivale in peso sei «li quelle nnrm.-tli. Altra 
proprietà di questo grano è la resistenza maggiore agli agenti nocivi di «lualsiasi sprric 


gotto nella parie del frumrn- 
lo. hi crusca, deslìnafn alla 
alimentazione dinjli nniinali. 
K co.si si ragiona: allo sialo 
attuale delle cose noti .si jniò 
pretendere, dnin l'nbitniliue 
invalsa, di panilìrare con fa¬ 
rine meno bianche: allora, 
per riportare la percentuale 
in t'itamine al livello di iptel- 
iit del grano, si debbono ag¬ 
giungere ttiinniiiK* alle /arine 
per Ut pnuificazione e la pa¬ 
stificazione. 

E’ «pii il «ri.so «li .sottolinea¬ 
re che tanto svisceralo inle- 
res.ie per raggiunta di vita¬ 
mine coincide con gli iute 
rcs.si di nn grosso cartello 
/armaceli fico internazioniile, 
produttore nppunto di tali so- 
stniize. .Seinhrn nppunto che, 
per le pressioni di questa 
grossa iiidiislria, molti jnie-'l 
abbiano dispo.sto con speciali 
leggi il dovere dei molitori 
di ngyinnyen* vitamine alle 
furine. Negli atnhienli nliiium 
larisfi corre iu>re che anche 
in Italia .sarebbero in corso 
approcci per riuscire ad ot¬ 
tenere analoghi provvedi¬ 
menti. 

Altri reliilor'i, allo ste.sso 
Convegno e sullo stesso pro¬ 
blema, rostenevano riniitiU- 
là, in periodi normali, della 
aggiunta di vitamine; afier- 
mnndo, anzi che l’urricehi- 
me.iiio indiscriminato, con ì’t- 
tainine o altro, dei {teneri ali¬ 
mentari, può portare a con- 
."■(‘{ineiize limino-e per la r.n- 
Inie piihlilira. 

Opinioni ( Olii rastaiiti. co¬ 
me si vede, c talvolta mosse 
da ragioni che non hanno 
niente in cnimini: con quelle 
ilei ronsinnntori, animati .rol- 
taiito dal desiderio di mrin- 
{/iare pane Inuinn e lìutrìcntc, 
il meno posKihile adulterato 
con rìrmeìiti estranei c non 
nrvelennto dairnsn incontrol¬ 
lato dì pericolosi antiparassi¬ 
tari. Non sarebbe mah\ iiisto 
che le cninplrsse fpteslinni 
interessano molto da vicino 
tutti quanti, re, sperialtncn- 
te per ciò che riguarda la tnz.- 
sirità degli in~eltieir]i usati 
per la conte reazione dei re- 
reoli. tilt chiaro parere derffi 
organi pubblici preposti alla 
sanità venisse q trampiilliz- 
zarc il pubblico. 

t;LF,.MENTE RO.NCO.M 


« battagliera » IJnità, c cod ri¬ 
facciamo !.i storia «Ji tante vi¬ 
te, ritrovi.imo gli uomini, i no¬ 
mi «lei qii.ili .ibbiamo r.tcc«)lto 
il.tlle colonne «lei sottttscriltori. 
L.i vita «li Giuseppe Menenti, ec¬ 
cola in line p.ir«>!e, tl.il!.i stia vi¬ 
va voce: « liioner.tti» politico 
«l.illo FI'. .SS. nel '25: «Ine .inni 
alla breil.i; uomo «li f.iiica in 
nna «tflicin.i; oper.iio al (ìas «lai 
«a .1! ‘.{5, anno in etti sono 

rientraci m*I!e ferrovie. Arresti 
preventivi, processo al Tribuna¬ 
le speciale, lotta p.migian.i ». 
Abitiamo dovuto for/ailo perchè 
parl is.c un poco «li sih 

« Chi era Spuiiiicci.i ’ ». « F!’ 
stato con noi Imo al ’-’v — ri¬ 


to delle tranvìe; abita a! bor- 
ghetto «Icgli angeli, vicino la 
Marancll.i, .1 T’tirpignattar.i. Un 
uomo che ha sempre seguito il 
movimento nostro, e spesso prcn- 
tlev.i i libri e gli opusetili, che 
ci arrivavano dalla Francia, du¬ 
rante il fascismo. Pure lui h.a 
sottoscritto, 100 lire. Mi pare 
di aver rlictto il suo nome ne¬ 
gli elenchi «lell’Um’/.i ». 

« F! in, chiediamo, anche tu 
sottoscrivevi? ». «« Come gli al¬ 
tri, nè più né meno. F! cosi, 
.ul ess«>. Sono st.ito il primo se- 
•gret.irio politico della sc/.ùme, 
dopo la Liber.i/.ione. Mi chiamo 
Angelii TVamomana, faccio il 
nttiraiorc, Iio 0 ^ anni. Ti «cr- 


nc di Livorno, formaro 11 !« se¬ 
zione romana «le! p,irr.'o e .in .- 
nista. Terza Imerni/ion.re. C'^i ! 
Funghi è stani uno dei 'i.cn. 
trenta tesserati «li Rom.i. 

Un vecchio tipografo 

« l’creh è inseristi qiiei'i 1 - 

se, sottoscrivendo le otto . 

•< iVoii so, rispoiiile F'u!i.;h ; .ise- 
vanni bisogno di far leggere 1! 
giornale. Lravamo i pion.eii. ii<. . 
Allora, . (|uand«i sentis.ino eli ’ 
uno er.i comunist.i, parev.i uni 
novit.t, co'.«a da padigI:one JlÌ.l 
meraviglie *. iN'e.inclio 1 un ;li , 
come nemmeno i suoi pn.ìii - 
tri compagni «li allori (ne! t 
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l'itonio (li Ldiicirdo 

cZìttlC sc-rprc il 
i'-ir.'. ) di Edunrdo g 1.'E1 ..-‘'’o. 
per la f.in.cjct.a siacior.e ro- 
;r. .:.3: r.-l;a .-• ra*., Ina jzuralc 
1; Seri popolare ..•.'or*, rc- 
:l«*. i r autore ha pre-rut.it.i al 
pu.Swilieo d'-.e lavor: tra ; 

pri.n; che da lo: c dzi Ira'.elli 
P'Pplro « T.tl.-.i vennero 
tTiC--.-: tf. .'••''tv*, eirc', u"; quar¬ 
to cii .s. c-a!o fot D.tegì: sempre: 

rir. Sil:-S:k l'artefice magi¬ 
co. Ditegli .sempre: siè. 

-,<'li’.app»r«'‘t;z.';. 50I0 ti.oa spas- 
rvA tzr-a. :es<j::t intorno 
a. porsor.a^glo di Michele, un 
pivero 'Taluna*» opponi di- 
;n*'^'r) da! manicomio,‘eh’ cor. 

10 me- stravaganza i;et*a lo 
.ro.am?;^l:o TS jr.i amie;, j pa- 
r-*;.-; o ; cor.o'c--n'; La Ioi.;a 

11 Mlc.-.ole «i manlios'a soprat¬ 
tutto a".tr«vTr.so la 5ua oftiaa- 
tozza nel cfin.«ifìcmrc nHa let¬ 
tera le espressioni dgurate o 
fa.ntailoso che, come accade 
no! parlare comune <e in quel¬ 
lo r.apo!et.ano per giunta), ven¬ 
gono u.sate dagli a!tx:; la ce- 
mici'à de!!e »::uazioni e dei 
.1.0.ogni che da quor.a mania 
derivano è ancor oggi su'epi- 
to,'.; ma inoltre la recitazione 
ricca di -durpaturc e mai p!a- 
tfole di Eduardo corderisce al 

Iprotagoniita, seppure in tono* 


mmor'*, una sus -jo.or.vn’e 
:jmr,n:*à, cnTO un queoro ri,.- 
la "inta vagamento ptr.anòcl- 

S-k-S k l'artefice mag.co 
."•n'»’ in modo più .«piccato il 
dina rioll’a*.*.anspottacolo. n. 1 
.'ignticato migliore c.ne a q.s'- 
sto t-rm;nc ri posss attriou.rT 
c un br'*vc atto unico :i q.t 1^ 
pone sul campo il prestigia¬ 
tore Siic-Sik. ’r, 5ua «qua.11 da 
conz*Dr*e Giorzetta e lo star¬ 
dito e melenso -j-o 

straccione ass-aldato come com¬ 
pare; qu-?s*i comoir.o al >j 7 
principale tutti : guai imma- 
cins^'tii!;. <<*r.za tufavia ciir- 
nargli !e .«impatie e g!: ap¬ 
plausi degli spettatori. 

E gl: applausi non sono dav¬ 
vero mancati durar.:<^ 'ufo il 
cor.'o e a! term.ir.e della rap- 
pre.sentazior.e. co-j C'J.tì-’ non 
.sono m.ancate !e r;.*a, che in 
certi momenti Univano col co¬ 
prire le stesse 'oattute degl: 
attori Fra i qua!!, accanto cl- 
Fimpareggiabilo De Filippo, 
vanno iodati anzitutto !a bra¬ 
vissima Palumbo, i pr«?ci'i c 
personali Ugo D'Alessio o ??p- 
pino De Martino Nello .Asco!:, 
Nino Veglia. Rino Genov-se, 
Isa Danieli, c poi ancora Elisa 
Valentino, Maria Vinci e gli 
altri. Numerose chia.ma'e c 
numerose, si prevede, le ra¬ 
pii che. 

ar. sa. 


CINEMA 

OS n 

.. 03 li. •- tl rr.iùc.. , '. .a 

;j.-.le .r ;::aare t< d'-TO. 
Xet'ie f ,.e-.r.- qt: 1 t-).-e 

cor;;-p>>;. 1-, •s-t;, . 1 . r. ,;tro 

-n-.j..... 

Con qu--.‘ • :.'->lo c. gl.ir.:-..- 
Gez.Tt-iti. - ori-.-d'-nt-v-c 
v« .-'.one c.'.-. mvorr.vfica ri-ù 

ro.manzo d; H. -; Htlmut K;r-t. 
La rito':.: del cofjorah- A-cn. 

Come f-'z rozc.u.-.zn an*:- 

ml.:'.«r;st i a r’ri^ar.o D.i qui 
z'.l ete-nr.e.. acqu i c .-Ti- 

ta g'-t'atr, rz. ;ji*ro vu-.o. pj .- 
gente od am-.'-> deìropcr.'i let- 
m.-ana r.-l poTagg.o «allo 
'cherm-o. op-r.to da uno scrit¬ 
tore piufots discu":'D;l-c p-er 
•rattare un .".m.l-e tema; £rn.=* 
von SalotTi'-r.. l't.ro.-e a. Io re¬ 
zzo fn po/.'jTC'io 

P.vroiia c g.'ottc.'co si alt-'r- 
nano in questo hlm c.nc pre¬ 
senta un.a ca.»?rma prussiana di 
illievi ulircial.. che vengono 
duram.ente a..«rvatr a..a guerra 
nazista, c.-.e sta li l'i per scop¬ 
piare. Ui!;c;a.i e sottufficiali 
ottusi, b«-oni c v;<ilen;i s'acca¬ 
niscono sui saidati, in no.me 
della dì.-ciplina. Sarà un ca¬ 
porale dall'aria sveglia, .Asch, 
con l'aiuto del suo amico Ko- 
walski, a « rivoltar.';... regola- 
me.ito alla mano, ripulendo la 


c i-'-'-rm V fia.-'* .vnr.vf r;<-. oa; 50- 
pru-i e <...l)*- T,.:,--:ie. Trovila 

a.la fi:.---, c ;n-.o;.c e 

.oraszi'i.m.f :;'o t. un rr. igrlore 
n.*':i:c--.;-*- at.*;r.-:Z..-*a <■ di¬ 

verrà sergt.nt'*, al momento in 
-u; '1 :r.;z;'i 1, set inda gu rra 

ni j'i.i.'.I- . 

.S • p.rerrh. l...“.s.‘.i l,r .ni -i; 
-03 ió- — corr."* la r--jornl-i dei 
sottuffrcia'i c 1>- f- «m; ;*.:zloni 
— p-iss*'crono u.Ti v.'.illtà s-- 
tirici ;.o*»-vol•■*, ere- ritorta : 
dlo-r.':; di Gro-z. d.ver'«-n’i so¬ 
no rr.-...' .. rr.vrc.-.h - e 

.t,* 't*.--er. •* il «ita., «to. «i I.- 
nt;t-' d; c- :. tc.-f:- notevole, 

.-‘e. -'ir*ra‘*j*'a. nt'll'nstr at- 

t-'-zz'i s'ortr-, :n cu; qi;‘-'*r; -t'i- 
r;.a d: ca-‘umc viv-’. -03 Là - in 
cor.elulione, se.Tihr . rh.edere 
meno rir.d- zza ;:ll'-;-.«err.to. u-na 
spullrazion-a pr-rc:--'« de; rega- 
Iv.T.'nti ott- r*i o.l'e.-erci'o nv- 
zir- 3 . f/-'-riioro*u"o. s-- 
h«'. u-''-t-. Il .V-ch ui- 

.«vrger.'e qm.tdo H.tler 
entra i.n gu-'-zrz: c lui. c;oò. 


.pomle Menenti tni-gando nclLi 
vu.i memoria —■ poi pa<««) .li 
«iiulac.iti fa .cisti. Lr.i un metal¬ 
lurgico. Ractrcllaio, è morto al¬ 
le 1 ov«e Arileatiiic ». 

< Fi «'he ne è «li F'.arlcella, Dra¬ 
go, l aFiri/i''... ». .Mciivìilì, .t <)iie- 
sto punto, ci tl.ee clic il com¬ 
pagno Guiilo F’ompi sa tutto. 
F’crcii'» ci recitiamo a trovarlo, 
in via Ascoli l’icciio 52. Ibimpi 
è sarto. I.a stia è una cas.a mo- 
«levta, ma tenuta licne. Attual- 
nu’nte è rc\pon«al>ilc «li mass.i 
alla sezione «li F’orta Mag'giorc. 

Il I aiiri/i, Giulio, era cugi¬ 
no «le! Pompi. « Abitava a vi.i 
«lei Sari;, .1 .S. Lorenzo, c fa¬ 
ceva parte «lei circolo socialista, 
clic stava proprio vicino a cas.t 
sua. J.ra capotreno, llsoncrato 
«lallc ferrovie, «lue volte arresta¬ 
to, processalo con me .1! Tribu¬ 
nale speciale ,rimv«'0 in liber¬ 
tà per insutli.'ienza «li prove, la¬ 
vorò come manovale in un can- 
t.cre c poi re.lò come portie¬ 
re :n «juclio ^ta^):!e, .1 sua Te¬ 
vere. Là .ibit.avi il prefetto «li 
TiTiii ,;1 «piale, vedendolo cosi 
buono e onesti), lo fece entrare 
•xil’AGI.A. .Subito un altro arre¬ 
sto, Giulio fu licenziato, c coii 
si ridu.vc in miseria c mori di 
crcp.acuorc. L-i moslic adesso è 
pensionata «Ielle l'crrovic ». 

Ficco u;i altro lungo elenco 
«i; s.stmscritto.'i «l-cl (^uadraro. 

F.’ sabato sera, : co.mpagn: 
sono ::i -giro per il so:to>cn 
/ione. Li psii>i trosuire soiunto 
nei loca:! ,caffe c osterie, con 
i blocchetti ;n rnano, aildpera 
Lccoci ;n casa «li un vccch.o 
compagnia, in pro.mtfi •di usci¬ 
re», appunto, per ii s.ittoscri- 
z:one. Non ricorda; se ne duole. 

moghc c i figii provano di¬ 
sappunto e pcn.i, perchè la rr.c- 
mor:.i non ass-.stc più il loro «ca¬ 
ro, vittima di un gras'c infor¬ 
tunio alia testi. Col figlio, ci 
rechiamo alla r.cerca di Tramon¬ 
tana, un vecchio compagno edi 
ie, >vegi-o c ar!co.'.a in gamba, 
pur con ; s'jo; scssant’aa.ni (la gc- 
nertziorte del primi s,stto'.cri* 
tori è Tutta «u!l.a sessantina). Per 
tortjni, ali'ostcrla - dcr Gaiiet- 
To », :o .irrn. Tramontana. 
.•Xvc.utts, al;.), gii «sechi vispi nel- 
"( mora di un cappe!io grigio. 

Volti che ritornano 

Ci amato 2! nù.-.'o :.avo!o, si; 
de «.on .no-, e. come «c «; trat¬ 
tasse d: eo.e d, qjc.t; giorni, c; 
paria d; quei io.utani tempi, d; 
qu;i C'.mpign;. : cci r..am; ap 
paris-ano \-j.':'L'r.::.i re.ante ; 

^ >0. «lo.onnCy in 
pri.ma pagina: • !i p.-imo espcrl- 
mcnto ia'rsuri^ra i.nglcse e ìa con- 
«to::a deiic Oppiosiz.or.i contro il 
fasc;smo confermano che la di¬ 
fesa degii interesji proictari può 
essere soitanto opera dei Biocco 


sozzni'Lci':'. ■ 


v’àOvo a: un 


.■'serci’.n for.m a qjat.to c; 
fa veder-'* il ;àim. .sciacciti 
e da beoni? L\sp-z-r.-zr. 7 i c-'.iro- 
pro di qj-e.'t'0'ercit>. ci! Q-^z-'Zi 
uf.tc....: «* Ci. que- . S.O .«1— 

1; è veri'a. 'o-.-r. àl'zs. 

Il .'ìlm e sl'.'.o dirot'o c.in 
abilità da Paul May. jn rilie¬ 
vo d; Pabik ^ ben recitato da 
un gruppo di g.ovar.i attori c 
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ve altro? Abito in via Lucio 
.Mario Perpetuo ai •. 

T'clefoiii.in») .a T'cst.icclo, al 
comp.Tgno Giulio Fava, •segrct.a- 
rio «lei primo circolo comunista 
ili quel popoloso quartiere, c o-g- 
^1 amputato «Ji ima gamba per 
infortunio; vecchio vigiic «lei 
fiKKO, pieno 2IÌ passione. A Fa- 
s*a chiediamo notizie di M. Fun¬ 
ghi, il cui nome abbiamo tro- 
s*ato negli elenchi «lei 9 settem¬ 
bre 1924 (^ F'unghi M. r.tcco- 
tlicndo r.’iivito di ver>are una 
ira per ogni .setjuesrro, Jt »), 
' L’ho visto proprio ieri, .Michc- 
liiKi: sta in piazza zMcssanilria, 
fa il valigiaio. FI’ lui, un vecchi»» 
compagno. Vai ,a i.-ovarlo c digii 
che Io .s.ilut.i Giulio •. 

Lo troviamo a bottega, a! 
banco «li lavoro. Funghi. F,’ 
'.I papà «li Franco, che lavora 
a Realtà sovietica. Funghi è sta¬ 
to il primo capo cellula della '.e- 
zioiie Luifovis: - Salario, n e ì 
i92i-’22. Ma iliffuso l'ijlillà e 
l'Avantif I fascisti, diverse volte, 
gli hanno sfasci^ito la bottega. 
L’ stato uno dei compagni che 
nel corso di una riunioni- .tenu¬ 
ta nello scantinato «Fciia Ca«.i del 
Popoliz, subito dopo la scissio- 


si contavano Kcri'ti 


F. 


ma, oggi stior.uio i ccnt.):Ti.'.; , 
è stato piegato «l.ii'.e mi.-i.iCvi, 
iLill’oiio «li ricino e «lai.e me.- 
ganci late. 

Mentre torniamo .il ;ior:: ile, 
sul filobus {6 incoritri.imi) 11 1 
vecchio tipografo de! M.oa-p: - 
ro, Pace. Cogliamo l’oc.'.t > o.-’.-, 
senza tm/lti preamboli, per el.le¬ 
dergli se per caso conosce'ie irt 
collega suo, del *24, il cui n )» 
me era apparso tra I otto «.nt- 
lori del 22 •giugno 192;, e gi 
leggiamo le poche p troie de'i’: i- 
serz.ione, queste: • Cir;ipp<> 
iigratico Coni. Romano a rnez.' ) 
Ren.ato 1. pel i. niag;i>. 51.ic-. 
• Chi era quesro Renato? ». 1 1- 
rio Pace, che an.hg 1.;. <i 1 qui- 
si me^/o secolo ni l.t.t ne! nn - 
vimento operaio, r!f!2::e u 1 ;■ •- 
co, aggrottando le .V) »r t-! c : 1. 
e poi comincia .1 pi.'.*:.: .:i 

Renato Ingh;ram;, un tiro tra: > 
romagnolo, morte) «! i «; i.i!,-?-* 
anno. Fi mentre nf)i;!:ri r.-. •. •'•' ) 
quei tempi :! fi!r»ì)u , .afro' i- ««.- 
mo, fi lunghe sove per !! f.o."- 
'.o, congesti»!!! Ito dai t.-afi.:.) 
quei tempi Ko.m. l e.'i 
cosa. 

ItlCCAIlDO .^I.AKI.XM 


AL TEBMIHE DELLA V ASSEMBLE A 6ENEBALE 

Una mozione votata a Bruxelles 
dalla Società Europea di Cultura 


d;gl; operai c Jc: cor.ta.i.n; ». 

• Conosce.': — chiediamo — 
Mancin;, Santi. Spaccandei.?._ », 
e g.u tutto TOiiz.o di que; ven- 
tijii nom'-. 

* Manc.nh.. — fa Tra-noonta- 
r.a paskt.ndos: la rr.a.no nodosa 
sugi, occhi — è morto dnque 
a.nn: fa, a’oitava al vicolo Co- 
l'jmeila; muratore, lavorava per 
co.nto suo ». 

« L «i. n.cr.tc ci; G. Mascioc¬ 
chi. quei*» che sotroscrive ona 
ii.-a? - chied.am.o scorrendo lo 
elc.nco, « E’ Giovanni, pensiooa- 


fsi è o’.ul'.j a Brux'dio^, dn! 
5 ;.! ’J rciT-o, la V As-‘-.nib!ea 
d'dia Soci.'ta Lsiropvu cl: Cu.- 
’ur.'i, alia «jualc h»m;jo parteci¬ 
pato o:Tc c«’.ntovcn;i p*T£otia- 
!ità d«e!l.i cultiir,! «-uropea. So¬ 
no stati not-'iti il proi. BabeJ 
deirL'nivzT-iit.à d; (iin’vr.a, li 
prof. Bnigcch, inombro delia 
Acc.adeniia d*-;!** Scie.nze di 
Bcrlmo. gli ioritton Cecil e 
Sylvia Spriggo. col! «'Doratori 
del Manchester Guardian. li fi- 
lo.-oto Je.in Vf'ahì. lo scrii’ore 
.Arnold Zss'vig. Paul Fierens. 
Direljoro gvr.trale «i- i M'usei 
d'el Be.g.o. J'uiiucz Slarzyciiki 
Direttore deilTiUfi'o d'arte di 
Var.'jvi.i. il R. Fr.'iti^.a 

Ht.arg. !o «''ritto.'.-* 

George Buch.'ir.an. -Mfrod Ayer. 
prof<*;?.Dce ailT.niv.criJt.'i di 
Lasr.'zzi. tler.-. ne Zi*, gier, ret¬ 
tore doirCniveiaità di Ginevra 
d prof. Jc.'i.n-Jacque.s Mayouz 
d-t*;! t Sorb-jr.a, .o scrittore Al- 
frvà.i V.'T-v. f•■gr-ct'ir.o de_a 
Coa.rriL'-ljr.- c'i.' ir.iv d-.-i Con- 
:;:g.;o mot;ci:.«.e de..a pace, .-vc- 
b-.-.-'t Pico:, prv'.dente de* - Bu- 
.-eau ;c.’emat.0D.d eie i'Ed'uca- 
::o.n -. Er.ar.o coav-cn'jt: a.*iia 
*• sCiCttoce Pont;. Prcs;- 
|den>: dc—a SEC. il prof Cam- 
p..g.;oio. S-_ic.o g-2r.cra*c 
de..a Sr.C. prof. .Attgo.o Mon- 
‘e\erd:. -f-.il U.".;sor'.;a di Ro- 
m.a. l'.T.b-'c: •> ?.I irr.*, dirvtuire 
<ie!!';it;tuto it ù; .no ni cu.rura 
a Dot.dr..-. ; pcoff. Andrea Fer- 
r.-iri-Tonioio. .Aieis-.ndr.o Pol- 
'.egrir.;. Ettore I.0 Gatto. Am¬ 
brogio Doninì. .Arrigo L«:va.'ti. 
Franc-'-TO Citiiuccto. Nico*a 
C;a:;t''a; g!i .'CTttor; Guglielmo 
.Albe.-ri, M -tn a Lt:;ia .Astaldi 
.Antonio Ruisi. Piero Nardi, ed 
..Itr: I! prof .A C. Jemo-o. as- 
senv. ha invi ro una re.azione 
.\l quin*«a giorno de*:e ani¬ 
mate i-2dut-2, nelle quali «onc 
stati notati ni: intersenti di 
Sprigge, Buchanan, Donini, 


S; i,'Z>'Tuk;. V.'ah!. .M a ./ .'. 
rotich--. -Mon:ev«-.'d;. !-’..;r-r.- 

To.nio.o. Peli*-gr;.ni. P.c.at. -2 .-t .- 
to discusso u;i ordì"..- d'.or¬ 
no che rL'issume .e «.onc. ..-. j.'h 
d*,-i lavori cottgressti il:, e 
una Commissio.ne «-ietta da!;» 
Asserr.blea e comr-t»at > d-.. 
g.nori A.-nro'jche. Bab-.-i. Bj-.*; «- 
nan, C'»mpagno.o. Di.n.r... M «- 
yo'ux, S:arzy.ni.<y. Var-.-.., V.'.ni 
«t Dv Z.«'g.er. a c-at:-. - 
Ed eccor.e ;1 tv.'to. tju*.»- 
re sua r-adarion-s c. àn.t.- 

v3 <d ’uffìrialv. - I-1 V r..- 
b'.e i generale ordinar.a .1. ... 
Società Europ-;-'* di Cn.fura si 
•'* tf-nurii a Br.'xrii-ts c.. 3 ;.. 
? ottobre 1555, E'-.nrinn* 
iurion--* de!!': crL'i c’B r.ucc ; a 
r.el'.e s'je reiazi in; r.in 
nvnz-2 ce!!a cn.'itiiri o 'pra;- 
tu.Zo il prc'o!e;.'.a e*'i rapp-'-ti 
tra l.a nazio.ne e i«j St:.*j, .'A'- 
semb!'! consta:-.- !» eh-- ,* «i.- 
stens;on.-2 in'-2m--n;->n.ì.e cr- 2 
condizioni più 'avo.'wo.. a.i j 
ivri'jppo d-a! dta.oco f.--. t-;tti 
n'.i 'uomini di cu.5«c.ra 
s'inz.or.o aicuna; 2: cte .y..«;-_ 
iiàtensionr ancor : p.-.*---'! c 

5'a.--a no.n soiam.rn'o d_ '.iz-jz.ù 

dei g-O’.'t-rni m.a ancn-2 c uz.o- 
n.2 dei pop-oi;. scrr.pr-e r.-u ca;.- 
S"*I>evon .oro -.1 : > 

.na.-:c-*à: 2) cr-’ r.an..-.'.t--.'.o - 
.'tono s'*.st2 r-:gion. - nu t^-'- 
Sta*i «iove ia cri«i d-'. m.c.td • 
r3 r.c*o r.’»’*ri*v n c •“ 
3,ru:3 e niinac'.jso IT. 
con.'oguf nr.i !'.Ass«.*m.b..-3 :r.vt- 
ta gii uom.ini di 
stare sngtù e. 
sione loro off-am d.ii-. d.-:;e~- 
siane, ad oBnrgare ed tn-er_t;ft- 
care !.a foro nzion-2. per crear- 
.■apporti più nunt-ar.^'; e p.-j 


.... a ,a 

;z;:-rnào .cr: 


tret': 

poro!: 


tra 


•uo.-ntn; c 


afanchè 


r;-;ta 


rosi affermata triona dt g.: an- 
*ag-ani,smj degli Sm-; «si . ..m.-t. 
ogni ostnrolo al Lbrro s\;.,;p- 
po della coltura ». 
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« L’UNITA» » 


■ > s . • 

Il cronista riceve 
dalle ir alle 22 


[In nuovo 
dibattito 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
ninnerò 


Movimentata riunione 
di maestri olla "Dante» 


i 


V? :f 


CONVOCAZIONI 


Partito 

L< riiHBltliU Itnininili di Itili II 
iKiiil di Rivi i dillt priiittit ptoi* 
vidiae t rilirart in qiiniU li liiigti 
I ili infili fir II conlitinit profinclill 
dilli dcnni cominiili. 


VIA SPROVIERI N. 6 A MONTEVERDE La Ccvaiiiiini pripigandi ù'.n l'c 


r«ime si prepara la Confe- Dure crilicHe coutro l’iitituzioue del ruolo 
iioniio comuniste soprauDumerario — Attacchi al SINASCEL 

Ci -"-iJiino fatte tnntc «imlche j^,,j j,)jp i7_30, alla «Dante» ziono «lei inovvedimeiili da 
nuovo. Ma amiche vere* cii dj Ariosto* Im avuto luogo parte (1**1 .siiuiacatu, minacciali* 
(incile che condividono I no- u„a movimentata assemblea di do di siendeic in aiiita/ione. 

.‘^tri pensieri, di quelle che ri- maestri elementari non di ruo- ____— 

cercano noi, donne comuniste, io. Nel corso della riunione. i c, c,, 

per confidarsi senzii ipocrisia, indetta dal SINASCEL, (Sin- iDSUgUraTO 3 jUDIflCO 
A decine, a centinaia, don* dacato della scuola elementare /AnnillArÌA /lAll'niJMI 

nc' non iscritte al nostro Par- di ispirazione cattolica), I mac- (OnSUIIOllO QCII UniMi 

tito partecipano alla as^na- stri, circa un miglialo, hanno n. mì... 

1 , 1 ,.,. ‘,y„K,llirl .Ielle celhllo dl.,™„„ 1 problemi ,li.||„ e„le- Previ. el . l .l^ M^^ 


ziono dei piovviuiimenli da 
parte dd .sindacato, minaccian¬ 
do di .scendere in agitazione. 

loaugurato a Subiaco 
un (on sultorio d eirONMl 

Il Prerulenlc della Giunta 
Provlneiale c «Icll.i Federazione 


, ■ - _.w... Ir, TÌA. ... . , ., /IIIOIILI, .-lailllUI IO 111 

( l,c r n \nnA rupDie.seiilunz.a delfavv. Cloc- 

nincnrzin ni ^ Provveditore celli Pre.sldente uell ONMl, del- 

MciittP n questo agli .studi di nominare maestri rA.s.se.isoie Maderclii e dei Con- 

cune lo ammettono con sm- .soprannumerari anche Pi dove, .slglierl Provinciali Donglorno, 
cerila, altro hanno ritegno a prima, in buse al vecchio cri- Greco, J'cnni.-i e Pinto u dei 
I iconosccrlo in modo nperlo. torio, venivano temporanea- Segretario «Iella Provincia doti. 

.Si sono sempre comportalo mento as.sunti in servizio i Negri, ha inaugurato a Sublaeo 
l’diuc il parroco o la persona maestri non di molo. Di con- la mtova sed(‘ del Consultorio 
nilluonte raccoinanuuva loro segucuzn, itisegnnnti non eli c-* refettori dcllu Federazione 
perchè credevano che dnvve- ruolo in servizio continuativo Provinciale deirONMI. 

I «> allo parole corrispondesse- da dieci e persino da quindici Dopo 11 tradizionale taglio del 
IO i fatti. Hanno avuto fidu- anni, con moglie e figli, ven- nastro, il Prc.-.identc e le iiltic 
eia in coloro che proclamava gono a trovarsi praticamente auloritik hanno efleltiiuto una 
mi la loro fede cattolica e H sul lastrico, non avendo più vJ.sita ai 'locali che eomprondo- 
!«)io impegno n tradurla in alcuna po.s.sibintfi di trovare la- no rufflclo di assistenza, il Con- 
opcra, qualora gli uomini e le voto. Centinaia'di maestri che, sultorio O.sletrlco c Pediatrico, 

«ionne sopratutto con 11 loro prima, ottenevano la supplenza la .sala atte.sa e refcllorio o eu- 
voto, avessero messo nello lo- m base n una graduatorui, v cimi. 

1 (1 mani governo e nmmini- gono oggi messi fuori senza Succc.«.‘;ivainente 11 Presidente 
strazione comunale, Enti di remissione. I convenuti hanno è stato ricevuto neilu sede co- 
.Assistenza e Uffici del lavo- duramente criticato l’opera del mimale «vo gli sono stati pro- 
l’o, le levo fondamentali del- governo o la supina accetta- spettati alcuni problemi locali 
rorganizznzionc dell’Intera 
vita sociale. La loro adesione 

NUOVO EPISODIO DEL LUNCO DIIAMMA DELLA CASA 

ginata da motivi ideali o da 

Agenli di polìiia ìnlerwenqono alla Garbalella 

potere nello suo mani, vanta 

per far sgombrare 40 persone dagli scanlinali 

ancora prima che il benesse- ^ * - * 

re. persino la sicurezza del- ———— 

l,';™! i'ntaJ.1‘dX"c‘b“dl ahi ' "«"o/laU pctapalì Joi senza tetto — V 

vivo onestamente del suo la- trasportata alla Neuro — Un intervento dell on. 

'■oro. ■ 

C’è. in tanta parte di quel- ,, , . 

I«‘ che ebbero fiducia, Tama- “uovo, drammatico cpl-irl d« circo un nu-.sc por il tra- 



r.c .'V «. 


J-Tir'.iou t f<.:n(.ci‘i 1 b.'!.' (>••.* li- 

,.v _ (,f« Hi i!i oyii. Airo.-'l.a» il'i yUirtw: 

Ancora soonoscialo ri movente t: f:: 
del gesto del professor Puglisi g-s iiì:. = 

■ ■ . ■ , , , ■ ,1 ■ ■» pdr.rt^i'.rr', 

. » . . ' li !• • TlIlmU idl'iiTiatri il R»m«; 1 

Il leriloiu SI o c’ostiliiito ieri iiiattiiut - Una accesa uiscuBSioiic «vv.i rho E.n>, 

l’JscIusi i contrasti (l’indole sentimentale - Un trafiletto d’im giornale 1^.1^ mh. 

' ' " «V'i. «>■'' '.S in l'rtlir-umn. 

Puliido, con II volto emaciato la bini mciimriu faticasse a se- zelante. Il ministro llossl farà ,n,**"j*‘*, * ’' *■ 

cupeiiu du una lUtu barba, lori guiio il lilo del racconto. 1 suoi bene ad aprire gl occhi su quun- >0 . i .! <j 

inaltiii.i alle oi.; Il il professor occhi grigi, ilssavano come al- to si la negli ufllci del suo mi- 
Puglbsi, l’uomo rlcurcoto per hicluati 11 fLiizioiinrlo che gli nl.sti-ro mentre egliil iscute al- 

aver sparalo tic colpi di rivol- stava di fronte. « Sollro da niol- la Camera. Egli, che ha .saputo iir ru.t',, •'/ 

Iella contro il prof. Amatucci to leinjio di un grave esaurì- pollare con calma dignità ai più ,u.vit v., irbn;!,-. m . ,i .i.j 


Puliido. con II volto emaciato la bini mciimria faticasse a se- zelante. Il ministro llossl farà , ,c ’ 

cupeiiu du una lUtu barba, lori guiio il lilo del racconto. 1 suoi bene ad aprire gl occhi su quun- n iw.r^jT.,^i 7 «jj 

inaltiii.i alle oi.; Il il professor occhi grigi, ilssavano come al- to si la negli ufllci del s«io mi- 

Puglbsi, l’uomo licurcoto per higluati 11 fLiizioiinrlo che gli nl.sti-ro mentre egliil iscute al- 

aver sparalo tie colpi di rivol- stava di fronte. «Sollro da niol- la Camera. Egli, che ha .saputo iir ru-,, •'/ 

Iella contro il prt»f. Ainatuecl to leinjio di un grave esaurì- pollare con calma dignità ai più ,u.vit v., irbn;!,-. m . ,i 

neil’nppurtamcntu di Via Fran- mento nervoso — egli ha detto alti portavoce della chiesa, non ( iv-i , 

ccscu Sprovierl fi. si è prescn- — e ((Uniche volta ho pensato di abbia riguardo per 1 piccoli cnu- Por tutto lo sozioni 
tato nt piantone di servizio del- uccidermi. Ero stanco, sllcJuctn- datari deirintcgrallsmo cuttoll- Tuitf. 1 « «-tUi r t m-c 

la Questura centrale in via S. to. Intorno a ipe, nel mio ale»- co che, operondo in seno alla «w^l i-inn-iri.i « 1 . i-n or.).-!’, mivn!». 

Vitale. «Sono i’uoino che ter- s«> ambiente scolastico, non ve- burocrazia, iimnaginano di tio- .« I.ù. 

fate*"— ha inoimoruto pussan- ^ovo altro che una profonda varsi In terra di mUfiune >. - 

do.-ì una mimo sul vu„ .muu- «risi che non poteva non riflet- -- [ljj}o 

vdtto tersi negativamente sul mio ani- ■, i. 

In«to.vsavu lo Mc-s-m, abito che mo già .«cos.so. Mi oro recito djd Una SpOSd di VGnt aHRI .oo.'u. TàrKU^iir^b 

portava Inllru som, nel nm- I^of- lifflw in fata flal nat huiaovvlsarncntc «icccUuto li 

mento In cui estrasse dalla ta- che la sua signora. In prof. Amo- UCCISd IH (353 '031 gaS (^.mixigno fiero IVir/antl Alla 

scn la rivoltella e .spar.', tre Ha Vetere aveva ottenuto una m«v,Ilo compagna Cietiuiia tmo- 

colpl contro l’amico: Il doppio- «ipplenza in una nuova scuola. una giovane donna, ;a «Igno- i\iccl. ni figlio Mario <y| niiti mio- 

netti, erielo eri. sizuiiiciU. ncr Gl Manu, ine.ssi a discutere 1 ar- in ììomiILm lUkiciechi In z\intir( I m r«/\n>n tnu».n /VM>s 1 lurI (ii a 


Una sposa di venl'anni 
utdsa in casa dal gas 

“ mogllo coni|)a"na Cìetiulla T’ao- 

Una giovane doiiim, la «Igno- i\iccl. ni figlio Mario <yl niiti mio- 
ra iloealUi Uaiocchi In Amliro- ra. le conmiossp roiuiiHlHanvo 


petto grigio era sguaJcito per 


Il prurcHMir fuglisi 


I locali erano stati occupati dà senza tetto — Una sposa di 27 anni minaccia di uccidersi e viene cri.si di fonia, ha guidato la sua 
trasportata alla Neuro — Un intervento deWon. Foa e del sen. Mancini —- La beffa dell* LC.Po ha 'estrattila ia'rrvidteiia'*ed 

- ____ ha spando. Ma perché il prof. 

Giorgio Pugllsl portava in tn.sca 

Un nuovo, drammatico cpl-irl da circa im nu-.sc* per il tra-tclu* il «-omml :.s.irinfo di zona Ilo 90 000 lire. Ci«. significa .ig- ^ rivoltella senza avere li 


hi lunga iiottu trascorsa vagan- licolo di un aetUmanale che è clececlut.i in be«:uJto ad del (^«.(lagiii ferrosu-il « dt-i 
< 1(1 per le strade deferto dello tr.atlava appunto alcuni proble- uwelenamonU. da giif. llUiniI- luxitro gioì naie, 
città. SI è eoiiclusu cosi, con la uri .scoli-stici, si-amhiandocl le naute. irel'.H »\ja abitazione «il 
c«).sli*luz.ione del fcrit«<re, il gra- iu>.'>tri* opinioni ». _ via .Arala OO, a Bau (’ìloMinnl. I! 

ve fatto (Il saiigiu- lu caduto la H prof. Priglisl si i- Interrot- (uiio «Kx-adnto nelia inrdu bc- 
altra stra a M<>nt«‘Ver<le. Il piof. In, ha abbus-inlo il capo tormen- rata dell'alti*. Ieri! r.-mo h- 
Puglisi, llglio del Preside del laiulo.si le moni. Poi ha ripje.so: o 15 gli inqulUtil dello blat.llo 
Litro di Itieli. è .slaU. succi-s-si- • Non .*«. perchè ho si.arato. Ad milvuno attraili «la un lolle 
vilmente Interrogalo dal iloti. *ui certo punto della dlscus-sio- lez-zo di gu» j.rovrnlrnto dalla 
C’.ulucci della Mobile sui mo- »'*, ho estratto la pl.*doln cd ho abltazloiu» della signora nui«H% 
venti de! .sac. gesto. sparato. Non lo so, non to so rhl e, allannall. provicdevimo 

Guuglo Pughsi lu* Iaccontato perchè ho sparalo... > — ha sog- ad ahUittero 11 iiorlinicliio d'in- 
con una voce pinna, inlerrom- giunto comi; implunuulo. — «Ho «re. h.^o. fmlropjio. ormai non vi 
petuiosi frequciil« menlu come se rovinalo la mia vita, ’l’utto è ria ].lù nulla da furr: la sl- 

ftnllo! ». • l’er U tignora Ame- gnor» Ro««lba giaceva In fin di 

■ ■ ■ ■ - - Ila Vetere e per la sorella prò- vita in cucina. Una delle cJrla- 

TT'I I A A Gl \ vavi. una simpatia spirituale» vette del gtrs era aperta; una 

1 zi .1 j/\ v^y\rì/\ .— Ila ri.spo.sto il prof. Ihiglisl l.aiinlo dJuattonzlonr aveva jno- 

ad una demanda del funzionari vocato la «clasjurn; for.-io la glo- 
_ __ inquirenti. «Mal mi sarei per- vana donna (Muisniitlo nccunto 

m ' A nie.s» dir IvoUere od es-ia una olla cucina aveva provocato In- 

parom men che corretta». voluntortamcnta l’apertura di u- 

■ Dopo rinterrogatorlo 11 prof, u* chlavett* c non avov* aubl- 

Pugli.si è stato tradotto a Hegiiia lo avvertilo clu» li ni« lliUvn 

2 ^^amB2m^§ 2 Cucii. lllscntniciite nella stanza. 

I %■ ^■■11 II «III Que.-.te dunque le spiegazioni- 

Il HV■ MVHIB fumile (ial prof*-»£ 8 ore per il suo t^HlvQa Igno^io AniOTo^to^ 

——gesto. Secondo il racconto di colpito nri *aof nifrtti pii) rn- 

Giurgio Pugltsi, una Improvvisa tlatratrooc dtttffraeia. fjtuii- 
ia di uccidersi e viene crl.sl di folli», hn guidato la sua pano tft «oafre più nmtUr f'on- 
f i j tf» r /* D mnno: incapace di controllarsi dopìiamr, 

— La beffa dell i.L.r, egli ha estratto la rivoltella ed — 


UADIO l-I TV 

Proframraa na/hmalet Oro 
7 8 IJ 14 20.;i0 Xll.lf. Olonialu 
radio; 7,i5: lluonginriio; n,4.A: 
Lavoro itallimu nel muudc; 
11 : 1 dodici Cesari; ll.lIO: Mu¬ 
sica; IJ.IO: Orchc.str.i Ferrari; 
1.1.15: Album musical-: 14.15: 
Novità di teatro; 10 .:i'); ‘i.«- 
opinioni degli altri; *0,45: Or¬ 
chestra Angolini; 17,1.5: t-'cin. 
prlnl; 17,30: Vita imi.unle la 
America: 18.15; C. Allegriti c 
il suo comiiIcssO; IH,.tu: <)c.c- 
Bto nostro tcm|>o; 10,30: l’un¬ 
to di z.ifllro; 1U.45: L'avvo- 
ciito di tutti: Su: \V. Coli e 
la .sua on-liestr.T: 20,45: Hn- 
dlos()ort; 21: ''Il convegno del 
riiique"! 21,45: Orchestr.i A. 
Hilgada; 22.15: Antichi caffè 
Hall,ani; 22.45: ('oiu-crt-i C'ic- 
collnl; 2t: IlUon.m«)tle 

Sccoiiilo proRr.inuii.'*: Or«* 
Ilio 15 IB 20 ('.lornnl»* rade : 
0.1.5: Il buongiorno; 0.30: N. 
Scgurinl: lU; Aiipiuii.iininto 
alle «Ilici; 13: On lu stra MH- 
Irlnrl; tl.tS; Da Napoli a New 
S’ork; 14; Il conlngoccf-; 14.'3«): 
bcliernil c ribalti*: 15.15; “Ar- 
«•oliulcno”; 10: ''Onibn- cliie- 
fl": 10,15; tJli.i leggenda del 
Vli't-Nnm:in; Coiircrto in >nl- 
iiiatura; 10.1.5: (iies-Ulng e i 
|ir<‘ludl «li Debiiisy; 11.30: (Jl- 
nu-lll e la sua orclichtr.i; 20.30 
Mii-ili-a In fainig'la; 21: Hl.oi- 
ciinevo «* I selle Nini; 21.45: 
(’oneerti: 22.15: Piccolo Club; 
23: Llorni'Ic di 50 anni fa. 

•ri'lrvisione: Ore 17 ,:ì 0: l -i 
’l’V (lui t.ig.uzi; 2 i).l.’.; L'im 
ri.spobta (ler voi; 21 : V'ctrine: 
21.30; Una serata al Circo 
(rltirc.*>n diretta «Il una (larte 
dello sputt.icolo del Circo l'.'- 
z.lonnle Tognt»; 22.30: in li- 
iirerla. 


M-ir-en nnr lino r-icpoìrianfla- cinromoua negli squamai costitucscono tuttavia un mi- naiizi :ii tono i.t. coloro i 

viooo’n mncinrl tv*r UH Avan- *«Mbcrghl» di via Giovanni raggio per molti ospiti degli quali chiedono da tempo Im- 

^■ rnto di carriera^ Maria Percolo. Agenti di poli- «alberghi... memor.ihilr* (gli « .alberghi.. 

<.!o:i-if>n/ 5 i In tanto óltre c’è hanno coslrolto o .sloggiare Ieri maltinn, v«*rso le fi.'lO. 1«* n.3c«|ucro ima ventina <11 anni 
invece ancora incertezza* cs- quarantina di per.soni* che famiglie di Enzo Uig:i, Enrico fa «-ome ricoveri provvisori) 

- . nhnvo^^ occupato gli -sconti- DI Maio. Jolc Cafoni. Salv.at,)- una d.-cente. l lstituto 


'*>*<»• I - - - ■ _ — _ _ . . DII Fpsinuo. jvia pvrene piui* H * 

C’è. in tanta parte di quel- , , , , . -i . • . n i onnoo n • m Giorgio Pugllsl portava in tn.sca UDd oOnfìd Vittinid 

-. ' „»i .-I .(.»,. .... -...o.. Il ,1 (-,,niml.:s.innfo di zona lo 90 000 lire. Lio significa ag- rivoltella senza avere li 

t;mto eh.* aieime ore più tardi giungere ni danno anche la port„ d’armi? Perchè Giorgio fJì UH DSUrOSO ÌnCÌd 6 nt 6 
un imponente qunnfo as.surdo beffa. Pugll.si hn pronunirlnto quella ____ 

spi.'gamento di «genti e di ca- - sibillina frase che molle perso- ^lle oia 18 45 l'auu.mobi'e 

rahiaieri v stato dl.sposto di- (facAfA rAnfArAATA hanno udito? «Cosi .si ri- guidata da Uro Giudizi di 33 

nauzl al l.atto 43. A coloro ^ ^356*3 (0316(6923 ,,,r,lorh di PugllM » - ha dot- ^nnl abltanlÌTn via ÌÌ* r«,. 

qtiall chiedono da tempo im- f-V- , Calario h> prima di uscirò dallo stabile mondi HO • con a boitio 11 t>«- 

--- - ''”■ ” di Mrm3in_3_:i3lafl0 „( Vh. Sprovlc-ri. - Esiste un qro Dino di 67 ànnlo^a MLam 

ainsora alle oro 20 «Ila «ezlo- '«'avente un movente me- Addo Lombardo <11 60 anni, tu 

no Ludovlsl (*1« liro«rh* 2'2) Il cara Interrogo- 

« onfcrcn/A «ul lil.io «il .Varlna m^.Un 

proces'JUttli! \cTra la lìsposla n -Adole IjnmbAro é decfdutA du- 
■ «(ucsle domande. rmnto il trasporto «tU’os|>c<i«io «u 

cntinanm-TA» t>npr*t adc L’articolo che H prof. Puglbl s. OlovannL t'go r Dino oludU 
SOUPAimi ri'A rOFOLAKA. p ;| collega .stavano leggendo ri «o bt caromnno In i>ochl 

lo loro nn^sUe e del no sempre vissuto dlvldeniio dro di 27 anni malata di thè o che Ufflfi 5390116 razione », e conclude con questa __ 

cercano ypazlo e Tarin di un minu- do setto mesi in stato Intcre.s- eo^’lruflunl sm piu • ■ 9- 12 fia.se. l’unica che potrebbe ave- .. , 

una strada, intono scolo vano con altri» 6 o 7, tal- sante, «veva occupato uno del ' Il compagno Glncomo (’olo- re pertinenza con uno del prò- MuOrO 19 UtlO SCOntfO 

jioit SI può andare avanU « ^^ 1 ,^ «ddlriltura 10 nel lotti vani già d:. lori con il marito. -'!< «ih-.ri*. A d« quolcho giorno ri- tngoni.stl del dramma. (Il prof. '' ui v Jtuiii v 

clu* qualcosa deve cnmulat^ 42 j. 43 , Conu* sin iiossihlle vi- invalido, e due bimbo. Que- Alla vi. 4 ;.i ih'.gli «gonfi che covemto eil’ouitedttio di 8 . Ca- Amatucci è funzionario del Mi- C09tr0 119 0310 dolls IUC 6 

C e* chi partecipa mie nostre y^rc in slmili condizioni è te- .sl'uHlma famiglia era accnm- le hanno intimato di allonta- „( jiaatgUonc Marctìlalo- nlstero della Pubblica Islruzio- 

«•onforenzo di celUll.a accisa n slimoniato dalla percentuale pota precedontement»* In una narsi, Anna V«)n« Cotnito è urav* malnt- no); « 1 ! consiglio Suircriore del- UntraglOoincldenteèi.vtenu- 

M'-spingoro, unn volto per ^m- spaventosa di gravi malattie, baracehetta cadente alla quale stat;i colta da una crèsi di di- n,,. p compagno CoUvccchi ha In Pubblica Istruzione ha prò- to Ieri allo ore 31.30 ai l.ungiv 
pio, 1 inganno democri.stt.nno accennare alle intuì- si era rid«itt:i dopo aver subito .sperazi«*iie o h;i minacciato di uirciiUi bLsoRno <U alcune tra- testato contro tali progetti che, tevere Cadorna. L'autoniohìle 


A. RHUIDUQI t HGII u.i. 

ItO.MA - VIA FLAVIA, 8.5 - Tei. 179.073 

(.Alip.iri.'iti ice Autori//.ita SOC. IIOMANA G.AS) 

Mese del Riscoldamento 

STUFE e TERMOCONVETTORI 

O a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 

l>ir impi;mtt siutonoml di tormosifone, con 
bpecliili volvolo di sicurezza c di rcgni.izionc 
. automulica della tcmpcralma 
rni.MAKIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA _ TIMPI-F,:< - 
FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCONTI ^ 
PER IL PERIODO 
01 PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS UP 


in-VitntAl”'’ Lxutovlsl (*l« liroAclH 3'2) Il 
* „ pn.f. ('«rio aalliiArl lenrà una 
«•onfcrcu'/a «ut lll.io di Nforlna 


POPOLARE 


Moim "V SI tratta di persone che han- Vona Cornilo, una giovane m;i- r , .; . Vi VVliV V 4 VÌ 

lo loro tm^sUe e del loro di- sempre vissuto dlvldemìo dro di 27 anni malata di thè o tàletu^ (qii.\.sl che il resto del- 


Urge ssogue 


Muore in uno scontro 
contro un pelo della luce 

Un tragico incldcnt»; è i,v\rnu- 


MOBILI PER UFFICIO 

Vìa Cavour i ti - Tel 478.149 - Roma 

alosio 

CATALOGI-H GRATIS a richiesta 


*' :i loltare con noi sonza piu ^lU coRjrc^jucnzc' della forzosa Ire allux'ioni* rooidcr.si Io vene con un col- hIuaIouI di ««ngue. I donatori fra Tnllro, avrebbero introdotti, guidata d» F^bo Suui ui 45 an- 

riserve; c’è invece chi viene promiscuità. Dt*! trasforimciito devono es- lello. Ciò mm Ita valsi* alla po- possono rivolgersi direttamente sembra solo in virtù deU’lnlzla- ni abitante In via Cola di Rlen- 


n sentire, incerta tra la spe¬ 
ranza c 11 timore, o non sa 
fo.sa farà dopo, se ci seguirà 
nella lotta o tornerà ad at¬ 
tendere ancora; c’ò anche chi 
viene, parla, discute con noi. 
in modo leale e franco, « cl 
dice che abbiamo ragione In 
milite cose ma non in tutte e 
che è dispo.sta a seguirci in 
una parte sola del nostro cann- 
inino, pur rimanendo per il 
rc.sto, per 1 motivi ideali, fe¬ 
dele alla U.C. 

Tutte, le une c le altre, co¬ 
munque, nello diverse opinio- 
ub non ci sono più avverse. 
-Sentiamo profondamente, noi 


promiscuità. | Del trasforimciito devono es- lello. Ciò mm Ita valsi* alla po-jpossono rlv 

Negli sc-intiantl, rimasti libe-lsori» .stati informati sia l’ICP y,.!-.., qonmt Li pos.sibilifà di 

rcst.in*: c«ric:it;« .su uu’auto-* 
mezzo è -stnt.-i trasi>orlata all;i 
clinica neuropsichiatrica. 

Sgombrate le famiglie, «il 
agenti sono rim:isti a pl.anto- 
iinn* gli fx'nntifiaii mentre fino 
a s«*r;i j«*e(> e c.imion carichi 
«'li .agenti hanno continuato a 
.st.azionnre in via Percolo qua.«i 
chi* attendessero di catturare 
una b.nndn di pcricolo.si ninlvi- 
v«*n!i. 

Deirindignazione delle f.i- 
migli«.* iiitcrc.s. 4 atc e di tutti gli 

I iospiti degli ;ilborghi >» si sono 
Il «fermo, dì una giovinct-l» Galeno • era di\entata unajfa^d i:rierpro;l pres.so 1ICP 1 


Adescavano e sfruttavano 
raga zze di quindici anni 

Arrcstiiii i titolari eli mm equivo¬ 
ca agenzia privata .di collocaniciilo 


Una doma di Casalkmciato 
carlNNiizzata dalla folion 


semora soio in virru oeu uiiito- ni abitante In via Cola di Rlen- 
tiva di un funzionarlo piuttosto to Ifia • con a bordo Ottavio 

Testa di 34 anni abitante in 
via Giordano Bruno 47 è on- 
nu »■ • - A. _ data a cozzare contro un palo 

I.QfllCaiRlinpiCITA della luce. II Testo, ad un certo 

UflnOllfl llljioavf aveva dato uno «tratto- 

WMVWsnrBwawwHw .terzo «d li Sulll non 

« I potuto intervenire in tenqio 

fin II fi I All! AVA nmprovvlBo ostacolo. 

UAIIfl llllUm Ij fi Testa é «tato trasportato 

V aU'ospedalB di 8. Spirito dove è 
“ giunto cadavere. Il SuIJl «e :« 






°=^«LIUHINI0 

ANNUNCIA 


r<rfd VlwVi 


stata colta da un ncquazzo- 
lucntrc lavorava in una tenuta 


Icavrrà In poedu giorni 


Cade mentre gioca 




.-««■Iiiuimi» pmniiiu.tiiiiriii»--, IH.» jj , , dì lina giovinct- «Galeno» era diventata una »““• laiciprc:» imv.-.o i i*..» ,i y,,.., improvvisa disgrazia é le due donne «orto state d<s e Sl fefiSCe grdVemente 

o loro, che a fiuesto incontro conio della quale era specie di centrale per la pro.sti- coniiKiijiii otiorevole Vittorio ^ccaciufa ieri pomeriggio, ver- nunctaio aU'A. O, per esercizio — .. - ~ 

lio seguiranno altri adesso che giunta alla polizia una segnala* tuziouc clandestina di minorcn- C GIL, (' 5 rn. Man- 1 ^, 17 una tenuta agricola abusivo di locali di meretricio. H Dttnbo Enrico Giurclli di 

barriera divideva va anunuiin, ha portalo alla ni; Ir mgazzc seguivano la tra- di Casalbrucinto, a non molta «Meuno coppi© sono «tate ©or- Bnni, abltiintc in via Marco V 


radcndcK E aolnan:^ ancne i»- scoperta di un inunoiuio traffico fila sperimenlnla da A.U. parie- U.i parte .'«ua riNlitulo case distanza da Portonaccio, La 51 - prese < 
Muein che queste donne, ora. che faceva capo .a uik'i de!le tan- cipando anche a riunioni orgia- poiMlari hi offerto od un nu- gnora As.<iunta Proietti di 33 loqulo. 


trasferirsi in nuove abittizioni di sorpresa da un acquazzone 
il cui fitto ò di 5000 lire a va- di breve durata. Mentre la 


diranno .mentire piu tc ngerzie prixnte dì colloca- sliche, dalle quali traevano un mero ristretto di abitanti degli anni era intenta al lavoro in 

ì(»ro Voce nel seno del loro mento che pullulano nella no guadagno dì (lualche migliaio «alberghi»* la pos::nbilità di un campo, quando è stata colta 

.-tesso partito, perchè in esSo gij-a città. La giovinetta si chia- ,11 1:^0 in cmanto H maerinr ^rasferirNÌ in nuovo abitazioni di sorpresa da un acquazzone 

rr ìil'fhS'di parte dol riSo an.ia™, a 

rnmente ocsiQPr.nno la iure ui un RÌorno. amareggiata d.n un rccolarmrnte nelle tasche *->’:>-•■«• «i« i-»»»*i« «■«» 

’.m.i tristo politica o 1 attua- rimprovero rivoltogli dai con- jim Gabiiele L** fotografie sei- -“Hu'jpi clu*. .sommti’u, rag- 

7 .n.ne dei pnncipt costiluzio- giunti, si allontanò d.i ca.s. e .si Suanrper ha compXzion^ giung«mo una cifra che sùora 

et «Tiranno nroblemi IcHzall <leU agenzia .epccie di attium che veniva 

Aon rt .gratino prouicmi .Galeno», in via Nomcntan.v cottonosto ai clienti che *-i rc- 

•.mpnisibih da risolvere. Infnt- chi«*derc un posto di „v°ro r ila « Galeno . al'ù rL 

*-!. se. ricercando l’accordo tra rtnm#.«fira m-esco ninlcho fa- «Gaicno. alla n- 

h'ro e stimolando la concor- micl'ó ^ * «zerca di giovani donne con le 

aia tra tutti i cittadini, gli uo- , , --« quali tra.«ccrrcre il loro tempo. 

m«glÓS“ » <=»»*'» «biiintc 'f„ Dopo aver .aoroUo un„ ricco 

del popolo loauwremnoo * 31 .'’?rtpò.,S': l" do.to? D.n‘ 

’S. tcnS «iVó “SrilLtó «n «cSi «po dell, polUi. dei Corto- 

oJlir«“wnK dell? faiSSle dcll-ingcou, A.H. il .oirMsio di «;» 

dei lavoratori che as<«condi una lumino.sa carriera cinema- arresto il Gabriele c il Bra\otli, 

h» comxSi?S?ira 5 onr^ ?S tograflca: con le sue attrattive dcnunciendoli aU.a magistratura 

co^.T^ma^'Vi «Diche, .a. era dcrtta.l. cerhl- per locdaioon „ »•'» Pr<>*»>u. 

polilica di aportura a sinistra. n,™ie a tccupate un posto di cMuS d’iùlo't“ ^ 

D.t p.aiie nostra continuene- pnmo piano nel firmamento di cntu.a a autorità. 

TO con .-(ffetto a raccogliere Cinecittà. A. R. si lasciò convin-[ 

’.r, te-timonianza delle donne cere c .«rguì il Gabriele nel suo 
cl’.t» per lungo tempo cl sono appartamento da scapolo. 


«* .«rn. Man- j;j, |p 17 m una tenuta agrìcola abusivo di locali di meretricio, u bimbo Enrico Giurclli di 7 

di Casalbruciato, a non molla .Menno coppie sono «tote «or- anni, abitante in via Marco Va- 

rihtituto case distanza da Portonaccio. La si- prese dalla polizia In Intimo col- Icrio Corvo 27, mentre giocava 

to «J un nu- gnora As.sunta Proietti iJi 33 loqulo. * fon alcuni coetanei è caduto fc- 

.•«hitnn’.i deali .inni era intenta al lavoro in e*-_..rr?T. —rcndosi piuttosto seriamente. Ne 

avrà per quaranta giorni. 
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Rinvenuto morente 


Convegno dei gioveni 
sullo sport romano 


questa sera alle ore 19 
nei loc.ili della Feder.izione 
giovanile comunista roman.i 
avrà liin^o un Coitveirno 
dcIFatlivo. AU'o.d g.; «• Per 
l.t (Ufr.s.* r lo sviluppo del¬ 
lo sport romano ». Sono In- 
sitali a parlreipare i C. I>. 
«lei rlrroti Oios'ani c Ra- 
gaizr. 


Tate GuifUelmo Osti di 19 an- 

’*•••■ . J !. J .Issrt.,... <: vf»rsn ima abitante In via Trlpolttania 

tasche dofwsito ed 151 è «tato rinronuto Ieri alle 

c.„ -mtu'jpi clu*. .';omm;(*u, rag- c.ssa per ripararsi, e stata wg- . . 

»ne di cifra che sùora giunta da un fulmine ed è stra- ^glardlnelM det Verglnla- 

m.izz.ita ai .suoio nt Tiasportato alloapedalo del ^ 

PollclJnlco lOsU ri è^to ri- Oggi hanno luogo le seguenti 
I 2 corcrato Ir. o«*erTazlono per »’»»emb.«*e in preparazione de.la 
oondiz.oni disperate ^ ;;:upoit*so. Si presume che Conferenza prorlncia e <5ei:c 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 


P"‘S.5ILVE5TR025 26 



Policlinico l OsU ri è sUto ri- tienro luogo te seguenti 



Vi 


FILIALI 

VIA NAZIONALE 206 
C” VIIT.EMANUEU 6 


■ " ..' V i ù- .« s-l*’* ' stuporoso. Si presume che 

.idagiaia SUI cuscini di un autoTentato di «eclders! M»""® 


PiccoUe ci'oneeca 


che SI è diretta, quindi, a gr.vn- * •’ ....u».- .. . Antica; Ore 14.30. MI- 

de velocità ver.so il Policlin:co. Tarla ifalla rharro Oradex; fistta Lido: cellu- 

Purtropp»*. prima che la m:tr- 1,306 U3II6 SDdllC ;a Stella Ros.««. Ore 15. Mario 

chin.i varc.isse i c.incelli del J_| nactannlft a liuplln Cavanl; Quadrar:*. IX cellula, 
no.socomio. la donna è dcccdu- J/flMayyiU O lIVCllU Olga Bemcdcl't; Velme- 

t.i. L .1 folgore le aveva proni- c.i>udIo Chicre”'' di 3 anni -«l”»: ero 1.5. Maria De;*« Se-.a; 
nato orribili ustioni in tutto il T:.r Batterla Nomcn- Folio: ore 16.30. Luciana Beivpi- 

corpo. 00 f. rteovetwto In ^ninl; Trionra.»e; II ccilula. ore 

- cro i r.*r.a.'lor.l al Po;icljnlco. P.->nteoorv.T; .^ure;fa 

t inn linrmrv ! j; ;,.rro o. a.'.c oTC 15.30 stav.i ('•‘••“Is Madonna del Rltv>so. CTc 

cascando m via Vigno Mango- 1^- NicoTa Cundari: l.udor:«l. 
ni quando od un certo punto Gar;."» Satinar: 

«' «ai'.to s-.i.;e «borre del pasaag- «••iiiiitittfttiitititiiiiiiiiitiiiiti», 

z.: fm scolastico 1955-56 


T 

u 


E-SPOSE-GIOVAIIETTE 

IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON /L SISTEMA 
BEYER CHE E* SEMPLICITÀ* 
RAPIDITÀ* E PRECISIONE f f > 

r* '’ TnS*n^e é^ÉW c/'^cadmu* SCOLALO 1955*56 teorici c pratici di TA- temali e delia durata di 2 ore 

s..«iC lontane e avvede, le* fa- Quali-he giorno piu tardi la mtffLwt gL/V Cre ira sere pacati. Cosi Infatti ha «ta- — - Presoo FISTITUTO D'ISTRU- GLIO-CUCITO della brevissi- sotto la guida di una 

ro.T.o non «lo j^rche il loro giovinetta venne indotta a la- __ ,rri i; «««t.tuto procura- ^onfP UITWnP libiiTUiu uibiKU ^ maestra. 

nuo^ o ^ntimentc* ci ncom- sciarsi fotografare nuda e, .sue- « r- ..i . *« ■». «lei;.» Renubb'.ica dotr Ves- e - a mostrano la praticità dei Mo- i corsi hanno inizio il 1 c 1 

“ M'&t L" & vu r...o"-M.;ss™o, « 

sempre pm A. R, si è apprc.o die 1 agenzia femmine 28 . Moru ; *‘"*’’* * PhRR - « l’amore .-«i sgon- Come «j tlcoiderà U biglietto , Vignacce ». nei pressi di San- TeV 31S67. sono aperte lir iscri- NARE UNA PRINCESSE o un ® ’ 


I 100 milioni di Merano 
sa ranno pag ati 

I 100 r:;;!!oni spettar.;; 


• rolanda, la certezza che, lot¬ 
tando tmite € bquSdando i tc- 
.'-irlui dell’odio, assieme andre¬ 
mo avanti . molto avanti, wr- 
la conquista dì una vita 
ru'i civile. do\*e i diritti « la 
dignità di tutte le donne \-en- 
gano rispettati c ffarantiti. 

M.4RIA MlCHCTTt 

Dibattiti nelle sezio.ni 
sui tribunali militari 

Quoata Mraa alla oca 20 haft- 
ro luogo duo dibattiti sul toma: 
n Civili o militari, 20 milioni di 
italiani? • in loraama oan In dL 
ocussiona in ooroo al Porloman- 
to «ulla ciuriodiiiona dai TrF 
banali Militari. Alla «oilona 
Campo Manie (via Angola Bru- 
notti) porlorà l^n. Antonio OiO- 
■ itti • alla oasiena Terpicnatta- 
ra il dote Morie Franooochilli, 


Apolo gia di f asdstno 

Dal < Secolo d'Italia » di 
ieri: « Venerdì 14 ottobre si 
terrà nelle sezioni romane 
del MSI un ciclo di confe¬ 
renze.™ Tema: Contro la coe¬ 
sistenza e li falso pacifismo 
di marc.a comunista, contro 
il dil.agarc dei malcostume 
democristiano, in difizsa de¬ 
gli interessi nazionali, a 
salvaguardia del nostro pa¬ 
trimonio spirituale, alla lu¬ 
ce degli Ideali e del prin¬ 
cìpi foocUti ». 

Chiediamo: non esiste una 
legge che proibisce i'apolo- 
gta del fascismo? Se non è 
ancora decaduta, non sono 
tutti tenuti a rispettarla? 
Che ne pensa l'on- Tarn- 
broni? 


is*. icii}iii»»ici .»4«4àri*a ^ • I --- - -- ita Marinella ha visto affiorarci rioni ai corsi ordinari cd aoj completo o altri indumenti alj ^ ~ .*■ ' 

mor:: 141 ri Ire «I Banco Ut Xapo'J che ha poj o.<sa umane. Da una indagine celeratl di S<mo!a Media: IN- lei ncco.ssaii onde reintegrare *’*’* ®"*- lo-19. 

— tiolirttitio mrt<»nrnioeirn. Tem. -tar.^nui. jprorveduTo a presentarlo a'.lT- esperiti si è scoperto che sì PERIORS E SUPERIORE- la minima spe-a dei Cor*o di La rivista Beycr . Mode / 

reratur* di Ieri: minima 13: mas. CORSI C LEZIONI |st.efor«:o Lr.tto «• Lotterie. tratta di resti appartenenti a Orario segreteria a.30.12.30 - U 3.000. in vendita in tutte le edico!-: 

un individuo 15-20. Le lezioni sono a giorni ai- o presso la Segreteria a L. 


•ima Z2. —.Sono aperte le Isritzloni alla D«rio Otacornem asserendo dt|un individuo 

visibile e ASCOLTABILE seno.a serale di chimica Indù- amamto 11 biglietto rin-1 

— R-LDIO — Programma natio- strìa’e Rc.ritta dal Comune in via cento. <ii cui perN conservava tl 
naie; ore 13.43 Pomeriggio mu- Vittor.no da Feltro 3. Per Fan- numero di matricolo. Intentò 
ucaie; 22.15 Antichi calTò ItaJ-.a- "o Ss'olastlco 1935-55 si svolgerà, un'azione legale Intrmando di 




NON INVECCHIEREMO PIU’? 


21.45 Concerto. Terto program- iscrizioni si ricevono dalle 
ma: ore 20.15 Concerto. TV: ore ^1 tutti i gior- , , —-— 

2I>* LVia serata al Circo. le ’er'oni avranno i.nf- (rrUZl09a 061 3 BUOll (OStUITìe 

— TE.\TRI: ,D;tegU .«e.mprc di • ««vembre. , vvai«"»v 

** "«©«THE in due case clandestine 

— CINEM.%: . Androclo e 11 .eo- _ . tt . , - a... o..—■ ■ — 


littoria della scienza sui napelli liianehi 


- w.»«na/oexo e M co- . n Princio , s a,, Po-sotoSembrare v^chi, oggi^ è w età ». MUÌodI di persone in siasi brillantina, hanno il ma- Rl-KO-VA. ncn essendo u.".; 

ne» ailAlhambra: «Villa Bor- f: ^ La polizia dei costumi ha fot- ”*"^S**? tutto il mondo trovato scitico potere di risvegliare tintura non macchia, c ro.- 

ghe.so » al Principe; « 1 vitelloni » re ‘ to irrwJw.e l’a'.ira notte in du, sfavorevolmente sui vostri una più grande gioia nella viu il processo di colorazione <iel suno ne può s<3?pcltare l’uso. 

rii- Ap^\>.‘ Br^n^accm Del Va*- VARIE f'«• c.andeaUnc la prima «I ai «‘"forza c rende giovanile Ir. 

scciio. C ubo Cosare. Rex: «Sia- - A partire da oggi gli abbona- ** Maggiore 38 allo *'0*0 famosa brillantina 9 *** /“[ ’ capigUstura. La BrilIoRrin.n 

mo uom;nl o caporali* alì'Astra. menti alle pr.mc del Teatro Qulri- proprtetaria «1 bianchi Ittvcc^iano qualst^ Rl-NO-VA. Poche gOCCie di C*0^‘. primitivo a nrpiio 

Ausonia. Eden. Rex, Trieste; no. «; possono effettuare escimi- rh.an'a l-utsa Pema di 57 anni Persona. La rivoluzionaria SCO- —,, vn_va mMu gioventù, sia esso J'f * f^VA e in vendita pre . 

«Roma città a.>erU » al Cap.in- vamente al botteghino del teatro e 1" Mliazzo 3 «1 trova la *■«- porta di due giovani chimici oriiianuna Ki-iM«j-VA messe j^ato biond<\ castano, bruno o 'e mlglforl profumerie e tar- 

nci>, Novoc:ne: « Iji primula presso TARPA-CIT (piazza Co- ronda di proprleU di Margheri- americani ha sconvolto il mon- nel palmo della mano e pas- nero. Sembrerete ringiovaniti macie. CONC. .•\NGELO V.A.t 

Smith» aiTEsperla; «Le ragazze Icnn,) telcf. 634 309. ;a Del Re di 46 anr.L do delie persone di «mezza sale sui capelli come una qual- di 13 anni! La B;rill.-intina - PIACENZ.A. 
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« L'UNITA* » 



DOPO UN DBAW1W ATIC0 SPANEBGiO CON IL FRAN CESE 0’ ORIOLA 

A CvHrìcza il titolo mooiliale 
oeli 'ioiliiiiloale di fior etto 

/Ve/ fioretto a squadre femminile si sono qualifi¬ 
cate per la finale Italia Francia Ungheria e URSS 


|JÌ‘. 


ìé 


Joseph Guuriczii, uato L‘l anni 
< t a llodntezovasarhelii, picco- 
lo pitcsc d’Ungheria, c «(tunl- 
laente studente nll'/stitufi) sii- 
I more di educazione fisica di 
Hudnpest, è il iiuoi'o campione 
ilei mondo di fioretto. Il regno 
del francese Christian D'Orio- 
m, che diirara dal Ì.0-J7 co» u»n 
/i/ircnte.si nel '50 c »t’f '5/ ad 
‘■pera rispctlivainenle di l{en- 
.o Nostini e lìi /{osa, i* 
infranto dal covihaltieo rnqa:- 
magiaro; per merito del qua¬ 
le la piccola c sportivissima 
Ungheria i>i»rc per la prima 
I olla un titolo mondiale di fio- 
•ctto. sitccialità che finora era 
MiiKi.’i/a coccia ri5cri’afa det- 
I Italia I' della Francia. 

(ìguricza. che fu già un lino 
‘ "anni or sono campione mon¬ 
diale jtmiorcs, ha conquistalo 
'■I vittoria con il suo gran cuo- 
' c, crai la sua tenace volontà, 
nrima ancora che con le stoc- 
I lic che ha saputo mettere a 
‘■guo sul petto dei suoi avvcr- 
•- tri, a cominrinrc dal campto- 
■c uscente D’Oriola da lui bat¬ 
tuto due volte seccamente. Il 
l'igazzo — c chiunque si oe~ 


cupi ih spilli SI rciiiicrd conto 
dell ostacolo grari.'.simo che età 
costituiva — il c Imi Ilio a do¬ 
versi hatiere da solo contro la 
/(»r!issii;i(i c atliiilala Coalizione 
dei quattro atleti che la Fran¬ 
cia era riii.M'iiu a portine in 
finale tqiiattro su oif.i finalisti); 
Coll i) iiiiM’iio (I rinciTc nape- 
gninidosi a fondo ni ogni iis- 
salln. unendo In irruenza alla 
freddezza. In tecniea alln scnl- 
trezza del campione consiiiaa- 
to. che sa variale la propria 
lat'iia trillando per ogni iic- 
versnrio le armi più e/licaci ed 
imponenilo il propim giuoco. Il 
puhhlii o roniinio. che aveva 
fatto di (iguneza. a uni no a 
mano che il girone friale pro- 
ceilei a. il suo hcniiniinio, gh 
ha ilecreiato gli onori del trion¬ 
fo- onori mentati pcichà e in- 
dublilo nel firmauienlo ilclla 
scherma hnlla da ieri uà uuoco 
astrri, che se forse y\ou ha an- 
vorii. attualiiiriitc. lo stile 
iiiffiuatn di n'Oriolii. ha pero 
(liinlità magnifiche di comhnt- 
lent<‘ che mancano al friin- 
CCsc. 


Deludono gli **azzurri 


l.a giornata à cominciata su- 
l’ito male per noi. Si sperava 
ni Edoardo Afani/iarolll c Spal¬ 
lino, via il primo è clamorosa¬ 
mente crollato, finendo addirit- 
I ara ultimo nella sua semifi¬ 
nale. 

Quanto a Di Uosa, non ci si 
attendeva molto da lui, dopo 
le prove dei giorni scorsi, c 
non ha reso davvero molto: due 
iole vittorie. 

Il girone nel quale tiravano 
Manpiarotti « Di Rosa è stato 
l'iminato dall'anziano, classico 
Iranccsr Fataste, con il quale 

.»() entrali in finale l'altro 
iranccsc Daudoux. il futuro 
' fimpionc Gj/uriczn e l'egiziuno 
Ihaz. 

Nell'altra semifinale. dotiiÌJiio 
■'icontrastalo del nostro .SpiiHi 
no (che fra l’altro surclassava 
I er 5-0 n’Oriofa Tiririncon- 
l'ro diretto) e perdeva u» solo 
•■esalto, contro l’ungherese Tilti 
'■he riusciva a .sorprenderlo - n 
l'eddo-. Zero, o quasi, fìerga 
•nini, terminato alVultimo posto 
con una sola vittoria. Anche qui 
M qiialìficavaKo due franresi 
I D’Oriola r Netter): e, oltre al 
vostro Spallino, l'australiano 
l'elher 

In finale quindi 4 francesi, un 
alo italiano, un ungherese, un 
egiziano e nn aiisiraliano 

.Sono le 10,30 quando, sulla 
licdana n. 1, nel salone centrale, 
prende il via il girone finale. 

Poiché il regolamento iinpo 


99 

Il francese tocca nnciirn c i;in- 
cc arreslundi, in tempii ii» al¬ 
lacci* di Spnlliiui. 

Dopo un i.eiippolto. inftilloig r ^,„nd.,g,mnd„si iingress., „l 
da nuu'Imix a lOaz. Ggnnezii 


I cl*lic piu lu ee-sin IO. A/ii il 
friiiu-ese iizzeeea la hollii htiouii. 

Simreggio, dunque. Il jiriiiio 
a c(i|/iirc e D'Oriidii. di urrc- 
sto; iiiii miIiiNi Ggiiiiezii re/'ll- 
1 ( 1 , loccaiidii ili 11 » (illiicci* ilel- 
rarreiMii II, (indillo Inori her- 
.saglio. /'(Il c ii’ieiiiii D'Oriolii 

II colpire, c (l’f/iiric'ii imregglc. 
coll un /irci Imi piiriKc c iispo- 
ifo. -'ì gwicZii orli c luiu-iiilo. 
.\ciiic ih III ere rincontro in i>u- 
giio, c coll l'nicotiiro il titolo 
inonihulc .Mette a scuno hi ter- 
zn .'•locciitg su rimescli, mette 
Il '■cgiio III (iiiiirtu III rc-itiindo 
l'iizioiic il'uttiicc,, del filini c^c 
c iii/iiic vince per i mi unii 
piCid ili (crii* c iilfoiiilo. Sullo 
le JJ C'.iillc Cguricza i' il iiuo- 

I 1) cuivoio-ir itvl moli ! I. 


Net 1 / 11011 ,■ chmiiuHoi lo del 
tonico II iipnidrc d; fioretto 
femminile le iizziirrc hiiniio 
corso il Miidiiii II m-icrc chini¬ 
li (: t c 

E-i'C lutiilli. ilovo licer .tr.u - 
(Mio l'Ir'iiiiiiiii PCI 1 l-'Z. perdc- 
Viiun per !)-7 ih lioiitc iitl'Au- 
striii, che ni /ircccdi -izii crii dil¬ 
la hntintii dalla Franchi. Hafiuc' 
pel CUI si rciiih-i II licer Mino 

un lerzo incontro con le /.'orci 
liste (ransiilpiiic per decidere 
dcll'nmmìssinne al girone finn 
le. /.‘incontro si •.colgcva nel 
1 ‘omeriggio c. sodiluita 1(1 
Strnkel con la gt<,cauissimn 
Predarnll, VfluUit vincerli per 


La classifica finale 

I) Gyurirza (Ungheria), 6 
\itt. dopo spareggio; 2) D’Orlo- 
I;. (Francia), S vittorie dopo 
spareggio; 3) Uataste (Fran¬ 
ila), 4 vittorie 12 «toccate; 4) 
Spallino (Italia) 4 vittorie 14 
stoccate; 3) Netter (Francia), 
:: vittorie; S) Baadoux (Fran¬ 
cia), 2 vittorie 2 «toccate; 7) 
lliaz (Egitto). 2 vittorie 4 stoc- 
c.vte; 8) Fethers (Anstralia). 1 
vittoria. 


t’i! Che gli atleti dello stesso 
Paese, prima di liaftcrsl con 
"Uri, effettuino tulli gli incon¬ 
tri fra di loro, si comincia co» 
due gironcini nel girone: il pri- 
,ao romprctide i francesi, il se- 
I ondo gli altri quattro. Natu¬ 
ralmente nel primo gruppo le 
I ittorie. vanno dove vogliono 
gli ordini di scuderia. 

Per noi comincia subito male 
Dopo le vittorie prive di par- 
: colare interesse di D'Onnla. 
\ettcr c Riaz su Fataste, Bau- 
doux e Fethers, tale i» pedana 
.-'-.lutato da un lungo applauso 
l'-inico italiano rimasto in gara. 
.\nionio Spallino. Il primo av- 
: ersario del conuisco è proprio 
G'juricza. L’azzurro inirm be- 


cunquista una netta c convin¬ 
cente vittoria /icr 5 a J su 
Netter continuando csi il .suo 
Imbilllulo raininino. Il pubbli¬ 
co iiiipliiude il guiranc asso 
magiaro c fa il tifo iter lui 
sperando che, ormai eliminato 
Sjiiillino dalla lilla per il tito¬ 
lo, l'ungherese riesca a Irion- 
fare dclUt roiilizionc frnncesv 
C II sprulestiirc D'Oriohl. 

Ormai la lotta è rislrctln 
fra l dtir: <• jti aifcMi del con¬ 
fronto diretto gli altri incon¬ 
tri passmif, scura midio iute 
resse, «nebe se il /uibblico iip- 
l>laudi- .Vpallnio, vilforio»o iter 
5 a 4 .su tritaste e il iiiinsin- 
snia per Gfptrirza chi' tu rvaii 
laggio per J a g e per 3 n I 
contro il /ranccM* llaudoii.r 
(che si balte alta morte con 
Irò runico prricolo.'-o avversa 
rio del suo compagno D'Orto- 
la) rimonta c vii/cc per 5 it 3. 

Ed ecco in pedaun il frati- 
et se D'Oriola campione dello 
scorso anno e l'asso unghere¬ 
se Gguneza; c j| 23. assalto 
della finale ed ('• un trionfo 
per Ggriczii che douiiiia •• vin¬ 
ce per .'ì a I- Il (tiovnnisshno 
camjrone comincia mcttcìolo a 
scino una botta r r vosta. poi 
Ire hotlc dritte mrrnvtgho- 
se per .ueltii di tempo, rapi¬ 
dità e precisione. .Sul 4 a 0 
D'Oriola ha un tentativo di 
rciizioue e forra una volta; ma 
1,1 replica di Cyurirzn — di 
nuovo con una veloci -.sirrui bat¬ 
ta dritta — mai si fa ntlen- 
drre; 5 a I 

Il pubblico in piedi upj*Iati 
flc cntiislastiratnrntr r/nc/fr>| 
che sarà ;l nuovo rnmpinnr dell 
mondo a meno di un nnrucolo 
da parte di Lata.,Ir, clic deve 
ancora incontrarlo. E rcnziano 
campione riesce a rornp-,'rc il 
mirar,.-Ui. Battendosi coni,- un 
Icone per dare al .suo ginvane 
ciimjiagnn D'Oriola In possioi- 
hlà di difendere ancora il ti¬ 
tolo in uno spareggio. Imitaste 
riesce a baflere GifiirirZ'’ E' 
il francese n toccare per pri¬ 
mo, ma il magiaro parrgpia c 
Si avvantaggia a sua volta; poi 
tritaste recupera r si jiorln a 
4-2 a proprie, favore. Il j,uhhli- 
cn e preto da’ig drnmmatirila 
della lotta; Guiiriczn. colmo. 
effettua 'lue maanifiehe frecci':-' 
tc r va n 4 pari; ma a questo 
punto il I cerbio, rnmmovr-itr 
Ixitnstr. rhiamand'i n raceo'.tn 
ogni sua energia, sc'.tla, rocca 
c I inee. 

Tutto da riferej f'i momen- 
fo Prima 'icVo sr,areaa:o qiie- 
s:a convulsa finale offre altri 
iatt-rn- ,i''immutici quendo U 


iuMcaic alla Fun 


eia 


Dell,, a;-urie la miglior,- , 
Stala rerlameiite la (liov.nir 
Brunii f'oloii'heiii che ha rea 
lizzato II vittorie su II incon¬ 
tri disimlnli. 

Nell'altro girone, dominio i» 
caniraslato delle ungheresi c 
delle sovietiche Le priine^ inet 
tendo in Ilice come uiinicro uno 
In gioriniissima e f/riiciosu Do 
niolb'i, ^^l|orio^a i.' sette dei 
suoi otto (issalli. hritleraiio la 
Gran Bretagna per 13-3 e la 
Germania per IO <1. Le seeo-ide 
siiiieravaao la Gcriiiaiiia per 
10-6 e la Gran Bretagna per 
a.r, La )ircstn-.ione delle jioret 
ti.',le sijviettrhe, al loro esordio 
o f/iiiisi in campo iniernazioiiri 
le, è siala reguita eoo vivo in. 
teressc c con ammirazione. Par 
licolarmcnle la ipocanc Basto 
rara, sei volte vhtoriosn su fi 
assalti, ù apparsa srhermidrice 
di valore. 

.Stamane viiinincia il girone 
finale del torneo a stfuadrr di 
fiorétto iemuiiniale, prn'itgoni- 
•-te B'ili'!, Fiaiicia, tìrigheria e 
URSS. Comincia anche, iii sci 
gironi, il foiJii'.i di s;.tida 
.squadre. 

(.loiiM 






wmr- 
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Ml'C:* il-,' v. 


Il kIix.xic iiiikIici'cm* .lOSIil'll ti V iicii i .iiniiiiMie ilei ninnilo ip'l linrrllo Indi vlilll,ile 

\ iene pnrt.iln in (rioniu dopo l.i \Utnii,i Ini.iie mi D'Or Ini. i 


PRIMO RILANC IO DEI CAMPIONATI DI BASKE T E 1)1 RUGBY 

Sorprendente resordio del Beneìli 
mentre la R^a^^enta ad ingranare 

A ('/ ritifhtj liilit) (’ ufidiilo si’cotiilti le /;/i7)/.s/n/// - Delle due 
rt Ululile .s(i/o i ^iiilltirossi hituiKt uutisi'llulo i lU'ind due pini li 


GLI SPEvTTACOLI 


TEATRI 

.turi: tire 17. ('.In i’alck-duor- 
nlcrUVailt'Drucclii) < Olgi >, di 
Colette. 

CIRCO NAZIONALE 't O U N 1 

(l’Id/ralr Ustlunse) i Tutti 1 
«Unni 1 sputtucidl: ore 1/ o 
lil.ia proo'so. Prcnota/.linil Ar- 
pii-CIt • tei, Cife» OUU.BiD. 
l'()MMi:iMANT|: Ore IH C’Oin- 
P.iKiilu HIabllv del Teatro del 
C'iiminedltinll < I.'lioinu dal pa- 
raptuiiiilii > di UlliiuT e Murimi 
Mll. ii'plIc.M 

DKM.r, MUHK: Iinininente C.ln 
Prosa lini, con P. Ilnrhara C 
’rniidicrlnnl R Villa: < Htorla 
di un nomo inultii idaiiro > (Il 
K. SarA/.dnl. Novitit assidnla. 
CI.IHKO; (’iiinp. Kdn.irdo De KU 
lipp.» Ore ’Jl » DUe«l| sempre 
(Il si . e < Slk Slk rartelli-r ma* 
ricii . 

SATIRI: .Sanalo 1.1 alle orn ‘il,1.1. 
t’oinp. .Stabile del zlallo « K ini 
n.iinu si fece avanti . di A. 
Cliilsllu t- Viinper. NuvlIA DI- 
ic/|.ii:e lì. (àlrola 

CINEMA-VARIETÀ» 

.Mliaiiilira: Androelii e II leone 
l'un .1 SlniinunH e rivista 
.Vllleil: l.'aMiinpui.tii deKiI unii 1- 
ni I eidntl e ilvistu 
i\iidir.i-.lii\ liirlll: l.a rann/ra di 
c,'imp,i);ii:i culi Cì. Kelly e rl- 
vl'ibi 

l‘rliirlpe: Villa llfir»{lieM> run V, 
De Sica e llvlsta 
Vriiliin Aprile: Il contliienic 
M'uiiipaisu culi C. ituiiieru c il- 

V Isla 

Velliirnu: lluse Marie cmi K. I..i- 
m.i> e rivista 

CINEMA 

.\.ll.( . .Si lincili nell'uinbia 

V Mi'lllii 
Aiipiailii. l-'ulll.i (UH II Muiili'u- 

1111 1 .V 

Ailll.irlnr: l.u serrliTu sen/a pl- 
hliilii culi W |{u«er 
Ailtlaiin; Vma Cru£ con II. I.an- 
casler. Ore 13. 10.53. 111.13 

.\ltiiiie: l,.! li'iiKenda dell'nrcirie 
di Itiuiu luti V. .Mn>u 
Alba; I vllelluiil euii A .Surill 
Alrvone: llumlnl vl.drnll i un C 
l''ui'll 

\iiiliBtclBlnrl; Iniminente riaper- 
liirn 

Aiili'iir; Jwii Jlma ilrsrrtu di 
inuru 
Apidlu; 
liil.l 


Ani In- . ( .iinp.iin.iii di '..i- 

skut i‘ .!. rimliv l'OiK* o rnai 
p.iiliti !• . e iii-ll.i pi .tn.i ifun- 
nat.i II loi tic. «Il riiuby ni.n lia 
pccM-i.t.ito iie.sMin.'i .-orpi'i'ea, 
avendo 1 it.peU.ilo il jnono.iii- 
( o i;i lutti 1 I i.-.tiltul: della 
• .ipei Ini a «, mi basket ::isOce 
M e .ivnto p.u il: ti.n iiùpo a 
..i/nnie, p.n di n:i.i .s.npie- 
-.1, (Ile foi^e Ilio trinai 1.1, 
le IO',.- dov. r <'io .nico’.i .i.'iil.i- 
! e i '.^i. .1 1 ettlll< .ne :1 p: .ino 
i:.* iifll'.( Pie nin I 1/..0 d;do ^nl- 
le t.ipiadie nell.! p c. eida/.o'ie 
lei c.iMip.o:'..ilo 

A''(l..mio nf.dti a iMiodne 
I pillili 1 i.-'iilt.d.: .•ivev.imo d;,- 
p» Virili:, poma <• P,urle‘.li 
ine le 1:e niai;(*;ori pti'tei'lrnti 
.'li t'.lolo fli nui sfanno o, delle 
Ire, .v.ilo l.i VirliH ha v::ilo (iri 
ca: a) con l.i Ileyec; le ;iltfe due 
.sono siale ferm.de la priin 1 In 
cas.'i di <|tiel V.ii<‘-<' chi* invece 
<: tiene ,1 leeiltiin.'ire le sue 
pretese. Il se.ond.i hlo •< ata al 
paresic;..* -ni c.im|io del .'.Un mi. 
n'’.,i -• mal : li (il.i ' alrpi.mlo vi- 
\ ,i<-e )• pe" ( o'o* I 

Ave'.Miiifi piono>l.(;do fe-r '.a 


llenelli 11:1 ( amp .. . 

ser.tiiinei lo cil iiise.e e vernila 
a f.il vedete I .so. 1 lei di in 
c.iua deli.i stella A//'.ni.i. (o.i 
1111 Itiiinnilcil (.he III .>.01 irido 
tutto il meglio dii .SII. iipei- 
loi .0 il.i mi);'.... .i.'x.do.e 
(l'lt..ìia. 1’ dai ■ !e li .Steli.i 

A//.UÌ : .1 è uii.i ; 'pi !• .1 '■ 

lianlente d; ea'.i «..pu'.- • 
ta Miperal:i I0| ,• a;. 1. .i.du.i 
.-eiin.ii*- ’2» pimi: •. !.«• 

rnimit:’ Come Kind. ..ie .-.l'in.i 

il Ilei.eli.? 1.0 po'.:* ile. \ dlll.i- 
!«• Un *i.i (Ionie-.. 1 p. •..-.:ii.i 
dopo l.i parili.I < t.'i.r.K.i lon 
Il Viìtn .S'ili» ti. I Iodismo 
s.ipi'ie le 1.1 :.(pi.i.*n.i | 

rie*' :n»:i è : • :.ffritto 

• ..(pi.idi( t'a .. I 1 I V.iln* 
l*»I:.'i aspiiare v* ■ .iniente .* l'- 
Cunf<'rrnfii*si c.liriplot'.c (l’ll;i!i 1 . 

.Sulla It'iina h:«I.re i he 
I.i hionlllta (Il V.ire^e n»**i li» 
del lutto otpreo in (pianto 
il Vari -e è v<'ramente pili f<*r- 
te d; (pi.i! to si iniro.'tKltd, '.(!(•- 
c’.ilmenle lop pii •» str.an.ei i » 
Matlyoii *• Floka-; ri Riandò 
Rioin.'it.! I.:i lloiri'i ( 1.1 :.tteia 
ri! \'.o pi. li j.'d(* uiitn** ( 10 - 


n".. I u'i ;l in 1 ..i . |). C.n - 

Il in veidi* di Rio. doie-allena- 
bn*'. lui li ’ii/ion.ib. <(. 1110 - 

( .1 - h* f.dirlo I.i dnpliie piova 
f.e (Olile Rio. .dot*, lo . ollo- 
Mi.im-i ..ippi.im*! (pirridi che 
pilli V .ile'I p,ii (Il (piant*! ha 
ie;.i .1 V.ii* e. ionie alien,ito¬ 
le .iVii ./...ino .lei!* lisi IVI. De 
C.ii'; 'll■■.■e olo .jicof. re e h.i- 
'I I. 'Dovi 1.1 lioin.i un loinrio 
(pi.dr.i.i 1 . h*' driii ',.1 le p.iitde 
fuoi 1 I .lini o -1 vo' 1 ,1 1 rie I.t 

sipi.eii .1 rii. 1.1 I o II., il 11 * 111 . 11 - 
/■•il*' ii'iieo .1 (Il .p"i ,*:orie f.i- 

I * lib" -upp. 1 , e 

Il 11 ' » 1 I ( ! I, - * ' 1 . 1 . e. . r.. l o ' 

T.o.i .,.*• i|ii> II*, .b r • 1 ( il. I. 
* o I I ,0 im<i Irei re . .li¬ 

ne • *. d.i';* pr I ne- iiupr * * . i*'.r, 
f t- < .-t' io p er . r-orr •.• di ri 
ver:"/,,olo .Stefaru 'j'iitt ivri 

II ■'l'iiil’.i nirl.ir.iT-e Ji.i il.mo- 
s|,';t'o di .■|•.•l•Ie .l’i'or.i fi e, i o 
Ir! ''IO li I 0 e ..ent. ’ l'mo iip'ii- 

hn e 1 ’< l'i (pi.i".i.. .ilt.i ' ni 
Irii • .Moto Mo .;r h 1 d' - 
Ini'tato ( O'I le 01 e • ell.i m.i 
rn.'i 'l.v .ore avv i.endm d"! 


LE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER IL « DERBY » . 

Forse la Roma allronlera la Lazio 
nell a stessa lormazione di Novara 

Citili .si è inioi’tiiiiato in allcniiiiit’iito - I rcrlici i;«mI scanali 
all -\strea - l .ii iircpara/ioitc dei hiaiicoit/./.tin i ad Osli.t 


l» 

ino 

ìA 

nr*« he 


U’ 


C*»: h * t*/ 

1*1 * *. I 

|X> ilo ' • 

mi lia ina 


Cn. 
1' •- 


(-.’' o?). 
v.'fi . T; . 
o i.< (■ r .'i oU-i** 
jiionostlf o ).(ju:cl • 
'iie'.'i f.' ■' ':ie‘ ' t<- Ir. 
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Con ravvicinarsi della do- 
menir.'i cresco l'attesa dei tifo- 
vr Rialloro^si e hiancoa/zurn 
por ri • dorbv •. anche so le 
ultin-.e cnu.o pro«t.'i7ioni delle 
due squadre tiannr* Rettalo 
n.oHa ;ii(|u.i 'rd fuoi o di un 
tradr/ionale ont'isiasmo. 

1,0 nutl7lo che provoncrmo 
dal • cimi • RÌatloro.sso purtrop¬ 
po non 'lino lieto; difatt:. nid 
cor-:) dcH’allttnnmciiii» sf.stcnu- 
trj ieri c'intrf» l'A'troa. il ( on- 
t'nnt.inii ^J.ilii «i è infortunato 
ad iin.i camba riunproniotten- 
(lo sonarmnto la possibilità di 
s'i^-n loie l'i ( ur.po lif.menrc I 
Comurq';/* n / :.t< d; ilrri.',- 


atotrai.ano Fethers oppone una or:, si attende :l responso dei 


• (’. portandosi in vantaggio .. D’O-ioic. rc’-1 s-mdar. d-.-I l’.-dia 

3-1. Ma egli si fa jimo assr-lln del gi'O-ìc. .Si‘. che toni;, r. * a'i ixirr.er.te ‘otto 

'iiperare, battere per S-3. |arriva a 4 pari, e si senlonoU s-ers io-, i-.c (r'i.li. 


: 1 delusione, perché qu,ilchr 

- pcranza in Spallino il puhblt- 
f o re Pareva; e anche noi. 

Poi, nel secondo turno. Net- 
"er si lascia battere senza im- 
pegnarsi^ dal suo compagno 
I.atastc, a altrettanto fa na:u 
nlmente Baudoru: di fronte a 
ITOriola. Di nuovo Spallino in 
f "dona: « questa rolla, arrcr- 
: ir-n l'egiziano R'az. Pazz'urroj 
-■ince abbastanza facilmet'tc 1 

j 

Nernnda vittoria di Spallino' 
contro Fethers, un mtmcinzr- 
I .0 sempre pericoloso. Ma j 
quanto faticata questa vittor’r;:- 
L'axzuTro è parali:xato dalle j 
• mozicme c le tue idee sono ■ 
I.".nebbiatc. Finalmente però, a' 

- a 4, dopo una interruzione 1 
! cr il difettoso fumzioncmentn' 

■ ielV apparecchio 
Spallino piazza una superba 

■ olla dritta e vince. 


pari 

volare le mosche: se Fethers 
riricc'.<,', D'Orir.’.c ai ••ebbe 'lue 
fConfit.'r e io «pcreapio non r-a- 


Pro.-'.ndomio dairmc'.dento 
d Cali: l'allf : .'imer.to con la 
Astro.!, terne r.;-’o ((.n la vrtto- 


CON LÀ PARTECIPAZIONE DI ISO ATLETI 

Iniziati i “mondiali,» 
di sollevamento pesi 

Nei pesi gallo vittoria del lovietico Stogov che mi¬ 
gliora di chilogrammi 20 il record delle tre alzate 

MONACO DI BAVIER.X. 12 —isovietico rbf ba ‘<,*;r.a;u r.ei'c 

■ 'prove di dister.s.n-.e a rt'je hrar. 


ri.'i d' i i;i.ilè.r'i p' r l't-0, *•] 

.statf) pu-rtivu m rpi.iiito h;. 
inostrat'i una Ilorn.n viv.'v e e 
prn'lnt* 1 va Kcio lire'.l f*'nni 
di cronaca. I.e *iue sqiiad.-'*- s**. 
fi., «.(-ese rri raiopo nello '*■■ 
cuor.Il furm;'./i*jn.. 

ROMA: Tf'-ari; Lo*-. Kìla¬ 
ri; fliuiiano. Cardarelli, ‘Ven¬ 
turi; l’.oscolu. Ibi C'i.sta, C dii, 
C.iv.n/7iiti, Nyors. 

ASTilKA R*rrii*'‘; Sc;.iolini, 
nuo/7i ; Zacc'.ni, Miii'ini, Ardo- 

v.r*'*: Z'inni:.: Marifra, l’rcn-1 7 ;nne *:: 
- - ”- r, t.I . 

. 1 - - 


rm. Morir.. Di;l*'rili. 


Panetti è stato tenuto a pfi-i 
■'<T./.''!*' r pu'o e D:ai;iri: *‘i* i 
r'-*r.t:va d' t:n r<ìlpo ''libito 
a .Vov.ira. r.on è «ces., m rnm- 
♦ n. I -nlì'.r''.'■ : h-an:;*) i; ';•,* a- 
l'i C'.n ìa f.o' a r.a al h:ae- 
cio . 1 . '• ■ d. ìult** 

La R'ma parte sui,.*© air-*: 

* 51 pro5ontn r-.r. un firn 
di Xs'Ts epe «f '.f.ra un rr (.n- 
I.iiite. f.oi Busco)'* impcCl-H 
P' rtiere avversai ;©. Al 10' d. 

S( * 5 I *: ! P.'*'er.;'. e rentr,ita 

riprende Da Co'ia e da p**-i 
/'.ur. ■ ar..;*,iatTi .nfda sotto ìa 


> I 1 .1- .ti:i:.'. -h (Balli Al 
l’n*-.t.-nt*' cent roavar.ti <• 

(pi'n'l: :-.i •'* Xvers chiù*!*' !.a 
rnarr i»'ir i . pas5,-,(;gio 'li C.'i 
v.a/7 .* I 

Ij'.n. *r.' I I' .i;or**s'i ('«luple- 
l'-raor •• b* !' r . pr*'para7i'*Tie 
('.n i;;.i '••■Ijta ath-ti* a o p**l 
‘i r*''b* r;i' : '• in rilir.» a ) ra 
s-.aTi. *■•. * ’.^rranrii, 'to a 
; r -na ridila partita; 
,• .'/• :.{fr'*r.teranri<* la 
Por l.a f*<rma- 
. r v.a r.e'viiria in- 
'-..de ; ir. (*:;ni ea- 
’. '' f .r’ ini** *!i (lai*:. 
' , ■ • a : .à hi ste«.:,a .li 


I t '■,)*.. a.mi. -, ..'1 ir.'i 
i,"<. -l'* ri(>i*' T'it'o *ia 

r. v*''l<.e ilu-.fim-a Du'miiio di 
•'I fi ..* I / t! .ani'» r'rner.o la 

f.i :..i'.i [ • r.'(' lìi'.r.'i 

s. ip . rie. '. --..ni*' 1 . '-*■ 

f-vi.;,, T >1 T dur*' s , , 'Ir*,, e !(• 
'1' *..(.• i. • lìu'.o s;.!'./, 

'le! ! ■< ir v *■*: '■ ; c r 

:r '*''.!*■ *.'.'d *' *■ 
!< .;*■ ■' ', i..'ir;. r- 


f- Utl'i 
I • <•'. 
'If 1; 


I*..! 


p >* *>■ 

*.':;;i ; r- 
'fjir: d:-i 


!(!. 


Clet fri co.'Cri I erirr.r.r.ia:*- (5 uso st t- 

Intriati i camoror.ati mondiali di 
i lo'.levaiT'.er.to ucs;, mamfesiazjor.e 
'Olia, apiia e vince. prendono parto cusito 

Con fa vittoria di Gguricza 150 atietl in rannresen. 

'u Riaz si conclude la primaitanza di Zs naz:om 
r irte della finale e comincia 1 i>ooo U oresentazione delle 
7 seconda, quella più emozio~ i souadre e i d.scorsi d'apertura 
--.'nic. in cui i francesi mcon-lsono scen m pedana eli atìeti! 
:-ar.o gli diri quattro. E" de !’-tr.pecnati nella cateeon, deii 
r-ucsto momento che le lottai®*** capo per 
per il titolo entra nel viva. 


eia, strappo e alancio il peso to¬ 
tale di kg. 33,5 5-jperando di ber. 
30 chili il pif^erdcnte record 
mondiale del «trtatlon» detenu¬ 
to ciaii'iraniar.o Marmoud Naird 
Jov. 


Si comincia con una lorpre- 
S-: Fethers che batte Lcfoifci 
; S-3. Poi sono in pedana 

Spdhno e D'Oriola, Incontro 
molto bello e altamente dram¬ 
matico: D’Oriola colpisce una 
volta, e poi una seconda di ar¬ 
resto; ma VazzwrTo si riprende, 
j-areggia, subDcc una terra 
-•nccata, fiareggia cneara c si 
verta a 4-3- in suo rimtaagìo. 
Pei D’Oriola, molto più calmo, 
attacca e tocca. Infine, dopo 
una lunghissìTTM schermaglia. 


pri-me care eliminatorie: l iniTlia 
è stato premettente, dlfatti «ori© 
stati battuti due record ir.on-j 
di2lu 

n Vladirr»ir N.lcolil 

Stocnv ha sollevato ocp disten¬ 
sione a due braccia ke. mi* 
gliorando di un chilo il prece¬ 
dente primato stabilito set’e an. 
ni or «no dairamerlcano Z5i 
Pietro, mer.lre 1 amencar.o Char¬ 
les Vinci ha rajreiur.to ke. 102.5 
nrlTalrat* a straopo. mlflloran- 
do HI 2 chili e 5(yi erammi il on- 
matP precedente detenuto dal 
«victicT* VikkovsW. 

La lotta tra i due è stata ser¬ 
rata, ma alla fine ha prevalso il 


Il Premio Parlamento 
oggi alle Capannelie 

La (Xilema riunione d: corse 
al calcppo all'iDpcxlroir.o deilc 
Capannelie si Impernia sul Pre¬ 
mio Parlamento dotato di &>'* 
nula lire hi premi sulla distanza 
di 2000 metri in pista derby. 

tji rlunton» avrà inizio alle 
14.30. Ecco e nostre selezioni: 

1 corsa; Tacktray. Ca Rosa; 
2 corsa. Path II. Enrni«; 1. rer. 
sa; Jowa. Rio dell* Grana; 4 
corsa; Baffone. Fabbro. Anna 
Strani; 3. corsa; Lan-.a tl. tVise 
Boy: *. corsa: Arione. Mosconl.l 
Trotoio; 7. corsa: rolacco. Canx- 
polonso. 


:iVfT-.i .\! ìT '.*'c( r."!'» ^oi 
'(•.r.r- éPi'.'.-.-F.r, rr-.-i nllun 

fr» eh** f ic^f* ed in- 


co n 

- ,rx , 

Al 


16’ B'-'C'ì’.r, aurr.fr.ta i* 


‘fgna'.ura *■ i al ìk', in 'cr'U.t*. 
a ca.cif, li'.ir.f,.*!',. c* neri (ir, 
r.mpa!!'* t** . !n ‘fera (he f.n; 

u D.i Co-’;*; U 1..1 c-’.'i'a n 
•.<■,'(* *•• ìa p'i'ìa ò .:i rc'v. .Sij 
22' ab.!e rr.ariO’T i di (ìa'': » bf 
Tira. R-Tiié devia in ex'.rrmi' 
ma interviene X'yer-' e spedi¬ 
sce r.t!ì ar.^u!Ancora: a! 
2f/ Da C-..S.3 (ir.b!.a tut?i, an- 
cìiv .1 puzI-i-TC. n 5f5na. .'vi 23'. 
infine, un tir * di Da è 

.spìzzato di Br'colo e fir.i'ce 
in retf*. 

Sarosi .-,pporta dei cambia- 
merli alla formazione; Be:ei> 
al posto di Venturi mentre ìa 
: oppia dei terzini è forma'a 
ia .St'jrclii e De Toni; aìl'at 
tacco Prenna prende il po'to 
di P.'oseoìo che «o'tit(ii*ce Da 
Co'ta di'* esce dal campo. 

Riprende il giuoco e Gali: 
segna ru azione personale ai 
32’. Al 36’ nono goal ad opisra 
di Boscolo ^u allungo di Giu 
liar.o e. due m.nuti dopo, un 
tiro di Prcnn.T. respinto, vier.» 
ripreso da Cavazzuti ed invia 
to in rete. 

La sene non c finita: «1 41' 
Nyers infila uno per uno quan 
ti gli SI parano davanti e 


eia- 
p.c v. 

'la <i.'< 
S'>'..*nc. 
m !. 


'./.i 

• • • 
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e ( il*- !.. 

■ZI *•* r.t'.r--.', 
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.S il < .tiiip • deile (i-i.irdie di 
r'-;.a'./.t •• I */'l*.'t ••or.c* invece 
- * <.! ; !< .'*• '•'*-'.zzurri cì.c han- 
-,,, i.ji-.-r, ;•>. ui* h'gtero alle 
pam'T.t'. •’. ' tl".* •• paittggi 
T'i!'; ' '.np.orvi in 'r.<i'.;.e 

c*>n'l;z:'*r.ì i*n'( ne * B irmi e i- 
.■*/** »o"io c'.mpletan.ci.ie ri- 
r.itS'*! a infortuni che ì. 

hann , ter'..’i lontani dal tam- 
po e la t'.i > nresenza a* • dcr- 
'ov • r cert.i- 

Tntta .•*;'. au'-ìie in cari.p » Ix- 
ziaì'-. l'-gna cran .s^gret'* sulla 
f .-n..*/"*'s '!"e '•cvn'lera .n 
can.po d'.TT.'T -.'a e. for'e. 5<-*! . 
raltopo; .'T.'- delfOlimp.c** ri 
sveie'-a ’i Dme « ir.nova/;.»- 

r.i » nei l'cn.ci h;ar*Coa/zu:r; 

DA UtCGF-BB «OBITO 
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Le notizie 
del giorno 


Calcio 

.MOSCA. 12 — C’andici mo¬ 
scovita della « Dynamo • ha 
battuto oezi t concittadini del¬ 
lo « Spartak . per 4-1 nclie se- 
mihnali del caunpionato di cal¬ 
ci© sovietico. La Anale verrà 
disputata venerdì fra la « I)y- 
namo* e la squadra di calcio 
della « Casa Centrale > deil’e* 
sercito sovietico. 

Dietro motore 


I. R',v;go ha baf.u’o IWq’JÌ- 
e-: -nin'rr^, T 

^ iz! s. : . I c.n; ^ -pr"*- 

•/.-'* t*'.I ('V, z: .U'xc b' 

n 

U' ojir-’iri d. 


''-rnry/n gors". 

O J -V * 

Mr.;:.. T> 
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e—J ^ /■( 
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FFMO r.llf.R.^RDI 


PARIGI, iz. — Il franres* 
llenri Damasse ha battuto ieri 
il primato del IM chUomeui 
dietro allenatore (raotoiiclctta 
commerciale) percorrendo la 
" . z „ ,*» 1 «II'*»»»** In «re I.JJ-T*”? alla 

na cd al 11 po.ta a 1- 1 fio! Km. H,214. 


l’iilil c I Ite Inibì ((.Il 


Oggi al QUIRINALE 

l’iin *|*rt|.ii'o|.irr llliii In 
I i.SK.MAScori: 

■ nn .Minilo Strrrnloiih (* 
rrrsppct,, 


CrUtnllo: Il sogno di Venere i'(*n 
S. f.nrcn 

UrRlI Scipinni! Nel mori dell'Ala- 
iik.i col) II. nyali 
Del riorrtitlnl; liiuntiuntc ria- 

perluru ... 

Bel PlecoUi Hlboso. ' « 

Della vafle: Diavolo blaiu-o con 
Il Rraz/I 
Delle Masrliere: Contrabbando a 
Tuntfert con J. l’iiluni'e 
Dille 'Terrazzo: La belva con R. 

.Mltehnin 
Delle Vittorie ; Carovan.t verso II 
.sud («ni T. Power 
Del Vavirlloi 7 riiom' per 7 fra¬ 
telli con J. Powell 
Diana: h.-i corda <11 vabbla cun 
li. Iuiiu'ii.sler : 

Ditria: Dccbio alla palla con D. 
Marlin 

Eilelvvclss: Prendeteli vivi o mor¬ 
ii con Fon est 
Kilriil Slamo tiumliil o c.iiinr.'ill 
con Toli't 
Hviicrla: l.a prinuila Smith con 
I.. Howard 
lislirrn; Nottuim* i.elviigglo ( on 
Il .Sl.mw.vck 
Hiii'lhli’i laici suU'nsfullo C'-in D 
( 'i .iwfiiid 


It VOiTRO SSBlMANfg ' 

TUSCOIO Tiri 

reitf zi/iv# - K.'éoM 


cerca casa , con 



S’II.WAR’I’ (i|{AN’(ii:ii 
(IRAI I. KKI.I.V 

IbM.’L DOI.'dl.AS 


!l Ih AB.')Krn awrà ìnlrin 

:l campicnato dei cadetti 

MILA.NO. 12. — 11 Cor-iigìio 
ÒL,.* Le?» Ca.c.o ha trtso i se* 
g.ier.Ti tdirre.'.'.i a canto d; 

s'/c.r'.a e Piuoc.'»**'n: rr.ulta di li. 
re 75 mila al Ct.-.oa. vj nula al¬ 
ia Salernitana. 40 mila al S.rr.- 
rr.er.lbai Mc-.-iza. i5 r.-...a aj Ve¬ 
nezia, 

S<)DaUficaii per due rlornate; 
àligii'..; ( I-ancrossi i; per una 
Dc.rig'i 1 Triestina I. Stabellini 
(Taranto) Pison (Padovai 
AmmenlU: Arnoietto iPado-.-a) 
Eonlr.erti i Juventus*. Carimi 
(Genoa*. Caruce. (Novarai. Si- 
monu iLr.orno». Per-n 'Aiessan 
dna». Iì--,.''.;ard; «Catar.iai. Ba.ca, 
lini •Barn e Frizzi (Cenci) 
Ir.f.re. la Lerv ha d.soosto che 
il Torr.e.o Cadetti abbia lr..D 0 
mercoledì 25 ottobre. 


.\|>|>l<>: 7 S|)*. e per 7 frati III ei.ii 
.1. l'o'.vell 

Ai|iilla; ■)* immii i im ,( iielnnd 
/\ii lilliirile .M.in ••Ulti*, ■ 

" "o P (.'.ilvi* (Ore 10:10 
IH,'2.1 20.20 7*2.30* 

Arr(*t).'ilpni*: M.in witliout .1 .star 
lOre Ili 20 22) 

.tremila: I-** sji.irvlero del fVilo 
irlilon: I„i hell.i di limn.i r„n 
S PniriDanlnl. Ore 13 IO.'.») 

lii.'.'i-za.lo-zz.ja 

Aviotia: I ..1 iai{.*//.i di eaiiip,'ii/|(,i 
**.o G Kelly 

\stra: .si-kik, iKanlni o caporali 

I *1(1 T r,|/» 

Allaotr. Gli .IV V vntorieii dille 
I» di* 

\lttialii,i: I ,|ijp c**mpari 1 f,ii A. 
Fnhrizi. 

itUKUstiis: l.’lsol.v del plicerc un 
D Tayli.r 

■t'ireli*,; Il eraiide i auuxon*- e 
Figlio. Iiglk* mio. 

Aureo: Un pugno di l'rlmln.ill 
• ori n (’r.ivf/.rd 
.tiiiora: lut catena drU'.iiii*, ■ *,*1 
U Hrmv 

Aiivonia. .Si.imo uomini o cai>*,- 
( .ili * ",;) T'.l** 

itvriilliio. 1.'Il,fero** fJ-| gang- 
ier* 

•tvorin: Fiamme a ('ah'ill.i * on 
1> D.'is* e| 

Uarberlnl; libidine con B. Cra'.v- 
ford Ore 15.30-17 JO-2f)-22,.V* 
liellarmlno: I .0 straniero ci n K. 
i(* liinson 

llelle .Irti: A* idalr* iimario 
llernlnl. P.rlgad'.on * <.n G. Kelly 
ItoIoKiia: Iforr.lnl vl'.Ier.fl fai r; 
Fof'l 

Itranearrlii; 7 spo'e j.ar 7 fra¬ 
le!!; * on J Powell 
l'apannellr; Roma città aperta 
con A .M.ignanl 

'apllol: J*ro!!,;t*-) tir. A. Nazzari 
Ore lH,l'i-lH,2<'*-20 20-22.45 
Capraitlra : Merrelllr.o r-ar.e r 
'.ir.', rr.ii P C.ilvo (Ore 1.5 3.5 
17 fA IRV* 20 31 22 20» 
t'aio.inlrhrlla : l.'ulttma coita r l-.e 
vidi Parigi fon V Jolir.von 
rastrilo: Il dormitorio -lelie ad*!- 
Je.fi'-.il c ',1 J. ?.Iaraiv 
(.entrale' Follia con R. rfi’.ntgo- 
rr rr-,- 

C'Ine-Siar: ('.iro-'ana ver'*. Il s'i*l 
e c.n T pn-r-rr 

(Iodio: t fleportati del Kotany 
Ila;.' eon A Ladd 
Fola di RIrn/o: lai .'ortigiar.a di 
Itaf.i!' -.1.1 

C'olomho. 1"* sfi-.rrro bc.rr.'.arfiie- 
ri eor R ri', .'in 

rolonna- Carica nella lur.gla con 
J Bantiv 

cofoiveo: Servizio segre*<> con J. 
Me Z‘-ea 

‘"'.l'imhuf F-.'pii *1} '.-ena a Car- 

' ;r rre-V: 

V oralio: Trarcdia a S_ Mr-.K» 
•"'.r'o; Amici per la pelle (Ore 
p, :-o ;o 20 10 22 IH 

Crtvoeer.o; J'e ;> ..l'.'.'ì '■'1 V. 

Johnvon 


Kiir(*|>a; M.ircellhm pane o vili** 
(Oli P. Calvi* (Ulti 15 li* 1(,<J5 
iM.:i(* •jo,:i,) '22.'20| 

ÌMi-hliir: .Segiiiile di fumo con 

1*. I.lllllll! 
l'ariieve: Il lesoli* del Ilio liello 
Ama//onl >'on F. Liumi.'i 
r.-vrii: ly rag.i//*' di S. Frodi.im* 

I oli .'d M.irliini 

l'I.imiii.i; I ..1 v.ille (lell'KiIi-n (mi 
.1 ll.iriu. Oro 15.;ta-l7,tO-2U- 
i'-M'. 

l‘i.iiomelia: Three fur Ilio Show 

I <'im.'inascoi*c) (Ore 17..'IO 10.43 
. 22 ) 

Fl.iiiiliilii : Il fuorilegge 
ri*i;llam*; lo e l'unvo 
roiilaii.i: Kt gl (Ugo 
(i.'illerla; Vera Cruz, con li. I,an 
(.islir. Oio 15. 1(1.30, 10,40. 20,20 
22,50. 

G.irlialrlla; I.'asci.'i di guerra con 

II (.‘allmuii 
Giulio ('es.'irr: 7 '•.pose jier 7 fra- 

ii'lll ciui J. Powell 
liiilileii; Carovana verso II ami 
10*1 T. Power 
lliiilv wiiod: Pcril(*Manil 
iiiitirriaiet La bella d| Roma con 
•s Pampanlnl. 

Impero: Toto .c 
Tot*'* 

liiiiuiio: Guai al vinti con I,. Pa¬ 
dovani 

Jiiiiln: Mondo cane eoi) C. Cha- 

pilli 

IrG: I fui'llleii del UoDgalu con 
Il Iludiioii 

1 Dalia: hi-andalo di notte con K 
Ki'iidnll 

l.a Fenice; l.a prlncliiessa del 
.‘•'Ilo con D. Pagi;! 

I.lvorno: Cò post** (u-r tutti 
l.ii\: .Mari.* Antonietta 
,Maii/onl: .fiitigla rossa con J. 
Ili ntley 

M.s<sliii*i: Il figlio di Kociss con 
Il lliifl'*iii 
.1I.'i//lnl: Folli.I .Oli il. Montgu- 
n 1 c r '. 

.Meiropiilllan; • 011-13 > (Ore IS.-V) 

17.;i.'* \’).r>n 22.2111 

Moileriio; l.a bell.* di lloina con 
s; P.iinp.mlnl 
.lloileriin Saletia; I due cnini*lr’ 
I on A. Fa.Tri'.'l 

M<iileiiil\,liiii>, .Sala A' Desine 
S.il.i li- I ..1 * *iiii)iilst.i nello 

• p.i/p> 

Moniilal: l-.i leggenda 'leir.ircle. 

(■ (Il lu*,-o I on V .‘-layo 
N* w \(*ik: (;ll usaarl 1*1 H* n- 
li.il.) 

N‘om)'nt.')iu*: I-i riv.sle di mi» 
iii*iglii; (Oli D Sberl'l.m 
.sfili 0 ( lue ; noma iltt.) aperta *'ili 
A Magirinl 

.SiiiiVn: G Meo evns*i n 50571 con 
.1 Jfird.'io 

fiileun: li* IO//e ,i| 1, igim (un K. 

tv 1111. 1 1 1 ' 

Oilesr.ilrlil ; Delertlve fi, , Se- 
/ione criminali 
Dloopla; Sterminai*; la gang ('>n 
C .M'- (intv.- 
Orfro: F.‘tiliir.'il*irl deiri.innlt** 

' ' o H .M.irsh.s|| 

Drlune; I.e tuli ler*- ih R<- Sal'i- 
im.i •• ' , Il S Gr.'iiir* r 
(Itisi llla. .’.I.iie * (miele (*>11 J 
.Mll'-. 

(lMavl.in*i; Il lrrr>ire del SI*'»* 
Pala/***: I :.*.'o/.i rlPirn** < *.n 

.1 n* r* k 
l’alnlrlna C.tr'i' l'i.i v* rso II 
fiif! cfin T Pr.'A'-r 
Parinli; Il M-greto d'gll Inc'.n con 
C Hesf<,i> 

Paris: I,.i beili dì Ttnnn '■c.n S 
P.-imp.snlnl Ore 13 1*'. 53 1(5 10 

rr. ■,'i.:fi.Ci-22 15 


Pax: Uomini senza paura con J. 
Maion 

PUnetarloi La sete del potere 
PlaUnn; Squadra lnvesUgatlv,v 
(Oli li. L’rawford 
PUza: La i*olizia bussa alla porta 
con C. Wild* 

PJInliu; Per la vecchia bandiera 
con R Srott 
Prenesle: Il terrore delle monta- 
Kiu; r<*ci'loio con V. Johiunn 
Primavera: Carica eroica 
(fulrlnalr; Fuoco verde con S. 
Graiifcr 

((ulrlnrtla: nifflt... c Tamore m 
.' gonfia. Ingresso continuai**. 
Inl/lo ti>cttai'oli ore: 15,.30-17- 
lB.45-20,40-22.23. (Enal) 

Reale ; 7 spose per 7 fr.ilelll co:i 
J. Powell 
Rey; IIlpoKo. 

Ilex: .Slami* uomini o caporali 
con Toti3 

inailo: Avanzi di galera con A. 

l. iialdl 

Itiviill; PhiTft... Tamore si sion- 
(ì.i con J. Ilollldav 
Itiiina; Il.iiuller.i di combaUlmen- 
lo con A. Smilh 
Ituhliiu: I ..1 belva umana con (• 
Ford 

.Sal.)rlo: t..i m.isi her.a del doliti . 
.Sala FrIIrra; IIob*nn II tlr.in m 
con (’ laiiiRliton 
Sala Piemonte; Tcres.i con A. 
Plor.-ingcll 

Sala Hessiirlana; Conte n.irriue il 
nostro amoie 

Sala Traspontlna; Itastogne 
Sala Fnilierlo: J.’lnlr.iprrii(le,;ti. 

'Ig Dirle COI) O Gr.)i)l 
Sala VIgmitl; la; tigri dell.) Bli- 

m. )nla con D. Morgan 
Salerno: I.’ldoh* con D. NIven 
Salone Margherita: Carosello ili. 

snelnno 

Sant'lpiiollto; T*ilA cere.) jia* •■ 
( on Toto 

S.svola: Uomini \lolrntl rrm (. 
Ford 

Silver cine: Mogambo con A- ■ 
CJardner 

Sistina; Questo ò II Clnerano) 
(Ore I5..3n-|7.45.21.45) 

Smeraldo: Marcellino pnne c 'i- 
no con P. Calvo (Ore 15 .'• 
17 0.1 IH 50 20.35 22.20) 
Splendore; L’uomo senza p.iur > 
con K Douglas 
Stadliim: Allo tradimento con i' 
Toylor 


[ÌRCO 

Tocm 


ciìHiU t 


Utili 





Superclnem*: Vera Crtlz con li 
Lancaster. Ore; 15, 19,55. ia..3<i. 
20,20. 22.20 

Tirreno: 1-a pottuglla delle giub¬ 
be rosso con J. Craln 

Tiziano: Riposo 

Trevi: Sette sposo per 7 frate!'! 
con D Poweh 

Triannii: I.'americano con G. 

Ford 

Trieste: Slamo uomini o cap*',- 
rall imi Triti** 

Tiiscolo: lai città del fuorllcgg*' 
i-nn J. f’r.iln 

rllMc: I_i tragedia del SIIvci 
()ueen 

rililann: L’eroe sono lo 

Vrrliano: C.i.'akata ad ovest con 
n Fr-ìnrl*. 

Vittoria: I-) ••'irtlglana di Bab!- 
loni.) (Oli K Taylor 


LACRIMA cristi 

TUSCOIO TITI 

Ttllt 73/596 - ZZ64M 


RII). AOIS-RNAL — (’INEMA* 
*\lllrrl, .\iiren, <\mbr4-Jov|nelll, 
•Ipulli*, .llliambra, Brancarcln, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colot. 
sFo, Crlslallo, F.llos, Farnese, Fla- 
iiilhlu, Italia, Iris, Lux, I-a Fe- 
iilre. Olimpia, Otfeo, Planetario. 
PU/4, Rlall'*, Roma, Stadium. 
Sala Piemonte, Sala Umberto. 
Salerno, .Sltverclne, Sistina, Tu- 
scolo. TF..\TRI : Commedianti. 
Delle Muse. 

' OGCr ai ciurma 

Savoia - Bologna 
Aleyone 

' l.'n grande CINEMASCOPE 
Celad-Columbla 

i UOMINI 
I VIOI.ENTI 

(OD 

(;LF,.\.N’ FORD 
ilARD*\RA STANWYCK 
EDWARD G. ROBINSON 




OGGI al 


CORSO CINEMA 


I r f l./fO.N-M.L «rUIM.X» DF.L FII..M PIC* 
.VPPLAFDITO AL FLSTIV.M, DI VF.NEZI.\ 


IL PIU'QQA^JOE SUCCESSO DICPITICA EOI 
PUBBLICO AL yP! FESTIVAL PI l^EA/fZ/n 


GEPONIMOMEVNIEI^'ANDREASaRE 




MERAVIGLIOSO 

Io «pettacole del giorno! 
non perdete questa oeeas lon e 
.Affrettatevi a pre-iolare II 
\ostro posto! 


CINERAMA 


prr le ulténie set!!n%ane di 
programzisazione 

è offerto a aoovi preui 

U. 1000 
L. SOO 
U. 600 
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» L'UNITA’ » 


lIRUSIEUnKI 

nuovamente alVattacco 

per raumenlo delle tariffe 


il « placet M di Romita - L'ambiguo itteggiameuto del 
Governo • Debolezze del GIP • Un’interrogazione di ffatoli 


I monopoli elettrici sono tornati ali’aitacco, ripropo¬ 
nendo all’attuale governo l’antico ricatto: oumento delle 
tariffe come contropartita al potenziamento degli impianti. 
L’aspirazione dei trust elettrici di ritoccare l’attuale siste¬ 
ma tariffario non è di oggi, s’intende; si tratta di una • 
richiesta che periodicamente riaffiora c clic ha sempre 
provocato, anciic all'interno delle compagini governative, 
polemiche c vivaci contrasti. Ma in cjucsti ultimi giorni 
un nuovo elemento è giunto a rinverdire la questione: il 
ministro dei Lavori l’uhhlici, non si sa ancora se a titolo 
personale o a nome di tutto il governo, ha promesso in 
una pubblica manifesta/ionc che - far.\ di tutto » per ri¬ 
muovere le cause che sino atl oggi hanno impedito su grup¬ 
pi elettrici di sviluppare gli impianti. DÌ fronte alla ri¬ 
chiesta di precisazioni, che su queste colonne gli era stata 
fatta, il ministro socialdcniocratico Romita ha confermato 
le precedenti dichiarazioni, lasciando intendere che egli h 
disposto a concedere il placet per l’atimcnto delle tariffe. 

D’altra parte l’atteggiamento del governo lascia più di 
un ilubbio sul fatto che Romita abbia parlato solo a titolo 
personale. L’ noto che il governo intende emanare, con 
effetto t. gennaio i 9 j 6 , un provvedimento di modifica al 
precedente provvedimento del CIP fconosciuto col n. 34 S), 
con il quale, come si ricordcr.\, ebbe inizio l’unificazione 
tariffaria. 

(filale connessione vi è tlunquc fra le - promesse » di 


LA LOTTA PER LA MENSA !■: l.E ALTRE RIVENDICAZIONI 


LE ELEZIONI DELLA NUOVA COMMISSIONE INTERNA 


Scioperi compatti degii ediii romani f 
Oggi nuove sospensioni del lavoro ‘ 


romani e domani 

14 mila della 


votano 

Pirelli 


Domimi tutta tu categoria abbimdonerà i cantieri ^gjle 12 in poi • Le maestranze 
(Iella Fiorentini chiedono un acconto del 5(f per. cento sugli arrelrali di mensa 


Il liiJancìo delie dure lotte per il salario e per le Jibcrià 
contro il € re della gomma 3 e gli intrighi degli scis.sionisti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


cento, la mano d’opera è del fatto che in altre u»- 
passata, nello stesso perla- portanti industrie della 


Nuove giurnute di luttu dogli hltrarlomcntc impedito alle <0 OlllilmiamUmH olmi AhA fai 

edili rutnuiii. impegnuti ormai maestranze di riprendere il la- ONmOvilllollii lllll lOIIIUU IflIO III 

du tre mesi neiragitiuione pei yoro) si accompnBtiu ora I’okì- ------- Seneca, i cui copanno-l 

In mensa, 1 indennità di Ira- tazione sempre piu estesa dello ni > ^ . . ai vi evifiif/rnin uer f-.-nfl- 

siwi to e rindennità consumo altre cateRorlo di lavoratori ro- -Quoti- purf di poro, il /oro iniscro le- ‘ i,nr,ì ^toìin 

retri. Idi. dalle IZ uUe 14, il mani, elio sulla iIveiullcazlone diano-dì Ieri armo op/uirse due „ore di vita — ed essere cosi Yj nnf /;!,JiJi 

lavoro ù htato abbandtJiiuto nvi della mcns» concentrano la lo- co/wcyucfiH al/f rostri dichia- 


TVttT A Mr\ IO IICUU oovoau IIOVAUOiriO wuiiu 

a«,,ìr,naJiin « 1 .^ 17.000 o 14.000 tinlld, pomma. come la MUhelin e 

mhhr rn dfMn^l li méntre ben 2.2S6 tabelle di la CEAT-Oomma. i lauo- 
i!.Viln!,nn«n~ cottìmo soiìo stotc reulslo- ratorì percepiscono un pre- 
mite. Di contro 1 profitti mio variante dalle IT.ono 


vate. Di contro 1 profitti mio variante dalle IT.oniì 
del monopolio della pom- alle 20.000 lire al mese, ri¬ 
ma sono aumentati verti- rrlli respinse la rieliiesta. 


dV;^o làt.TviiùdeilimiuVtria^^i- 6 stata «iù chìcri la ^rPèrpon- ri proprumm - o alt - - 

llzlu è pailieolnrinente intensn: siono degli arretrati delTinden- ODimre tX?r esserrXlrvori 1'’ , '« yli ocita 

nlaz?ii fiellu H'ildiiiiin uliezzii tiliA enirolnil su lutti eli Istitu- *obotagglo del dinuenti noria- oppure r oiete essere ai/tusori della campaf/iin elettorale e 

\'t.scovio c Ceea'fiimo. Alili Bai- ti contrnttunil. E’ di Ic^rl l’nltro coltd^Èl^^U^ rr uicende che la 

dulmi. tiove -vol gono nlcimi ri a la notizia riguardante il Poli- T / af «« L. i Tu- hanno aceompagnata fjiu- 

i più groffi enntU ii della Sego- L-ranco dello Stato. Ieri, l di- Non si sa se le noie che pre- dini - l aleuti, Cidoiiio, nemici stificauo l’interesse delta 

ne, elle sta costiiiendo in <iuel- pendenti della Klorcntlnl hanno singolari analogie di notori degli Interessi del popo- opinione pubblica per ciuc¬ 
ia zona una (luindiciiia tli gran- Kottoscritlo unitailamonto In ri- forma e di contenuto esprima- Jq romano? sto avvenimento. Non ù la 

di edifici ai «inali lavorano cir- ciiie.sta di un acconto Immedla- no tm pensiero della Democra- jn r/uanlo ult’atlenuiiimento prima volta che la Pirelli 

cii mille oper.il, la «iiiiisi tota- lo Miirindennilù pari al 50 por zia cristiana o della CtSL o del- del dirigenti nazionali della Dieorca t' al centro dell'at- 

litù «Ielle maetlinm-.e lia parte- eenlo «ielle .speUuu/e nrielrate. VAzinae cattolica o l’orienta- ri^L circa ìa nossihilitA tli ud tenzioiie pencrnle. Se la po- 

personale dell’on. Fon- niare o soluzione iu een, ara. il 'ilica pudrona/e ha trovato 

Blloraiiu ru.stensioiie inu.vsimu, 24 ore di sciopero I'T/i .à.l..... I V -__ .1 


ciftù 14 00U lavoratori eleo- ...........u.. r« iii respinse la rientesia. 

l/eramio I« ni oun comr Hs- fd"osni«cnle. passando d.i proponendo un aumento di 
Sr^^te^n^ZiSalua !}1\ « nuesto punto 


de! 194S a 2 tiiiliardi c 31U 
milioni del 1954, il capita- 


che gli esponenti della 
CISL e della UIL cambia¬ 


le sociale risulta moMlpIi-. impriiuuiMrmcuie ,l 

quattro dal 1947 al atteggiamento. (Quando 

1954 c.ssendo pa.s.iato da 6 airoslinazio- 

Ma all’aumento sempre ^ ^r*V« 

esccnte dello sfruttamen- «‘^'opero di 21 

il «re della gomma, ha 

compannato una nronr^s— ? (Itila C-ISD c di Ita UH. 

m ;ii;Zzio”.e d^nriibérbi 
! un’azione vasta e sotti- Z 

impregnata di paternali- ami.» 

mo e (Il corruzione: un „ ‘ sciopero riuscì 

oco abile, diretto senza P*»"» iipuolnicnte prnndioso 
il>bio (la mani abili, al ....vu** ” parlecipaz onr 

late molto spesso purtrop- ‘ ^ ^ delle imie- 

I .si sono prestati pii e.spo- ‘ , '‘ì e niiprcs.-.oim 

■liti (Iella CISD e della '•lotcvolmcntc Pirelli, 

II.,' un nìncn che le lime- nuovo pero entravann 


sono stale i«-gi.sliat«! anche in 
deeinu «ii c.mtiei i mlnoi i. Alle 
12,30, centinaiii «Il lavunititri 
haiiim ain.llato il c«)mi/i«i temi- 


Ore sciopero Tambronl. lUsulta, però, ben GO mila operai edili: senza l 
oggi alle Affissioni Ic/iiura una coso, che permettelpn.viore e soci la vertenza .sn- 

(li (lire a proposito di coloro che rebbe stata già ri.solta, percht 
N«*lln Riornain di oggi 1 «llix-n- ballilo dato mano alla penna: gli speculatori delle aree e il 


infatti un fedele esecutore r 

nel re della gomma è r.n- 


nel re della gomma e f.n- 
ebe l’ero che alla Pire'.li 
essa ha incontrato una re¬ 
sistenza l’ii’acc, continua. 

I lavoratori hanno con- 


, , , : . ! I II iv.'iia Iii.irouin ui okki i ...ik-.i- - - - , — . . .. . . ........ . . ,, , ...I ..r....... ...II.I.I, #,li ..ann 

to «lai .“«'gretni io «lelln Carne- ,i,.r.ii cl«TI«; Affissioni dii C'o.moie non c’«' peggio sordo di chi non ministero del Lavoro non trastalo passo a passo il ^ ^ ^ ii~ 


rn del lavoio IJhaldo MfM«ni«-si. ,.fr,.tiiu.ri,imo una HO-MH-nsioiie «li onol sentire. jnerebbero acuto nessuno stru 

pmrnèuT ln^^^^^^^ lestTconuÒ °EatugS"^ ^ P‘»'--jn>«-»b> n disposizione per giu 



avrebbero acuto nessuno .stru- terreno (dia politica ten- 
mento a disposizione per giu- dente sempre a far lavorale 
stifienre -‘.sindacalmente- il lo- P'ù <’ pagare dì tiumio. 


crescente dello sfruttamen¬ 
to il f( re della gomma » ha 
accompagnato una prngr^.s- 
siim limitazione delle libertà 
ed un’azione vasta e aofti- 


snio e (Il corruzione: un 
gioco abile, diretto sciita 
dutibio da mani abili, al 
quale molto spesso purtrop- 


nenti della CISL o della 
UIL; un gioco che le mae¬ 
stranze /ialino sajiiito con- 
trohaltere con la Ioni unità 
Si prenda per esempio lo 
accordo sul conglobamento, 
che ha rappresentato e rap¬ 
presenta ancora oggi il ca¬ 
vallo di battaglia delle or¬ 
ganizzazioni scissionisfe c 




II. Al largo Somnlia, il c«>mpi»- no «lei r«-goL'iin«-nlfi orgnnuo. 1. , , .. • u • • • .. ,• iiniiusiiiiiie luc u* , rrnltn lin rnnilre- 

giio Clniulio Ci.mcn In. parlato La ...vs,K.ns.,..u. «i. l lavoro ter- bi modo poi umano ziri ,* boffatan.i inemorm. .pu.ticnf. produzione rispetto al 194lf ‘ 

in un altro grande ««.miziu al min«<A aili> ore 2 t. Ic.iiiti.Ti e di migliorare, stalda tempo dai Incoratorl if.ilin.ii.I sin aumentata del 95 per la .stroorande mao 

«,inde erano inlei venuti centi- -- rv.,- - : -- , ■—, ■■ - gioranza dei lavoratori, i 

naia di np<»rai da* av«‘vano ab- , . ^^ 14 * 

Imiulonato il lavino nei eaiitieii a a •• • ■{ i ‘ ì • ” *!ii 

..Massiccio sciopero nelle induslrie 

nggi, gli «‘«lili ntu.eraimn una stesso giorno in cui t accor- 

nltrii mnnlfertn/lone iiarziah', #■# ' • • A a m veniva firmato, le mae- 

che invc.vtirn «Inlle 12 «die M i MA ■ I m iiv ■ || ■ stranze della Pirelli sceri- 

enntiori dell'E:UI{. del vinte Tir. ■■ I I I I Z I ■ VI Il #W^ Cj Cj dcvanoinscioperorl’agi- 

.«■no. del vini.: Libi., e dilla ^ W ^ ■ P ^ W ■ «i» A m 

Ciilolilu «li Aldilà. Ail l'UFt. in i 
eor.vo «ielin sospensione «lei la¬ 
voro, parlerà il compagno Ala¬ 
rlo Rlnr.umicm i, .vej’retaiio le- 
.spon.s.aljlle «Iella Camola «lei la¬ 
voro; al viale Tirreno, «lov«> .sor¬ 
gono nitri gro.v.ii cantieri della 


Alassimo lo jierccnlitaìi in ogni solloro — Nitmerosi.s.sinìi itogozi .sono rinuìsli 
chiusi — La ba.so ha sconfessalo gli incilamenli dogli scis.sioni.sli al crumiraggio 


Romit.i e le intenzioni del governo? A questo proposito 
v.x scgn.il.im uno -str.ino episodio die conferma come gli 
interessi dei gnippi elettrici siano fortemente appoggi.iti 


gli edili cuhninermmo in una vinto lo .,40 lei toro di iivcii- dodslero Io nmo- lo. fuori dalla f.abliricii. trcdomincia il g: avi.sslino com- 

allra giornata «li s.doporo «li ziamoiito o le laO Iclloro di tl-illn -loionons l-i Nono.stantc Poporn «li divi- portannmto «lolla ..icli'là pavo- 


■ ‘ ' cosa per la stroprande map- 

pioranzrt dei lavoratori, i 

- finali hanno in realtà visto 

^ il loro salario aumentare di 

n m** sole 391 lire al mese. Lo 

* ® stesso giorno in cui l’accor¬ 

do i.’cniua firmato, le mae- 
stranze della Pirelli scen- 

dorano in sciopero r l'agi- 

* " fazione spaventò la direzio¬ 

ne e gli esponenti dei «in- 
(lacati .scLssIoni.sfi a fol 
ìsf l punto che per iin pezzo "non 

furono rese: note le cifre 
f*’"'' relative ai miglioramenti 

che l’accordo sul coiiploba- 
m iiiK'r- mento comportava. Eviden- 
i (l«d Iji- temente si temeva di far 
traboccare l’indignazione 
sindacato dei lauorafori. Solo più tar¬ 
ici ha in- di. perdurando lo .stato di 
ramma .ai npitarionc e minacciando i 
alo. moli- lavoratori di .scendere r.uo- 
linìì com- fomcnte in lotta aperta, le 
•là pavé- cifre saltarono fuori, ■ma 
lolle «'lo- guarda caso, modificate in 


/m 



Alberto rirclli 


in scena la CISL c la UIL, 


meglio. Le maestranze coni che segretamente trattuva- 


la loro protesta deciso are- 
Tnn«> consigliato Pirelli a 


no con la direzione; dopo 
qualche settimana veniva 


in un granilo co.iii/;u alla (ML tononti al .viiìilacatii unitario, f*pcra «li criimiraggii», t*‘ntan- ii.voco ne'lVi* ci'iiii parte tlfli.i lofribuz.iono, dare quanto la Confindu- firmato un accordo che von- 

La pnilccipaziom- pres.viahè h.n vì.nIo la po.-ivi'uto narteci- dii anche (li organizzarlo nel- „ ‘‘ip mz . al’o -veopo «li imporre ai lavo- stria si era rifiutala di nc- teplava un aumento de! 

tolab’ degli oiliii allo c.uove pn/iotio dei invorjilori. l<' aziende. * ‘i p' ‘.."toto-ii' ratori ima commi.v-iono interna cordare in sede nazionali'. premia di 2.(109 lire per gh 

manifestazioni «li vcioponi « «in- Dai niolallurgici. agii edili. Anche gli e.«:rc«nti e i coni- nróvinriali ‘ fiolla c7l 1 d» e.'Chisivo gr.ad ntcìito jiadro- Un altro episodio impor- uomini c di 2.200 per le 
feriiia nneorn min vi.Ua 1 ob'va- .ail’abbigli.anmntn. agli auto- niorci.anlt htinno aderito alla fipn.-. p i O-vs i anno omovm rileva il r.ar.atterc nn- tante (' stata la condotto donne. L accordo come 

|o .spinto combattivo di'lla cn- foi-iotranviori, alimeiilari.vti. lotta dei lavoratori, chiuden- oomunlòato sotlislinoanflo ti''omoi’ratico o di limltaz.ir.nc per /'aumento del premio di rude .cru ben lontano dal- 
loRoria (b«‘ omipa a Homa e lavor.alori del legno, d<» » negozi nella nuar»! tota- l’unil'i dei Ìavf)’--itori in' lot '**'* «liritti .-iiuiacall dei Lavo- produzione da l.ROn lire a /e richieste della C. 1. e sit- 

provincia .‘.rcn Mi ' da ^ ....tp^orio, partoeipan- lità. La piazza Marconi, ov,: « . HvolWm ‘•““'i- «' 'd due .mi- 1.5 mila lire richiesto nr.i- sellava, come era logico. 

l«.l o“ii!^-. licVz r.’d si daetm dovi al DO od al 10(1 per con- stazt«tano gli ambulatili, era ,\„ti c«.lor«rcbe hann.» osnre-;^ l»'”'»-''*"’'" l’"'* larmmentc dalla C. /. la una notevole indignazioiv 

Al moviitu’ino «li lolla «logli «'.lil d* hanno dimostrato come t lettoralim-nto de.serla. Una,,, j., 3,,ro fattiva solida’-ietà •‘■illecito m- quale teneva conto ìion .'■o!- contro gh scissionisti che 

H ncr 1. m^-Ka nulla t.alo lo lavoratori modcne.si .sanno folla di lavoratori e di popo- :,i lavoratori Lo‘duo « raaniz cm., c.s?i tanto del/aumento nofero/e ui erano impedito di offe- 

it poi i.i int.Ls.i (.1 nulla\.iu I . . batt-iolia contro lazione è inlorvontilii .al l’a- -VI • ^ ■ V. L‘ (lue-tioni* del a produzione, ma anche vere un aumento adeguato 

iiccninmento padronale, «ho i«MÌ conourii. i.i u.iii.igii.i conno i.izioni t. mierxcnui.i «ii z *•- /.azioni .annunziano inoltro ' lYnìim unrit* , 

è .sbicieto in im mimo .'pisodio il piano di di.scriminaziwe o l.azzo dolio Sport, ave hanno ,ii r^onte nirintransigon- - - - ■■ i -- rììennJe^ ò 

di intollornnz.i alla Balduina: i di ridimon.sionanicnlo che il parlato i .segretari della Ca- 7 .t della FIAT o Pinrline. __-_ t. no^vuri. eoe t'irein, ii 

padroni «lolla’ .Sale- hnnno nr- inonoisolio F.I.A.T. intende mera del lavoro, ed il segrc- r,,nza del govèrno, continue- DECISO UNITARIAMENTE DAI SINDACATI lirc%ihnP}o si^ilcdeim 

VÌI a tempo indotonninato lo - .stretto dillo ‘ sciopero ^°c 

.sciopero delle maestranze do - dall’agitazione a sborsare 

ì:.»'!"? cmain;:! Quorontotto ore di sciopero “z,/:: 

1^» MA» ^ ^ m m » BA t*fìrììi* imr iì 4^r4nrfr/aK»«««.»«v 


Pastore |iro|ion« alla IHonlecalInì 

una scandalosa ''inlesa,, permanerne 


CltiiLslii il Faina ristitiizioiic di mi «. gruppo di lavoro '> fra i capi 
della CISL e la direzione - Frcllolo.sa convocazione di un convegno 


Il ..popolo- di ieri nini- licii. si propone la creazion: di mai neppurr. contestato. 2 -U:oitnfo io .-.loglio di tuTtj i presso Li Cunllmiustria, si sono 

fÌMrt /in ro.s«> noto i/ contenuto un gruppo di lavoro risfro.Jo. Co.d. mentre la CISL tttfer- lavoratori dello -r.zicmle di’lla ieri inlcrrottr per l’inlr»nsi- 

(ielle projmste che In CISL ha rnpprcseiitiitivo della Società e ma - ViiisostitHibile funzione provincia. I dirigoniì «iol .'i;i- ,(rnza ilri;Ii iuiluslriali. Intatti. 

avanzato alta Montecatini, in della CISL - che garantisca tuia de! siridncolo-, ii» effetti la co- d.ìcnto sci.'J-ioni.stn .sono .'Jt.ati «irleKazimie padronale. n«»- 
ocra-sioim di un incontro avve- . leale collaborazione c un mi- siitiizìone del ^gruppo rì.stret- completamento i.<oIati ri.ni Lavo- nostaiilc ruttcRRiamenlo con- 

fiiizo a Rollili la scltirnuiut scor- gJiore andaiiiento deU'attiviià to di lavoro - dimostra la ro- rr.tori. ciliatixo dei raooresentanti dei 


cifre, d.i cui potrebbero risult.tre solo gli ciiomn profitti 
d.i essi rc.iliz.z.trt in questi .inni. L.t reticenza dei gruppi 
elettrici dcnot.i pure l'estrema dcbolczz.a del CIP, clic, iu 
teoria, dovrebbe luiclaro gli interessi degli utenti; difatti, 
pur disponendo di tutti i poteri necessari, esso rifiur.i di 
assumere un atreggiamento energico, affidandosi solo al 
« buon volere • c allo « spirito di collaborazione » degli 
industriali. 

La situazione comunque è giunta a un punto critico. 

Sono in gioco interessi fondamentali di milioni di cittadini 
e dell’intera economia nazionale. Un aumento delle tariffe 
elettriche oltrccbù in-giustificato sarebbe oggi intollerabile, 
li’ necessario pertanto riiiurre alla ragione ì grandi gruppi 
elettrici, obbligandoli a rientrare nella legge, sìa essi troppo 
spesso violata. 

Particolarmente a proponilo è giunta «iiiindi rinierroga- 
zionc che il compagno on. Aldo Natoli Ita presentato al 
ministro dell’Industria MiU'Iiucra <]uc 5 tiune. Iiiicrrogazioiic 
che qui riproduciamo inicgralmentc: 

• Il sottoscritto, di fronte all’insistenza con la quale 
compaiono sulla stampa informa/ioni che preannunziano 
come prossima una sostanziale mo dilicazloncdel regime delle 
tariffe elettriche, chiede di interrogare l’on. ministro del¬ 
l’industria per conoscere: 

« i) se risultino all’on. ministro ie iiinumercro'i \io- 
iazioni commesse dalle societ.\ elettriche nei confronti delle 
norme sulla disciplina dei contratti di fornitura e sulle 
tariffe dell’energia elettrica contenute nel R.D.L. 12 mar¬ 
zo 1941 , n. 142 prorogato con D.L. del capo pros'visorio 
dello Stato 15 settembre 1949 , n. S 96 c nel provvedimento 
n. 54 S del IO •gennaio 1913 del Comitato Interministeriale 
dei prezzi; 

« 2 ) quali controlli esercita il CIP sui contraiti, sulle 
forniture c sulle tariffe deH’energia elettrica; quali misure 
esso ha adottato o intende adottare per imporre l’osser¬ 
vanza delle predette norme; come pure se esso ha provve¬ 
duto au’applicazionc delle sanzioni comminate dalle norme 
stesse a carico degli evasori c in quali casi, a partire dal 
gcnna.'o 1953 

« 3 ) a che punto è pervenuta l’indagìnt; sui bilanci ru nell’azienda ■•. Inoltre ,s» che per chiarire la vera so.s?c(i-|tit:ii » della CISL si rivela in- 

delic società eicttrichc c quali misure l’on. ministro intende r/iii-i/crctib,’ -■ una si.sictiia'.tj,i rn «/clic co.se, «• evidente che il vece nelle sue rere caratteri- 

adotiarc per assicurarne, come sarebbe auspicabile, la pub- attiritiì dì formazione dei ci.p, monopolio che pretende di con- stichc discriminatorie e corpo- 

b’iciià' c di Dildcstramctito dcl/c in;':- scpiiirc h: Ct.SL nella rnpprc- rnfire. Questa pretesa «azione 

* . - , ... .. .str.inrc - rintrthluzionr di -un scntanza dei lavoratori niriìi- autonoma e ro.tfriirfira » .si ri- 

- 4 ) se I «in. Ministro intende mantenere i impegno g:a ,metodo di informazione, eo.iri- terno della Montecatini, urta duce nei fatti a una pastetta 

assunto davanti a.la A Commissione _deila Camera, d.i.. on. nicocionc e consultazione col contro le più elementari nor- in famiglia jra Pastore e i di- 

Villibruna, nclli siw c^ualitì uj minUiro <lc!rindu5tr:4 de! pfr 5 onaIr.-, il vìifjliorairìcnto dt*i ine ilcniocraiìchc^ tit fjucnto rigenti GiM 3 »'ri:oHÌ, foirto e 

tempo, che nessuna modificazione dcll’attuaie regime tari!- . inctodi «li remunerazione, c anche in qiie.no gruppo la CGIL Sferza, che. a quanto .si ap- 

fario sarebbe intervenuta se non dopo una approfondita i'introduzione di ..rami colle*- lappresenta la grande maggio- prende da notizie trapelate da 

discussione in sede parlamentare •. :ii*i di efficienza ranza dei dipendenti, fatto que- ambienti milanesi deità AIoii- 

Per rcalizz.ire una tale p.i.’; sto, che '.a stessa CISL non ha tccaiinf. hanno partecipato agli 

_ _^_____incontri di RomcL 

' ' ' " Poiché in questo incontro, 

RESnilKni lE TBI WVaiATWE E MIIMIIAIIE PER LTHFIlSIZIO IIE INOISCRIRIIRATA jche la CISL non era'sufficiente 

~ a garantire la demacraiècilà di 

Ma ■■■■ * * quanto si andava facendo, si è 

piccoli coltivatori chiedono ai comuni 

^ Il _ ^ .«perenni che dite debofezce.j 

di essere esentati dalle supercontribuzioni /dicrv; 

__ M~ (crrtncn cp.ì accordi che na' 

^ “ |:^i C'V.mn d: fare. \ 

DoBKska 23 il comrefso di Arezzo - La crisi lattìero-casearia dbenssa a Fidenza - Convocato a Grosseto ! 

per il 25-26 febbraio 1956 il cosgresfo costitntivo nazionale deirorganizzazione nnitaria degli assegnatari j'roffcfire i?o-t .sonò segrete pee-] 


DECISO UNITARIAMENTE DAI SINDACATI 


indignazione a Pavia 
per il so pruso de lla Neahi 

I’AVI;\, 12 —■ Lei bnS'.'i r.np- 
prcsaglia attu.at.a d.nlln Nccx’hl, 
•Topo le elezioni dc'll.'i Commis- 


Quarantotto ore di sciopero 
dei lovoratorì del petrolio 


Rotte ie trattative per Tìntransìgenza degli industriali 


che rilevare che Pirelli, il 
quale aveva proposto eoo 
lire all’inizio, si ttedeva co¬ 
stretto dallo sciopero c 
dall’agitazione a sborsare 
qualche migliaio di lire in 
più. Anche questa volta, 
come per il conglobamento, 
c stata la lotta dei lavora¬ 
tori a rompere le trame del 
gioco che Pirelli aveva na- 
zieutemente elaborato. Con 
quell’cccordo. d’altra parte, 
le maestranze non hanno 
ritenuto chiusa la verteaza 
c(l oggi, fra le altre riveii- 


re al miglioramento delle rela-I.si fa sirumctuo la CISL. A par-lncirambito aziendale. 


VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL 

In largo dibattilo Ira ì nielalinrgici 
sulla nuova sììlnaiione nelle fabbriche 


LA^iOciazione nazions.e deiilidare il metodo di tassanoncisovcrn.itisc di - tatti. 


troffetirr ito-: .sono segrete per¬ 
ché la CISL ha convocato un 
convegno a Firenze a cui sa¬ 
rebbero inviZati - rappresentali- 

__»..rz_j_»»_ ■__ _«... 


ci Qomcjuca io serra tenuto a lorza, ai’e anvninLrrazJOc}, prò- zloni autonome 005,1 a.<«esrn- von :.n prc.=n .ct:n ,•:.■» i:.\jT.",ti> coirc<;.'!«. perché oltre a quello 
Fidenza (Parma) e in sa- vineiali e comunale la federo tori che si è riun-U* nei piornt *0 .if'oei.azi.-'nì .v'.vronv in- di F.rc' zc un altrtr nc è stato 


zATjT.o dibattuti i probler.u deitsr.abilc esigenza di esonerare •«.or.-i. Dopo '.-.cz t .fo .m b.- ‘or,.The.ire D pf?,ì,i..iii<.t.e dot courocuto c Milano per il 15 

coltivatori Giretti rispetto aUaldalIe supercontribuzioni oitti i l’nciodei .«ucce-^sì d.xi- convegni ò’K’alt ;n -n ò-zl ottobre p.r.. pii inviti sono no- 

proàuzione lattiero-casearia coltivatori diretti il col leddi razioni: unit.ìrl.: dei co ."anini Congrei.-o cos'itutix.i lell or- minatici e riservati, nella gran¬ 
ii Condegno nazionale d, do- ’o dominicale anteguerirf non e dogli a.'o-csiìat.zr.. gnu’ i' di- '’.'niizz.'i/io:.-' n.izio-ial «.'.'l’.arin Je rnagoioranza. a funzionari 

ir.enica 23 si Jioìgerà ad A- -‘operi le 5 000 lire. ritto degii .',---opr..,t.i: 1 ..iLa di- d. rii .i.-cgn.rTiri ci • .t. .. ìu.i «fciroii. Pastore e non a rappre- 

rezzo; in cSso verrà ciscu.-so I coltivatori diretti e ., Io- fponibilità dei r.iO» .ùti. .a re c' in firos.vto il 2.»-« a bilr.iio «en.'aet: aurentfe: dei lavorato¬ 
li problema dei tributi. Per la ro organizza/iorri unitane — xT-ieno di nurr.-'."t o’"'! eo- *;l ;>rO'-=;n:o anni *’’■ del gruppo Montecatini 

.sua preparazione sono in eor.vo, «ottolinca la Segreteria delia Ionici Ciin lo sr.r.-,\io inzui — ■ — ■ — ) Perché la CISL non ha resol 

in tutte le province, a-’.-iémblee As-'cxnazione — dovranno dare sti JKidebi'i. l'.av. r c.':-;-.'.-t.a'n n-eima/ìnna d" farro ^ ha discusso con tut-. 

neUc quali vengono ampJamen- tutto il loro appoggio alle am- \alla amcn'c il d:-in.r.i.o ;ont,i j UiCUpoZICnc Ul ìcrfc I:t : lacorcfori le sue proposte! 
te dibattuti i problemi concer- minìstrazioai comunali che, in tivo delTEn'.' .\npu1 ^ I.i.cum «aIN nraiitnrl^ J' ll..nrn di inconfrorsi con Faina 

r.enti gli oneri fiscali che gra- «xea.«ionc della preparazione di estrometter.' ; l^gtl’iit.t' LCIIa pfOVinfia C| nUOlO e Glusfinionj? I lai-oniiori dei¬ 
vano coltivatori dir>«ti, cd dei bilanci per fl 195S. de-ibe dalla terr.i c:'n:i-:.wa -;i - --— •'<* Montecaiinì delle fabbriche 

elette le delegazioni che par- reraw.o di esonerare o ai ri- RJiatari ccc.. h n.; de nT'or«\ 12 — 1 c.i;r«i;n: c .«oro aU’csenro di tutto. 

teciperanno al convegno di (Surre le imposte che inrù-usta- Comitato ha coni-- r,.ie r ‘'•’Oi'e:.,;.-*.! ami'o’.t •l'”. imo- Perchè «a (di-L non effettua 


Occupazicne di terre 
nella provincia di Nuoro 


-brezzo. m(mte colpiacono I contdini -ti siumesM .'..-.b., io r.c r- c’r.- 'L ' ® ‘^«nsultarioiie (fi I.iror.itori 

La Segreteria r.cil .\cj.ic.azio L’^p.-ioggio dei coltivavri « -.izioni f .vor, i. li o. r u piu P" cosi come ad esempio fu fatto 

r.e dei coltivatori diretti, men- delle organizzazioni ur tarle vasta .a/ione co:i -.i i.' i.àottc -n’ ^dmo ^nvorn Vantr^ttualt ' sul 

essere diretti» ad (Atene- e scffocami ;ncorc;i/o a' 2 .; (Ji- np;;* f^ornétA .ii ieri comaji/t'o- testo i’ntcprale di? proioèoKo 
f , Suaiumo re 1 approvazione gì queste de- .1 per I ..ftirmauono <t •. di ni «b terre a sono ax^-.e a fa- che es.vi ha presentato alla 

• di Bonani, tendente a conso- libera da parte celle autorità ntti degd asiogiiat.ir:, ,:«.i una ju'.e e DAit. Montecatini? ’ 


Topo le elezioni della Commis- lc tratUtive per il rinnovo Kiorni. La data verrà quanto j Y ' 

.«ione Iitlcrmi. eh» hanno vLsfo contrailo nazionale petro- prima fissata, di comune ac- ^ rivaii- 

vittorio.-a l.t hst.i unitaria, h.a lirri rhr erano riprese a Roma cordo, fra le Ire organizza- aamentn A 

.'Uscitalo io .-T.’g:io di lutti i pr„so la Confindustrla. si sono zloni. Semflfrw; ^7 “ 

lavoratori delle -r./icnde d.’lla ieri interrotte per l’intransl- - vann ini ^ 

provincia. I dirigenti del .i.i- ^jmza drgli IndU-slriall. Intatti. ^iODefO dì 48 Offi lista 

d.-icnto sci-'^-ioni.stn .<;ono .st.ati drlrgazione padronale, no- XlUpeiO 01 UlC •-;*!; „nn,in (1? 

completamente i.^^olati ri.ni l.tvo- nostaiilc ratteggiamenlo con- nplla TAlf/ira fìilllTIPnfArn l aumento dei 

r. .tori. eiliativo del rappresentanti del "^'9 iOliar^UITI6913fO prcm.o di produzione sulla 

Oggi i nmmbri di C.I adc- sindacati si è irrigidita sulle r-siTAN-msK-rms i-» i«r« rr richiesta che la 

if-nti .-dia KlOM hanno av.m- jue posizioni, che rontempla- “ P *hn Presentato. 

zalo alla direzione deU.i Nec- no un irrisorio aumento del r;,,,r,.eT—«-o hanno i-c-oeia-n ’p smacco subito iiou ha 

chi la richiesta del pagamento , sul minimi e altre nio- ^lonerti' disarmato Pirelli, il 

di un acconto sugli arretraU deste modifiche valnlabill a on giorLt. Si ozgL I ncomincin/o a fc.s- 

dcllindcnniU (Il mcns.a. Per altro 1'.. .^voratori hanno Ingaggiata la In sim tela: dopo aucre 

quanto rtgu.arda le conqui.s.c I.r segrelcne nazionali del ottenere so<JJisraz’.ono ‘'ccnìiafo Con un pretesto il 

che 1.1 direzione ÌPtende annui- tre Sindacati di categoria Sil.P se-menti richieste- bnm.e- Presidente di quella coin- 

larc dopo il Mitcc.>.-.so della (C'filL). srUM (CISL). e SPI ùiata rexo:a' dei ikenzlamcnio »’'Ls.sione inferno che aveva 

CX;iL. i candidati della FIOM (CIL). si .sono riunite trame- deu operaio .Salvatore Oitrobuo- Portato le maestranze a 

hansio chic.sto c’nc e.v>o .siano diatamr.-itr nei pomeriggio di vo. eftcltuato iiercm- «ivera te- conquistare complcssivn- 

s. mzionatc con un appo.Tto ac- Ieri e hanno deciso di iniziare c;arr.ato li pagar.S'nto dei soni unente nel giro di un anno, 

cordo sindacale. razione sindacale con un pri- F,x:ario .arri-trato; pagazucnto «;l fra conglobamento e premio 

Oggi intanto, da parte òol- mo sciopero nazionale di -18 tut-.j i salari arretrati; re-o;ari rfi produzione, aumenti ali¬ 
la .«egretcrin nnzioTialc dcil.a ore. da attuarsi ne» prossimi eicztonl tieiu C. i. bastanza sensibili, il padro- 

____ - rie mirava al cuore stesso 

della C. /. Perciò, dono es- 

VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL I .sere riiiscifo a far rinviare 

---- le elezioni con la collabn- 

mi m • • • ■■ oo razione della CISL c della 

In largo dibattilo Ira i nielalinrgici 

^ ^ piano per le elezioni della 

snila nnova siìlnaiione nelle fabbriche 

— ■ ' ■ - II— » ■ . ^ ■ I condo questo piano i segg. 

Il ■' • . n . i I II t i(»\i III 1 - • . j - c- avrebbero dovuto essere 4Z 

Il Lomiialo (.mirate della t lUM. rin- dendo la conoscrn/a c I inlersmio dei Sin- inrecn Hi 

..., . • - n r, L L , ■ i, r ■ . . ' '’*'*■ rìovc tlcii oniio 

Ulto a Alluno nei giorni He'* ottobre, ha lUi-aii nelle nnoce forme deli organuzazione scorso, Cd essere disposti 

approiato, dopo ampia di«rii*-ionc. la rela- industriale e del processo produtirvo e «ei nei pressi degli uffici de. 

rione del «rgrclario -rnrralc on. Aosrlla in riflc-i rhr r--! hanno sulla vita del Ittnr,» e diripcnti in ogni reparto, 

merito alla prepara/ione c allo -solginirnto ,ii| Patir. mentre i certificati eleitn- 

drl XII Congrego Aaii«male della ITOM. Il Qi.rMa ìmposUzionc dei Congresso erige dovuto cs- 

CC. ha deciso che il Con-rcs*o *i -lo'rera „„ dibattilo approfondilo mila ìinta da te- qeoneri^eCC OuVsto°^riir-'-S 

dal 18 al 22 gennaio pro««imo r ha dal., -nan- intensificare e.l estendere fe lolle che arem li» scopo di ini;- 

dato alla ^cjreirna di fii*arnc la srdc. p^i- difr.<*a dei dirìiii de- Tnorjrc Velcttorato, ho in- 

C-C, ha esaminalo come <%ìliippjrc tir-1 mocraiiri c drflc libertà tiadatali arile faS- confrafo però la decise o.i- 

modo più approfondilo il dibattito fra i me- hrichc, per il miglioramento tosTanzìale del- posizione dei lavoratori 

lallorgiei sui temi proposti dal l);.r:i.sr condizioni di rila. per raffermaziono del direzione fu ro- 

dHI. CGIL e *11 qiiell. pin pariir.dari e «pe- ,,^„ratori a dueulere e ® ° 

cifici de l» ealegoria. l.on-ape,o/e J-’;a re eondizioni di larort» e tutti 

■ponsabilila ehe la categoria dei mrialliirgici, ij dePa n>irihn«:Anr nrr nr,»- ° UISL e della LlL. che 

mo, problrm, e le me lolle, ha nei mon- economico del Paeie. rono CÌ gioco 

do del lavoro del nostro Paese, per la difesa „ - .... . - . 

e Io sTiluppo della liberti, per il migliora- resUrruzioue Positiva d. <^esla impo- tpiesta rr.annvn è 

mento delle condizioni di vita e per il prò- congressuale, .1 C.C mllee.ta tutta C 

- -1 j ,1 11 I organirjatioiir • g^noppare no crande e s’aralo orieTlwfo inf/iffj che i 

rconomirrt r civilr dr||a rollrtlmta ^ , • senni in r>iti « 

. a -1 g-s 1 j . •* u -1 aperto dibattito ebe po^a fare «ratarire da tn cin $i voterà g,0- 

naaionatr, il ha arc%*o perno rhr il , redi e venerdì sinrin 

Congrco della categoria, in tutto il corvo -F"' •>' /«Ori dei r^rti C lonicn 

della sua preparazione dorrà e-ere prò- Imer e gl, stmineot, organ.zzai.v, piu effi- dagli uffici dei dirigenti’ 

fondamente radicato nella realtà delle a.pi- c'C"*»- Ir forme di lotta, i metodi della prò- inoltre i certificati elettorn- 

razìnnì r delle necesrilà dei lavoratori. paganda. creando in tal modo le condigìoai li saranno Consegnati ct- 

T>i eonsegnen/a le discnssioni nelle a.«em- P'’»’ rafforzamento deirunità dei laveniori. fraccrso te buste Daga. E se 
blee di fabbrica, nei eongres.i di lega e deirattiviti precongreamalc • maiuìvra è stala 

provineia’i e nello «tes.o Congrev.o nario- congressuale questo elemento di largo e demo- *OlO per meta, a 

naie, dovranno avere come punto di parlrnra cralieo dibattilo m, problemi conati dovrà riuscire i laco«fOri^?on’"n 

t Hi riferim^nio T^nalNi conrr^ta Hrlla *i- «pnnicrn in^ un rarfortmaieiito aclia lotta loro roto, eleggendo una 

Inazione nelle fabbriche e delle condizioni ^ri metallurgici in difesa dei loro diritti e sappia difendere 

effeiiire in mi sì svolge il lavoro, e «Irlle lot- in appoggio alle rivendicazioni eba essi stessi energicamente i loro ìntc- 

te sìndarali ebe no discendono, anprofon- avranno demiserslicamenle elaborato. ressi concreti. 


Olczzc, Il Comitato Centrale della FIOM. rin- 
> ina aito a àlilano nei giorni B e ottobre, ha 
demo- approvato, dopo ampia disrus-ionc. la rela- 
Si /io /ione del segretario generale on. Xosrlla in 
. merito alla preparazione e all., 'V.»lgin,rntt, 

queste XII Congresso Aazionale «Iella ITO'I. Il 

e per- C.C. ha deciso ehe il Con-rC'»., *j -solrt-rà 

Ito un dal 18 al 22 gennaio pro«<imn r ha ilal., -nan- 

■ai sa- dato alla Segreteria di fidarne la scie. 
en.an- H ha esaminato come sviluppare nel 

modo più approfondito il dibattito fra i mc- 
raro a laUorgir, su, temi proposti dal ^l.•^:tI\<' 

questi HHIa CGIL e f,i qnelli più particolari e spe- 

queìlo citici dell» categoria. Con-ape,ole J-';» re 

; sZaTO iponsabililà ehe la categoria dei mrialliirgiri, 

coi suoi problemi e le ine lotte, ha nel mon- 
^^ran- lavoro del nostro Paese, per la difesa 

ionarì ® •f'Ioppo della libertà, per il migliora- 

aiipre- mento delle condizioni di vita e per il pro- 

orclO- «cesso reonoiniro e civile della collettività 

:i nazionale, il C.C, ha drei*o perciò che il 

® reso Congresso della categoria, in intto il corvo 

*’no<fèÌ ‘f^9a sua preparazione dorrà es-ere pro- 

F^tna fondamente radicato nella realtà delle aspi¬ 

ri del- razioni r delle necessità dei lavoratori, 
briche Pi eonsegnen/a le discnssioni nelle assem¬ 
blee di fabbrica, nei congressi di lega e 
/Tetttilt provinciali e nello «te««o Congresso nario- 

«r.itort naie, dovranno avere come punto di parlrnra 

e di riferimento l'analisi concreta della si¬ 
tuazione nelle fabbriche e delle condizioni 
effettive in mi sì svolge il lavoro, e delle lot¬ 
te sìndarali ebe ne discendono, approfon- 


tlendo la conoscenza e rinlervenlo dei Sin¬ 
dacati nelle nuove forme delForganizzazione 
industriale e del processo prodntiivo e nei 
rìflr--, che r-si hanno sulla vita del livnm e 
all! Pac;r. 

Questa impostazione del Congresso erige 
un dibattito approfondito sulla linea da te- 
giiiro per intensificare e.l estendere le lolle 
in ogni istanza per la difr.-a dei diritti de- 
moeraiiei e delle libertà sindacali nelle fab¬ 
briche. per il miglioramento sostanziale del¬ 
le condizioni di vita, per l’affermazione del 
ginsio diritto dei lavoratori a dìsentere e 
negoziare tnlte ie condizioni di lavoro e tatti 


rano al gioco. 

Anche questa rr.a'nnm è 
però riuscita solo a metà; c 
stato ottenuto infatti che i 
segeff in cui sì roterà gio¬ 
vedì e venerdì siano siiuari 
fuori dei reparti e lontani 
dagli uffici dei dirigenti: 
inoltre t certificati elcttorn- 
li saranno consegnati at¬ 
traverso le buste vaga. E se 
questa manovra è stata 
sventata solo per metà, a 
sventarla del tutto possono 
riuscire i lavoratori con il 
loro voto, eleggendo una 
C. /. che sappia difendere 
energicamente i loro inte¬ 
ressi concreti. 

OEAZIO riZZIGOM 


I 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


PKe/,71 P'AnnONAMFNTO 

Anno 

Rem. 

rrim. 

UNITA' .... 

a.z&u 

jjtau 

I.IUU 

(con edizlono dol lunedi) 

1.290 

1.190 

I.OSO 

RINAHCITA . 


100 


vm Ntmv* . . 

! I.xno 1 

1.000 

900 


Conto oortvato pattalo 1/Zt105 


IL COMUNICATO SUI COLLOQUI DI MOSCA FRA MOLOTOV E PEARSON 

Accordo dì coesistenza raggiunto 
fra l’ Unione Sovietica e il Ca nadà 

Severo ammonimento del governo dì Mosca all'Iran contro l'adesione persiana al patto turco-irakeno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12. — La stampa 
sovietica pubblica oggi il te- 
>lt> conclusivo dei colh)qui so- 
vietico-cnnadesl svoltisi a Mo- 
.uà in occasione della visita 
del Ministro degli esteri del 
C.'inadò, Le.ster Pearson, che 
lui incontrato in Crimea, pri¬ 
ma della partenza, Bulganin 
e Krusciov. 

Dopo aver rilevato che le 
conversazioni hanno favorito 
» una più chiara compren.sÌo- 
Mtì del punti di vista delle 
duo parti che promuoverA lo 
•sviluppo di buone relazioni fra 
I due paesi ». il comunicato 
enumera i diversi argomenti 
trattati: 

Coe.si.sfruia; Se vi è buo- 
M i volontà e sincero deside- 
: io di pace « non esiste prò- 
i)lemn che non possa es.'iere 
! i.solto con mezzi pacifici »>. 

Disarmo: I due ministri de- 
;.P esteri hanno salutalo con 
.-ocidisfazione i| ravvicina 
mento delle po.si/.ioni elei 
membri del .sotlocomitato del- 
rONU per il disarmo. A que 


sto scopo .«!ono molto Impor¬ 
tanti lo sviluppo della fidu¬ 
cia fra le nazioni c il promo¬ 
vimento del senso di sicurez¬ 
za: e a eici devono tendere le 
ulteriori misure i>er la disten¬ 
sione. 

Indoclaa; «Nonostante le 
attuali difficoltà, si debbono 
compiere; sforzi jìcr mante¬ 
nere l’armistizio e imix*dlre 
azioni militari, por attuare gli 
accordi di Ginevra i>. 

Rapporti co»M»iereinll; E’ 
stata e.saminnta la possibilità 
di Un acecìrdo commerciale 
.sovietico-canndese sulla base 
del reciproco vantaggio e del 
principio della Nazione più 
favorita. Si ò ribadita Tim- 
portanza delle misure volte 
a eliminare i divensl ostacoli 
al commercio internazionAle. 
» Un grado con.sldtrevolo dj 
accordo è stato raggiunto, in 
linea di massima, sulla solle¬ 
cita continuazione a Ottawa 
delle conversazioni iniziate a 
Mose.a ». 

Rapporti ost-ovi'st: «La sfi¬ 
ducia e l’ineoinprcnslono po¬ 
trebbero esseie eliminale, in 


DOPO L'OFFE RTA DI ASSISTENZ A ECONOMICA 

La Siria avvierà 

neg oxiati co n l'URSS 

/ puvsL ambi riiwinin) Digiti dorisityio 
sul piano iiìipcriaììsin pttr il Giordano 


ATENE, 12 — ha decisione 
{lovernativa, resa nota questa 
notte, di non partecipare nè 
alle prossime manovre atlan- 
nelle * Tridente rosso ». nè 
itd altre esercitazioni della 
NATO, fino a quando il con- 
fiuto con ITnghilterra e la 
Turchia atlantiche per Cipro 
non sarà risolto, c di ritirare 
il contingente greco dalla 
Corea, è stata accolta ad Ate¬ 
ne con soddisfazione. 

Tali misure vengono tutta- 
lùa ritenute insufficienti dai 
rappresentanti c dagli organi 
di stampa dell’opposizione, i 
(inali annunciano che il par¬ 
tito progressista di Markezi-, 
iiis (nato dalla scissione nel¬ 
le file del € raggruppamento » 
di Papagos), VUnione demo¬ 
cratico-liberale di Venizelos c 
il partito liberale di Papan-I 
dreu attaccheranno a fondo 
il governo Karamanlis in 
parlamento, reclamando «un 
atteggiamento più energico 
nei confronti degli alleati ». 

A Nicn.sia, Varcivescovo ci¬ 
priota Makarios. uno dei capi 
tirila lotta per l’cmancipa 
lioin; drlVisola, ha reso volo 
oggi che i colloqui da lui av¬ 
viati con il governatore in¬ 
glese Harding sono falliti per 
il rifiuto britannico di rico¬ 
noscere il diritto dei ciprioti 
alVantodecisione 

Nei paesi del Medio orien¬ 
te si va contemporaneamente 
estendendo il movimento di 
difesa dell’indipendenza na¬ 
zionale e di opposizione alla 
pressione imperialista. A Da- 
innsco, il ministro degli esteri 
ad interim Abdul Homad ha 
avuto oggi un colloquio con il 
ministro cecoslovacco Ccnek 
llcrold, nel corso del quale, 
secondo fonti ufficiosi, llo- 
mad ha chiesto se la Cecoslo- 
racchia sarebbe disposta a 
fornire alla Siria armi ver la 
.'•na difesa. Lo stesso tìomad 
ha annunciato ufficialmente 
che nei prossimi giorni sa¬ 
ranno avviate trattative con 
Ì'URSS sull'offerta sovietica 
(li assistenza economica c per 
la conclusione di un accordo 
commerciale. 

Al Cairo, il diffuso giornale 
« Al Akhbar » informa che 
l'Unione sovietica ha offerto 
di finanziare tutti i progetti 
di sviluppo egiziani in cam- 
nfo di cotone, riso e altri pro¬ 
dotti e ha accettato la rateiz- 
zazione in 25 anni delle som¬ 
me dovute dall’Egitto per il 
viacchinario ricevuto dalla 
irRSS. « L’URSS — dichiara 
il giornale — non pone come 
condizione il pagamento in 
una qualsiasi divisa stranie¬ 
ra. L’URSS aprirà in Egitto 
un conto in valuta egiziana 
con il ricavato della rendita 
di macchinario sovietico e da 
questo conto preleverà le 
somme per i suoi acquisti 
di cotone egiziano ». 


Medio oriente. La decisione 
è .stata eomunicala airinnia- 
to degli Stati Uniti, Johnstou, 

Oggi in Giappone 
la fusione socialista \ 

TOKIO. 12. — 1 .sociali.sti 
di sinistr.a e quelli di destra 
.si sono riuniti oggi .separata- 
mente per preparare la via 
alla preannuneiala fusione 
<lellc due ali in un partito 
unico, il Partilo .socialista 
giappone.so, che dovrebbe c.s- 
.serc croato domani in una 
apposita ;scduta. • 

Tale partito ba.scrobbe il 
suo programma sui seguenti 
principi: pncilica coesistenza 
con l’Est e con l’Ovest, ne.s- 
.sun ulteriore .sviluppo del 
riarmo giapponese. 


ima certa mi.'ura, aumentan 
do il numero delle vi.ite 
ufficiali e non ufficiali i>. 
1 due p:ie.si intendono fa¬ 
vorire un più lilK;ro scam¬ 
bio di informazioni e di 
o))iniuni. e sviluppare per 
quanto possibile la collabora¬ 
zione culturale, .scientifica e 
Uenica. In primo luogo si ap¬ 
profondirà la ciKiperazlone 
nelTitiduslria, nei ira.sporti, 
neiragrieoltura e .si avranno 
scambi di inform.'izloni sulla 
ricerca scientifica nelle regio¬ 
ni artielu*. 

« Entrambe lo parli hanno 
concordato clic le reciproche 
vl.'jite di delegazioni pai la¬ 
mentali proimioverobbcm una 
miglioro comprensione Ira la 
UIISS e il Canadà ». 

«I ministri degli c.stei i — 
conclude il comunicato — 
lianno riconosciuto clic le di¬ 
verso ixìsizioni dol loro go¬ 
verni sui problemi oconomici 
o politici non tlevoiio lm;>»‘ 
diro ai due pne.sl di collabo- 
raro in numoro.si canapi pra¬ 
tici, ncll’intere3.s<; reciproco 
o nella volontà ili scrvi.-c la 
causa della paro e lo buono 
rcl.izioni reciproche. Questa 
collaborazione deve essere* 
basata .sul principili del non 
intervento negli affari Inter¬ 
ni «li cia.scuiKi dei due l’ae.si, 
e devo o.s.scre inoltre guidata 
dal flesidcrio di con.<H)lidare 
con un lav<iro eomiino la pa¬ 
ce c la sicurezza nel mondo >■. 

Il ministro degli esleri .'-o- 
vietico. Molotov, ha ric<*vulo 
oggi l’ambasciatoii' jKr.si.mo 
Mosca, al quale ha conse¬ 
gnalo una dichiarazione ulli- 
eialo sul proposito del governo 
iraniano di aderire all’alleanza 
militare turco-iracheno-paki¬ 
stana — detta patto <ii Ilagdad 

— .'dia quale partecipa anche 
la Gran Bretagna. 

La dieliiarazione .sovietica 
o.sserva clic il patto di Bagdad 
costituisce « un ’ arma nelle 
mani di certi ambienti aggres¬ 
sivi i quali non sono intero.s- 
sati al consolidamento delia 
paco e della .sicurezza »; ed 
ha lo scopo « di mantenere e 
di ristabilire il colonialismo 
nei paesi di questa regione ». 

Perciò Tadesione dell'Iran al 
patto — dice la dichiarazione 

— « 6 incompatibile con il 
m.Tnt<*fiimonto e c<Jn il mf- 
for/amento della once noi Vi¬ 
cino c nel Medio Oriente ed 
è in contr.n.sto con le rel.s- 
zinni di booti vicinato tr.i la 
Un.S.S o l’Iran e con gli im¬ 
pegni delITran. quali deriva¬ 
no dai trattali firmati ». 

Commentando questa situa¬ 


zione m un impoi tanti* e«lito- 
riale dal titolo « Dove va 
l’Iran? », la Pravda scrive elu; 
< il fatto che l'Iran .sia tra¬ 
scinato in un blocco militare 
nuKslra, ancora una volta, la 
faksità del cuinportamunto di 
certe Potenze, che a parole 
sono per il mantenimento «lel- 
lo spirito di Ginevra, ma in 
lealtà creano coalizioni mili¬ 
tali aggre.ssive, inglobandovi 
alili paesi. Gli atti di queste 
potenze .sigiiiilcano elu; esse 
eonlinuatu) la politica di guer ¬ 
ra fredda, iiolitiea che mira 
non ad attenuare, ma a raf¬ 
forzare la tensione lMt<*rna- 
zionale »• 

Dopo av«*r rilevalo clic la 
decisione iraniana viola rac¬ 
cordo di neuti .'lillà del 1927, 
m*l quale Ull.SS e Iran si 
impegnavano a non entrari- 
in coalizioni dirette contro 
l’altia parte, la Pravda pole¬ 
mizza con 11 cinismo di quanti 
pensano che l’UHSS, per la 
sua politica di.stensivn. si sa- 


robbe rns-segnala a iiueslo atto 
di ostilità nei suoi confronti. 
« Quegli uomini politici dcl- 
riran che pensano in modo 
realistico — conclude il gior¬ 
nale — si rendono conto elio 
simili calcoli sono costruiti 
sulla «abbia, poiché l’UUSS 
non può non trarre le con- 
clu.sionl che si impongono 
dalla situazione die viene u 
crearsi ». 

11 . 


Adenauer migliora 


BONN. 12. — Un loiiuini- 
cato ufficiale annuncia clic 
1 <,* condizioni dol C.inceili«:i «; 
Ailt*n;iui;r. Inferiin) per bran- 
copolinonitc , haniKi .‘cubito 
un ulteriore miglior.iiiicnlo 
nell».* ultime 24 or«*. 

Il comunieuto .Miggiung** 
che il Cancelliere ha dovulo 
rinunciare iil proposito di r«'- 
earsi a Bonn mercoledì 
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■'/zittii ' 

I.ONItIt.X — l'ila H(|iiiMlr.-i iiiiviilr iiovt(;tirn ^ Rliiiita ieri a rortsmniitli. in visita «Il liiioiia 
iiiliiiibt, i'Oiiti‘ni|ioraiit*aiiii*nli* alla vicita «li una Kiuiiilra navalr liij(li;«n a I.cnbiKrailo. I.a 
s(|iiailra sovlclli-a i'Oni|irriidc sci unità, «li incrociatori «Sverillov» c * Suvorov » c giinttro 
• iicclalorprillntcrr. l.'aniniiraRllo Solovko tnntsa in rlvUlii un plcclintto «l'onore cn-lefoto) 


LA NUOVA MATITA 
BO-FIM 

K' nata la i«lù modcrrm icolr/- 
'/a/.iono nel campo «tet riiL-/,/i «il 
Bcrlttura: ;a matltu u grutit» 
pkistlru o liquida. Bt iriiiUi «u 
li tuLollo jjlciio «11 non:.II.II 
riitlli; r)<l<>tUi pc-iq lo hUiU, !•- 
qulUu o munita Ut una puni.i 
■rlvoiite sul Uiifi Ot uini conm- 
11 iiiutlta u fifura. Mn a d.lleii-ii- 
'/a (Il 4|U<»tt uUlmu tu nu'ivii ini- 
ilia (t giatlto llqiiiUo proM nt.i 
notevoli ^anUiggl: nltl4c//:i. 
uniforiiiltit, inoi:<«in'/a di olco-.u.i 
con coiiBcgiionto «issen/a di i..u< - 
chU* « i.bavivturo «Il (pialKlnHl 
ner«-, «(siiti,-vo;(v/ìi. «isicn/a 'ìi 
cni)!<itl-/ttà o rlpriKlMciìiii!*.,, j,: .• 
decalco. k:i.»>u prtyit-nUi nitri 
tiiggl: jiOMiltillltà di cai.rotln'.u.a 
con nini c«>ioun() gom.'iia d.it ir.'i- 
tlt«i, noTicli'’» in c.cio lortulto d; 
Invubllltà con «olo inio di ftc'ino 
«1 »ai)<)iiu, famnervMi'.do’il ]>ol i t 
punta |>eroiineiiit'nt>i pulltn i'. 
nuovo pnxifiiio può csaio 
nlsHliiio inlllato nel Uii:'tii:'> 
fi«.*n'/4i l>l«(4;uo <ll cupjuicclo i-ii:- 
v«i|ninta. Iji durata Uul llq it'Ui 
(Il leu l.*; voile «iiix-rlf.ri- ;i 
pif'ltu «Il u!.a comune» iiuitit.i ;i 
'rullio «lillà quiiio hn II vaii’<i"- 
glo «Il non ft-.iir tnnl l.lrtocn.. <.i 
«vintliiuii iinUutura della l'-.inia 
K/vmndo Inoli ro lo «un truc e r - 
iliiloiitl airii/.lono della Ime i 
chA Hl•ll»U)lll.ssllac alta pi'■(>:. io¬ 
ne tlclia traino «'• rtclitcìt i r. 
'ruTi numero «tal dliesq'.at' j! ' 
tre ni «lUnll A uMllTdma tìer 
ncHirufl, «tuflentl e In cteni ie «'»•• 
tutu coloro ch<! lliinrio b 1 ;','-r.o 
«Il «crlv«!ro luni'mr.enUi a nm:.o 


Il viaggio a Pechino e i rapporti italo-cinesi 
in una intervista di Pietro Nonni a M osca 

La Cina è pronta a «li.scutcre eiAii spirilo rosilistiro «pialsiasi «iiiostìoiir* roiitrovrrsa aiirlio in iiiatrria oli 
roìlaiLionì roiiimcrriali, ma nel 4|iiaolro oli mi rieoiio>si*iiiieiito italiano della Itepiibhiio’a popolare orìneso^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 12. — Il compa¬ 
gno Nenni è di nuovo a Mo¬ 
sca, dove alloggia in un ap- 
jiartuTiiento al secoruUi piano 
dell'llotel Sovietskaia. L’ap¬ 
parecchio sul quale è tornato 
da Pechino lo aveva depasto 
ieri pomeriggio all’aeroporto 
di Vnukuvo coti la moglie, la 
figlia Giuliana e i due com¬ 
pagni di Partilo che hanno 
fatto con hit il viaggia in 
Chiù. 

Nell’URSS Nenni sosterà 
ancora qualche giorno; come 
era previsto, egli vi comple¬ 
terà t contatti politici che 
aveva già iniziato al momen¬ 
to del .suo primo passaggio 
nella capitale sovietica: l'in¬ 
contro con Krusciov e. forse, 
con Bulganin, avrà lungo 
probabilmente in Crimea, 
poiché i due dirigenti della 
URSS non hanno, almciuf fi¬ 
nora, fatto ritorno a Mosca. 

Intanto il leader socialista 
fa conoscenza con altri aspet¬ 
ti della vita sovietica che 


UNA DICHfAKAZIONfC DEf, CO.MPAGNO ATDJT 


Il PC d'Indonesia propone 

un governo di unità nazionale 

l risaltati delle elezioni rappresentano una sconfitta delle potenze coloniali 


GIAK^ARTA, 12. — Il .se¬ 
gretario del PC indonesiano. 
Aidit. ha salutato i risultati 
delle elezioni indonesiane co¬ 
me una « chiara vittoria » 
delle forze democratiche, tan¬ 
to più .significativa dopo gli 
sforzi me.s.si in open-v dalla 
reazione interna e dalle pr»- 
tenze coloniali. 

In una dichiarazione resa 
pubblica oggi. Aidit ha di¬ 
chiarato che rinsucccsso del 
Partito musulmano Masjumi 
c del Partito socialista è sta- 


t.-r pure « una sconfitta per il|iui.*x:ono ì punti eso^nzlnli dol 

programma enunciatcì oggi dal 
pr(»l)abile prossimo pre.siden- 
le del Brasile. .Iu.=ce!ino Ku- 
bitschek, in una lettera •al 


capitale .‘Straniero ». •« La vii 
toria del Partito nazionale — 
Aidit ha pro.'vguito — è do¬ 
vuta alla sua lotta incessante 
contro il colonialismo, alla 
parte importante da c.*5o s'ol 
ta neU'organizzazione della 
conferenza afroasiatica. II 
Partito nrosulmann Nahdnlul 
Ulama ha vinto perchè, a dif 
ferenza dei partiti Masjumi e 
sociali.sta, è favorevole alla 
unità nazionale e alPindlpen- 
denza, contro il coloniali.srr.o». 

Aidit ha sottolineato fim- 
portanza del succes.so del Par¬ 
tito comuni.sta che, secondo I 
ri.sullati preliminari, ha rac¬ 
colto 6.075.000 voti, t Le ele¬ 
zioni hanno dimostrato — 
egli ha detto — che il Partito 
comuni.cta è una grande forza 
nel paese. Il .suo successo è 
una vittoria dello .«pirito un: 


ano e significa che il Par- 

_ jtito comunista ha stretti le- 

Lo proposta — aggiunge iìigami con il popolo, Que.^ti le- 
giomale — è all’esame dcl|P^^.* sono pardcolaimente 


governo del Cairo. Fra i pro¬ 
getti egiziani per Io sviluppo 
del paese è quello per la co- 
stnizioue di una gigantesca 
diga sull’alto Nilo, presso 
.-\ssam, diga per finanziare il 


forti a Giava e Sumatra, Le 
potenze r/ccidentali. e special 
mente i paesi della SEIATO. 
sono preocfrupali per la vit 
toria delle forze democrati¬ 
che. p<^ichè esse contavano di 
trascinare ìTndonesia in quel 
patto », 

Aidit ha rilevato infine c.nc 


c u costo sono già in corso 
trattative fra il governo egi¬ 
ziano c istituti bancari ed in-! i 

'ìustriali di Francia, 

^rMnnna e Germania occi po.ssibilihi 

acci co.'itituirc Un governo d: 


Bretagna 
dentale. 

Sempre al Cairo, è stato 
annunciato che i ravpresen- 
tanti dell’Egitto, della Gior¬ 
dania, del Libano e della Si¬ 
ria, hanno deciso di rinviare 
aualsiasi decisione in merito 
flf costì detto « piano John- 
.cton » T>er la repnlamentazìo 
ve delle acque del Giordano: 
un progetto concepito a Wa¬ 
shington nel quadro del pro¬ 
gramma di penetrazione nel 


coalizione veramente nazio 
naie capeggiato dal Partito 
nazionale e dal Partito mu¬ 
sulmano Nahdatul Ulama. In 
questo governo dovrebbero 
essere rappresentati anche il 
Partito comunista, il Partito 
Masjumi. il Partito mus.sul- 
mano unito T’SII. il Partit,' 
cristiano Parkindo e gli altri 
raggruppamenti nazionali. Un 
tale governo raggruppcrebb? 
tutte le forze nazionali e do¬ 


vrebbe iniziare la lotta per 
la compleUi indipendenza del¬ 
l’Indonesia. per il migliora 
mento del benessere del po¬ 
polo. 

Kubitschek anmincia 
riforme sociali 

RIO DE JANEIRO. 12. — 
Provv edimenti di riforma nel¬ 
le campagne, induslrializza- 
zinne e controllo nazi(/nalc 
dellt. risorse petrolifere 


ginmale » Fo'.hrj dr Mnnha ». 

KubitM-hek ha detto che 
Una specia'.c Com:ni.'SÌ(»ne 
parlamentare, formata <ial 
pa.-ti'.o socialdemocratico e 


laburista, prcparer.i un jjro 
getto di legge ikt la ril«»rrna 
fondi.'irin, allo .■x.'opo «li lr;i- 
zion.''.rc i latifondi ehe ora ri¬ 
mangono impro'luttivi. Egli 
ha scfggiunto di voler e.-.ten- 
dere .al settore .'igric jIo la le¬ 
gislazione del liiv'jro e as.^i- 
stenza s«X‘ìalp che .^'ono ora 
ricono.sciuti ai lavorat«»ri del- 
l’infiu.stria. 

Di pari pa.s.-o «ori questi 
provvedimenti saranno attua¬ 
ti quelli riguardanti il settore 
induslria-e. diretti a .svilup- 
pa:e il .settore .stesso. Kubit- 
=chek nrm ha fornito in pm- 
po-ito indicazi'^mi particolari. 
Egli si è richiamato K«meri- 
cnm'’nfe agii accordi pre-elet- 
torali cr.n il Partito laburi.ria. 

Infine, Kubit.schek ha «letto 
che il suo governo mantcrn't 
in vigore le leggi sul m'>nn- 
poiio del petrolio. 


no» aveva a unto ancora oc¬ 
casione di conoscere: (lucstii 
mattina è stato in visita alia 
fabbrica di cuscinetti u .s/erc 
Kagauovic, dove si «> intrat¬ 
tenuto con gli^ operai, c do¬ 
mani si recherà ulta centnile 
elettrica atomica. 

Non era stato possibile 
ieri conversare con lui per¬ 
chè, stanco per il lungo voto, 
aveva voluto riposarsi. Ma 
gggi, come aveva promesso, 
Nenni mi ha riceinifo nel 
■sno alloggio moscovita, per 
e.rpormi !«• impressioni del 
suo viaggio c dei .suoi nu¬ 
merosi contatti con i gover¬ 
nanti cinesi. ■ 

« Il motivo principale del¬ 
la mia visita in Cina — egli 
ha detto entrando .nibito in 
argomenta — oltre il desi¬ 
derio di conoscere Pechino 
e di incontrare i capi delta 
rivoluzione cinese, era quel¬ 
lo di veder (inali pro.spctliia 
«•..i.sle.sserf». almeno rio parti 
cinese, per una normalizza 
zioue dei rapporti, diploma¬ 
tici fra ( nostri due pae.si e 
una ripresa su vasta s(;al(i 
(lei loro scambi commerciali. 
Da questo punto di'vista ho 
trovalo a Pechino, da parte 
di Mno' T*e-(ìun c- di Ciu 
Eli-lai, come da Patfd dei 
! ministri tecnici con i quali 
j mi sono intrattenuto, il più 
vivo desiderio di stringere. 
icon noi buone relazioni, per 
Iquella naturale simpatia che 
e.ssi hanno verso il popolo 
italiano, la sua cultura e il 
nostro movimento operaio. 

« Le questioni di cui si 
parlato in Italia, anche m 
Parlamento e in forma affi 
cialc — beni di cittadini ila 
liani. missioni cattoliche, sta¬ 
tuto degli italiani in Cina — 
se possono aver avuto una 
certa importanza nel pitssato. 
loggi non ne hanno più nes 
suna. Innanzitutto bisogna 
osservare che i cinesi .sono 
sempre lii'pojfi a disciitcrr 
rnn quello spiriKr rralisticn 
che essi mettono in tutte le 
cose. Ala, premesso questo, Si 
pu(f ben rilevare che esse non 
hanno ormai }>iù nessuna con¬ 
sistenza. 

« Per i beni strnni«?TÌ — ha 
continuato Nenni prosegucn 
do nella sua esposizione — 
l'unica misura legislativa 
quella che roucerne i beni 
giapponesi, confiscali senza 
indennità. Quanto agli alta 
essi sono .stati sottoposti ad 
: altri provvedimenti di carnt- 

^ fere pi'.'l penerà’'’; per r:ej,, 


pio. Ir terre hniiuo subito Ut 
riforiiia agriiria, come quidle 
dei latifoiidisti cine.-.i Nei 
confronti di (incili ilaliani. 
non è stato adottato peri!» al¬ 
cun atto piirticolun- di na- 
tiini |l^^|l:;llltlr(^ r iiiirlami'n- 
ture. (‘oinniKiiie. si trillili di 
un probleniii davvero niinii- 
svulo. 

« Le missioni raltoliehe 
hanno subito il contraccolpo 
della Tiuolu.'ionc. I missiona¬ 
ri avevano, m generale, fatto 
causa comune con la vecchia 
classe (lirigente. con il vec¬ 
chio regime politico. Nella 
maggior jiartc se ne sono an- 
fhili. Quelli itnluint erano 


eommerciuli. Tali pro.ipelfi- 
ve. .secondo dichiarazioni che 
ci sono stute fatte da mini-i 
stri c da tecnici, non sono 
limitate al presente^ ma di¬ 
verranno sempre piu grandi, 
ria luti ehe i primi tre piani 
i/unu/Kcnnali .saranno realiz¬ 
zati e cresceranno le capaci¬ 
ta di assorbimento del mer¬ 
cato cinese, ni pari delle site 
capacità di esportazione. Da 
parte italiana adesso .si stan¬ 
no facendo i primi timidi 
tJdssi. .S’o che Martino lo ha 
annunciato alla Camera; del 
re.sto, egli me ne aveva pre- 
cedentemente in formalo. 

’ R’ min impressiom* che* 
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A AFFROriTTATR. OranUldi.i 
■vendita mobili tutto etile Caniù 
e oroduzlonQ l«Kele. Prezzi <bn- 
lordlUvl. Meielinl facilitazioni 
n.iiramentl. Satrla Gennaio Mimo. 
NneoM. Chlala 23». 



l’fX'IllNO — Il cordiale saluto 


di Man-Tsc dun a Nenni 


Jugoslavia e Grecia coipite 

dall a furia delle inondaz ioni 

StriripasQ la Saia e il Vardar • Villaigì traYoltì - Lo stato d'eoierguza in iacedonia 


ATENE. 12. — Improvvi.se della regione di Salonicco fne itaLiazi** •• — -irEfino v.-o'- 
e furiose alluvioni hanno a!-, hanno mo'oilitato nella notte !:e le >eg'jen‘J comunicaziccii; 

esercito e popolazione neP-l: lavoro, f.i:’.ore di .ìvìIud-' 
tentativo di rafforzare co.n po dell.i per--onali’.à femmL-! 
sacchetti di sabbia, rottami cinTe nei.a v.t.-» "ociaie e fi 


lagato oggi estese regioni 
delia Jugoslavia cd hanno 
rovesciato sulla Grecia, at¬ 
traverso la piena del fiume 
Vardar. una vera 
d’acqua. 

In Jugoslavia. le inonda¬ 
zioni hanno prodotto effetti 
particolarmente catastrofici 
in Bosnia, dove Tacqua ha 
raggiunto il livello di quat¬ 
tro metri, facendo crollare 
decine di case. Unità del¬ 
l’esercito sono state mobili¬ 
tate per rafforzare gli argini 
della Sava. che ha già pro¬ 
vocato due_ miliardi di dina¬ 
ri di danni. 

Slovenia. Macedonia, e Ser¬ 
bia sono state anch’esse col¬ 
pite, in misura più o meno 
grave. In Slovenia la neve 
ha bloccato il traffico. In Ma¬ 
cedonia, il Vardar ha travol¬ 
to alcuni villaggi. 

Avvertite da un dramma¬ 
tico me.csaggio del console 


circa f.OO. di cui quasi 700 
sono parliti di loro sponta¬ 
nea volontà. Solo un centi¬ 
naio V .stato oggetto di mi- 
surc di espulsione, di arresto 
c di procv.ssi, sempre per atti 
specifici (il spionagijiir o ài 
azioni politiche a favore del 
vecchio regime. Nc.:zuno l 
ancora d-tenutn, avendo tut¬ 
ti beneficialo di misure di 
clemenza. Un problema dei 
Icattolici per la Cma non esi¬ 
ste, poiché .ZI tratta in tutto 
di tre milKrUi di persone su 
lina popolazione di ftOO mi¬ 
lioni. .S>- i -i.ii-sionan vo'-s 
'■i-ro TLOnnare. ue.-.-.umi obie- 
zioiic verrebbe sollevata. A 
loro sarei,ì,e appUcato lo sta- 
tato vchdo per tutti g'i .ura- 
Jiieri. c f’oé p-cna l-.lmrtà 
fnirehé non zl'fdgniio a-.-.oiii 
conlrar.e alle leggi del j:ae- 
~e. Io ho personalmente m- 
conlrat'p il Virano penenilc 
della cuoce:, caltcìlicn di Re¬ 
chino — fiioce.':i che conta 3 b 
mila fedeli — e ho parlate, 
|a lungo con lui. Kob mi ha 
dichiarato che la libertà rc- 
hrjio~a p^r i cattolici c 
solula. Non solo, ma egl- 
Fte.rso fa parte, con una mo¬ 
naca cattoi’ca. del Con.iiglio 
coinnna!»’ rii Pochino. E’ g'-ie 
l.'.Ta 1 : prova piu lampcnte 


IT) 


da parte cinese vi sia il piu 
vivo desiderio rii discutere 
ogni cosa; .si e pronti a pren¬ 
dere in considerazione agni 
nostra condizione, ogni no¬ 
stra richiesta, anche questo, 
perù, in un tutto che deve 
comprendere il ricouusct- 
incnto. Nè io saprei vedere 
per quale ragione dovrebbe 
essere difficile al governo 
italiano fare ciò che hanno 
fatto i governi scandinavi e 
lo stesso governo britannico 
Quest'ultimo, per la verità 
si è un po’ fermato a mezza 
strada. senza chiarire <l sno 
atteggiamento definitivo .^u: 
problemi che più interessano 
alla Cina: il rec-a).ero del 
suo pozto al CoTvr'glio d- Si¬ 
curezza dell'ONU c il ritiro 
della s(;uadra nmenccnc dal¬ 
le acque di Formosa. Dopo 
tale ritiro, quello dell'i.-ola 
dii-errebbe un piccolo prfr- 
hlcina interno cine.^o che roa 
preoccuperebbe la Repiibblt- 
ca e non potrebbe turbire 
)>ecc riel mondo. 

« Il viaggio mi ha confcr- 
nell’idea — concludeva 
Senni — che non vi è tempo 
da perdere. Sul piano stre:- 


mezzi di fortuna gii 
valanga Jdei Vardar. 

Nella Macedonia greca è 
stato prixrlamato lo stato ni 
emergenza. L’acqua sale di 
minuto in minuto. 


argini ;m;l:are » (z.-,-.-. Gabriella Nic- 
coiaj): ' L'.*rt, 27 della Co¬ 
stituzione carità di re- 

trib'jzione pc-z le la-.'oratric; 


ha carattere precettivo dì im-iinf'r»''. e un 
jmediata applicazione » (avvo-i’''ifi :ncs:,:fer;:o. po-che ' 
• cato Ada Picciotto. pa*j-oc;-i .'mno in tutto 24. di 


Oomani il Consisrlìo jr.an-.e in Cassazione); - Ls 
1 II 1 .. oen-s.one ai.e casalinghe co- 

flelln floniin itniiann me riconosci.'T.ento dei va’.r:- 

I re sociale del loro lavoro » 
fon. Ni’.de lotti, segretaria 
nazionale dell’U.D.L); « As¬ 
sistenza airinf-anz.a, case, ser¬ 
vizi sociali, condizioni per 
una S’ita dign:to.sa delle don¬ 
ne italiane e (dott. Maria di 
Caporiacco. riel Consiglio na¬ 
zionale della F.I.D.A.P..A.): 
» Il diritto all’istruzime nel- 


S; riunirà alle ore 10 d; 
domani, al palazzo Mangnol: 
di Rom:a. il Consigi-.o nazio¬ 
nale della donna italiana, al¬ 
lo scopo di deliberare s.uV.3 
convocazione del quinto Coo- 
grewi della donna ita’.ióna. 

Nel cor.ro dei lavori — che 
.saranno aoerti da una intro¬ 
duzione dell’on 
dalena Ros.si sul tema « Nella 
Dace e nella distensione, nel¬ 


l’attuazione de’.I.a Costituzio- 
greco a Skoplje, le autorità ne sta Tavvenire delle don- 


la .«cuoia » (prof. Tullia Ca: 
rettonl, della segreteria del 

Sindacato nazionale scuole 
m.edic). 


de’ fatto che la fede r»*!: 
aio:a r.,on c oggetto di nc:-':- 
nr. (!'...cr,in:\az’one. 

'Que'.-y r.-^g'.i itaii,.:: e C.- 
r.n — ha pen.^r-gu-.io .Yrn.’i — 
o'f-o probl'- 
po-ché ogni 
nr 

uno solo era m ca*-cc’-e. .'ì 
t-ntt-T rii Ti» rerto Gechi, er- 
direliore ridile dcaanc. cne 
era staio regolarmente con¬ 
dannato da un tn'nunale 
Prima della mia partenza, la 
moglie mi aveva .'?cr;tro una 
lettera che io ho trc.smesio a 
Ciu F.n-Lni, (il Cerbi è stn- 
t npoi grgzigrn e ha iniziar.! 
rtjfd il viacO'o ai rcr.zro ta 
patria — N:iR). Qvir.dà ri- 
nero. pT(,b'.tr-i in nve.ito ram¬ 
no IOTI iT re .«‘Oro. 

« Quel che invece c'è — in¬ 
calzava Senni — è un fatto 
positivo. F.sistono le pro.:pet- 
tive più vaste per gli scambi 


temente commerciale, molti 
altri paesi si fanno auenti. 
forse anche gli Stat'i Uniti. 
Se per con.^iiierazioni estra¬ 
nee al nostro interesse il ff'>- 
verno italiano rio-cesse rin¬ 
viare le nostre decisioni cd 
arrivare ultimo, r.schierein- 
mo di trovare il mercato già 
occupato da concorrenti cne 
sono all'opera ormai attiva¬ 
mente. Noi abbiamo la for¬ 
tuna rii godere in Cina una 
volizione di grande s-.mpztia 
per tre regioni: per la nC'-j 
sira cultura, che ha un im- 
menso prestigio, per il g:-t- 
riicio che si dà sul nostro mo¬ 
vimento operaio, e perchè': 
non abbiamo in Asia dei pre-' 
cedenti imperialistici e non, 
portiamo quindi il peso di , 
diffidenze che gravano invc-, 
ce su altri Stati. Non appe-ì 
na torruito i’S Dalia mi pro*l 
pongo di porre que.sti prò-1 
blemi nei loro termini più : 
reali.stici ». | 

‘ Ho chiesto a .Verni cm- * 


l'è rimprcz.'.ioiir dir rg! 
ha trullo dai .lun'i callniiu 
con i dirigenti ciiie.ii. « Era 
la prima vollu — mi ha ri 
sposto — che incontZiivo Mao 
Tse-diiu cd i :,ii(>i compagni 
Ciij che mi ha più colpito in|7) 
loro «• il prof ondo icu 
li.smo : Il cui iiiiijcriiiano le 
loro azioni, la capacità di 
essi hanno avuto di conscr 
vare intatta la forza unita 
ria (lei nove jiarlili che 
misure riirer.se. hanno parte 
cipato alla guerra di libera¬ 
zione e alle lotte rivoluzio¬ 
nane, e ehe .sono oggi anco¬ 
ra .strettamente legati come 
al momento della vittoria. 
Infine, la forza quasi esplo¬ 
siva delle riforme con cui 
hanno intaccato e .sconvolto 
la vecchia .società cine.ic, 
stringendo aflorno a re, nel¬ 
le forme più spontanee che 
.zi possano immaginare, le 
masse del loro popolo, per 
le quali, ogni giorno da .nei 
anni, rappresenta una nuo¬ 
va conquista, a .sua volta 
jrremessn di altre ojiiqniste 
civili, sociali c (lenmcra- 
t'iche ». 

R la nuova Cina quali sen¬ 
sazioni gli ha procurato? « Ilo 
visto .solo Pechini! — ha 
detto Nenni — purtroppo ci 
mancava il tempo per vi.si- 
tare altre città ed io ero già 
molto impegnato per le con¬ 
versazioni politiche che rle- 
.zideravn avere. La capitale è 
davvero seducente. Ha certe 
caratteristiche di alcuni cen¬ 
tri meridionali: la gente è 
sulle strade, dappertutto vi è 
grande folla, un pullulare di 
bambini, il lutto in una cor¬ 
nice di gentilezza, di educa¬ 
zione, di benevolenza per gli 
amici stranieri. Che co:a di¬ 
stingue a mio parere, la rfi¬ 
lata del 1. ottobre c«m i .su'.,! 
COO.OOO innnife.ilanii. da al 
tre dimostrazioni analoghe 
cui ho as.:istit,i nella mia 
vita di militante? L'impo¬ 
nenza del numero, si capisce, 
ma nuche (luelValleanza fra 
la forza e la grazia, quella 
gioia di colori, quella capa¬ 
cità qua.si unica rii obbeliire 
con una fantastica policro¬ 
mia ogni manifestazione rii 
questo genere ». 

« La Tiflc~zione del poli: - 
co è poi questa. Sono sei¬ 
cento milioni, che hanno cer¬ 
tamente gravi problemi di 
affrontare — quello p'r 
esempio, dei quadri per li 
nuova società — rn-a che h 
risolveranno assai rapida¬ 
mente. Per loro fortuna, di¬ 
spongono di molteplici ric¬ 
chezza umane e vc'.urali: 
quando li tecnicc rara adz- 
gvntc a queste risorse, mar- 
cercnuo as-ai rapidamente e 
costituiranno uno dei fattori 
essenziali della politica mon- 
\dialc. Pittore di pace, che 
quindi esclude i terrori del 
« pencolo giallo » di cui si è 
Tanto parlalo nello scorso de- 
rcT.nio. Cii? fzrà di un pnvo-’ 


UNA l'KHIfBT'rA OHUANI/./.A- 
ZIONB AL VOSTRO HF.IIVIZiO. 
IllDarazIonl esDreue orolom «.*-o- 
eno) Via Tre Cannella 20. Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettr«irii. 
co. Mtulma naranzla Tanno 
minime Rimeaaa a nuovo nu.a- 
drantl. vastissimo aasortlm'nto 
cinturini ner orologi. 
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MACCHINK tnacUm.T n'' . 
pa'i:..iaei'> riiitom.itlro ru.irli i «'■- 
* 1.1 alla r.isata .M-nr.i oun.'' ’ 
Ocrar.ldol 10 x 100 . Il X BO . 7 x '»» 
'l alluiic .-iltobai-io. H.i*'’.':. ;i.t ' 
tuiiKlilMlino. Iloriia via Milano l.I 
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ACqULSTKRKI lont.mtl trlrtm."! 
esterno balconi libero Flamlr.lo. 
Mazzini Dettagliare Casella 'Ji. 
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UEHEREE 


Cure 

prema trixnoni:) Il 

Diiiru.Nzio.Ni SESSUAl.: 
di orni orlrlna 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

OIrett. I)r. F. Calandri Speciaiiiti 
Vi» Carlo Alberto. <3 «Staxlor.c» 


DISFUNZIONi 

SESSUALI 

visite e rare prematrimunu.. 
Orari'»: 9-ia 15-17: tritivi i -il 
c t,cr ùi.it'ir.tscorrit.! ;«■!. 
di orni orirlne. Dei.-;»-:? r- 
Prof. O^njI Llf OL BKK.N\i;in-> 
Ste-iai:it4 DcrrT.'/S-e:-r.-.i; j 
D'>ren:» St. Mrd R. -;."! 
Plana Indìpendrn/a 3 '-ti-;''’! 
Aut Pref- 5-11-S2 n i'" 3 


Doti. Pietro NONACO 

studia Medica par la c-jra 
dalla tela disfuox'anl sassjiil 
cura prc-paitmatrimoo.i!) 

Vìa Salaria 72 ini. 4 - F.oniJ 

(presso Piazza Fiumt). 

15-n - F'tiTl »-!’ - T'I-!. i-: H . 
«Acc Pr-f. zr:s d-i zz-i-ss, 


Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 


inviando !.. 2 tea a 
EOrrORI RILNIII 
\qa T. Salvisi e. ce 1 


I 

•i-iZ- 


lo. tenuto per secoli fuori' 
dalle coT-cr'i 


* 1 « 


o e drlV'-z or.e, un eie- 
m.’-ito ri: g-znde vr-.portav.za 
del T uovo cqu.'.étirio intemi- 
zior.ile. .\ mio giudizio, re¬ 
stare in nra-do ver-o q-aesto, 
che è un mondo più che un 
rweie. è una r-.anifcstazicrr.e 
di stupidita pnm.z ancora 
che un erro~e politico ». 

Gir«'EPrE BOFF.A 


Per la pubblicità su 

rUnitò 

risolcjcr^i alla 

V, Partaraeota 9. Ilonia 
TcL 2 - 3 - 4 - 5 
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«L'UNITA’» 


JQm. ftagina. tlella dMinxt 


OTTO ANNI DOPO | Imparare a dire di no 


Vi'itcrtli Ki'orso il Consiglio dei miiiislri 
il» approvato un disegno di legge ehc 
(prevede la parlcclpazlonu delle donne 
nelle maglstralurc popolari o nel Tribu¬ 
nali per l minorenni. 

Chi ha presente la eurta costitiiziona- 
lo e ad essa si riehiuina eontinuainente 
per ehiederno raltiiazlone fedele sa elie 
lari. 51 detta: «(Tutti i eltladlnl deiruno 
e dell'altro sessi» possono aecedere agli 
iirtiei pubblici e alle eurlelic elettive in 
eiMidUioni di eguagllun/a ». Hul slgnlflea- 
lo e la portata ineiiiiivoeabilc di questa 
disitosizione l'Asseniblea costituente vo¬ 
tò questo ordine «lei giorno: «Considera¬ 
lo che l'art 51 garantisce a tutti 1 eltta- 
dlnl d'ainbii I sessi, il diritto di accedere 
alle cariche elettive ed agli uffici pub¬ 
blici in condizioni «Il eguaglianza, secon¬ 
do i requisiti stabiliti dalla legge, affer¬ 
ma che, per quanto riguarda i'accc.sso 
delle donne alla magistratura, l’art. 51 
contiene lo garanzie necessarie per la 
tutela di questo diritto ». 

il fatto ebo ora. a distanza di otto 
anni da quello statuizioni solenni, mai 
applicate, il governo decida l’ammlsslo- 
no dello donne allo giurie popolari e alle 
magistrature giudicanti del minorenni, e- 
seludendole purtnttavia ancora dal giu¬ 
dizi delle Preture, del Tribunali, delle 
Corti d’api»ollo, potrebbe e.Hsere oggetto 
di ulteriore rimprovero. A noi però in¬ 
teressa mettere iii rilievo I iati positivi 
dello coso o salutiamo questo provvedi¬ 
mento corno l'Inizio di una serie che do¬ 


vrà seguire nolt'lmniediato luturo so il 
governo vorrà rendere giustizia alle don¬ 
no italiane! in tutti i campi. 

Salutiamo questo provvedimento perebi: 
sentiamo che non si tratta di un regalo 
piovuto dall’alto ma di una conquista 
delle donne le quali sono riuscite con 
una lunga e Infaticabile lotta condotta 
lice anni In pubblici dibattili, in congres¬ 
si, in parlamento, (ricordiamo il progetto 
di legge presentato dall’on. Maria Madda¬ 
lena Rossi ii 3 dicembre 1953), a rompere 
il cerchio dei pregiudizio più ostinato ed 
illegale nei loro confronti. 

.Se le donne con la partecipazione at¬ 
tiva alla guerra di l.iberazione liuimo 
coiKiiiistato i dirilti costituzionali, con la 
lotta as.sidua, dopo la f.lberazlone, sono 
riuscite a ture una breccia in direzione 
della loro realizzazione, tanto conlrustatu 
da chi si è iiiipudronilo del potere. 

K l’importan/a di questa vittoria è di¬ 
mostrata H(do clic si tenga presente die 
perfino al congresso nazionale degli avvo¬ 
cati. ili qualche giorno fu, le donne giu- 
liste lianno dovuto battersi non poco per 
riuscire a fare approvare una loro mozio¬ 
ne per rummi.ssionc alla magistratura, 
contrastate da chi, come l’avvocatone fìio- 
vanni Porzio, rapprcsentanto di Napo¬ 
li. uno dei più importanti fori d'Italia, 
ha votato contro solo perchè vorrebbe 
ancora e sempre la donna relegata sotto 
il focolare a sferruzzare la calza. 

Nerone l\Iciiotti 
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Un articolo di Teresa Noce 


Conversazione da tavolino 


Avete mai {iciisuto che lo barzellette di tutti i 
tempi Hun» eontro la donna'.^ K allora, una pleen- 
lit rivoluzione ei vuole. Comineianio da qiie.sta. 


wj 

'ìiL ,. .r 


lini il mir;i:!;;it) del 
. .'(ilariii fiitiiiliiirc •. 

Diciiinio bene: 'joc.'icl- 

tii la (lunna airtuinio ed al pa- 
ilnmc. l’ci'clii'. Il- due unire- 
/.unii vaiiMi) di |)aii pas'o. 

l.J dolili.I elle lavora, infat- 
li. Milli solo è sfiuttlita eoMif' 
riionio, ma piti di i|iiesti. ftara- 
meilti. liti essa vieoe rieono- 
sfilila la slfvsa tiiialirica del- 
riiomo. iiMflie (piando diino- 
slra (Il averne In stessa calia- 
fit.'i; (piasi mai per lo stesso 
lavoro riceve lo ste.-.-,o sala- 


come Ini, come M i> impar.ilo 
a dire di no al p.idione. 

1 K imtiarare a ibn- di no a' 

I eomi>a;;no di lavoro, al niem- 
j bro della Commissione inler- 
In.i. al diligenti, .sindacab. ipian- 
jdo (piesli vuole (lisinteress-irsi 
Ulei problemi (lidie donni* elle 
l.ivorano. (|uando sj rifiuta ui 
liorre, siillu stesso tnatui, le 
I iM-iidit a/ioni dei lavoratori 
e (pielle delle lavo;'alriei. 

Impar.ii-e a dire di un aiielie 
al eom|>af>no di Partito, impa¬ 
rare a (lisi'llteie alleile i ol 


t>uó fruire (lel!(* t(nmpai:no dinueiite. Coiiibat- 


I Proprio iierelii* si parla an¬ 
cora della necessaria ed im*- 
luttabile solloinissiono della 
donna aH'iioino: proprio perchè 


I all- Impacat'i* a d i-- di no: ec- 
ine- c, j| primo lire-.-.s.irio pas .11 
della per affermare la piopria per- 
•rebè soiialila. per soltr'irsi all** coli¬ 


si continua a tcori//are. da di- di/ioiu di nppendice dciriiomo 
vei e parti, .‘.lillà inelesa in- in tutti i campi. 


feriorità della donna In con- 
fioiito dell'uomo nel campo 
del l.ivoro, della .scieic/a, del- 
rcciinomia e della politica - — 
cicdianio .‘ia utile afiermare, 
da [larle nostra, che remanei- 


Imparari* a d.i.- ili no al 
padrone, al e.ipo ufficm. al di- 
lellore, airagrario. Im)>arare 
.1 din* di no allo .sfruttamento, 
alla eso.sità, all.. in<*iu!;te pr •- 
lesi- di chi, perebé ha l,i po.%si- 


scarst- |iOssibilita concesse al- 
rm.imi (Il elevali* la sua (|Ua- 
bliea profi-s.sionali* o Ini lo 
stesso diritto alla earriera di 
propria scelta. 

Inoltre, in più del si'i, la¬ 
voro IO fabbrica, m ufficio 1* 
nei e.unoi, la donna italiana 
(levi* sempie — e lei .sola — 
(l(*dieare altre ore di lavoro 
al marito, alla casa, alla lami- 
glia. M trop]>o .spe.vso 1 (> condi- 


tere uuel com])Icsso di infciiu- 
lìtà chi* secoli e secoli di op- 
pri*ssione e di |ircKÌUdi/-i II.l'I¬ 
no i.idicato nell'animo di'lla 
[donna e che Irattiem* troppo 
•ovente. anche la donna coniu- 
Mista, (lall'opporre 1 suoi are.o- 
mcnli agli argoim'iiti di un 
compagno, perfino (piando s:*n- 
te. (piando .sa di av(*r(* ragione. 

Nel Partito C-'omunista non 
si (leve solo jiarlare di cmaii- 


- Vo ' 


I friiìfriinilr roiuincia (Ì:il di eoinpr.ir<* hi for/ada> 


NO <l 4 ‘lhk donna. 


per i vostri 
tigli 


re 0 ar 


Da inoHr parli el nono mirlu’, in ima .‘larìctà in cui 
giiiiilii lettere li» c*d (d chic- ((n-ieln^ colfalioriciuiie «* (liafo 
ile alla nostra collaboratrice trova rlie (i.sliiroli c dì/- 


dlrcl bi"cbc*^^scnso^c*’ln*niin- ùd lidie le piirfi. areni re come, nel i/iiddro «fi (jucida la .*ctid quàlità di iiido’ri*. ma li r.i a difendersi, a lottare pel¬ 

le misura c.ss.i rilicne che ddcora il teiiipn i* l'ciicrfiia per cdi/ipiif/iid oc 11 era le per la /or- ahiluerà a vedere in le; una "(è i* per gli altri; è proprio 


dcf/li iii.'fctpididi, ina è dovere 
di Udii (! in particolare dei pe- 


[cdi ella .ste.f.sd reede. non .si li- 
(nil(*r('( d ritiiiere ila loro l'a- 


voi'o (Il (pietli ebu la di-vono 
venderò per poter vivere - - 
crede di poterne (*oniprnie im- 
eb(* la dignità. In e(is(-Ien/a, 
la libertà di opinione. 

Imparare a dire di no as¬ 
sieme, accanto, ( on i eompu- 
gni di lavoro, prima. p(*r e.-’Se- 
re (-«paci poi o (piatuio è nece.s- 
sario, a din* di no da .soli* .-» 
tutte le ini;iustl/l(-. a tutte le 
optn es.sioiii. 

K' proprio |»(*ii bè l.i donna. 


nitori. K pili . 1 » (' pottdu nedi*- .strutto rinpcUo che .iì dece e’- |lav(»ra»»d(» fuori di casa, impa- 


rcduc.-»zlonc del figli, sentila spinuersi eoa lo .ipi/drdo fuori tikkìoiic d'ana coscienza pedn- 
In nn modo nuovo c demo- del ristretto ambiente della popicd dei nostro popolo, la 
erntico. pos.'u) divenire »mo .„i(i casa, per dt’cre dtfipifd c parte phì importante sia rap- 
.strnmento di einoiutp.arione interes.si che le permettano di presentata dalla diurna. 
ì\n * T'Illi conqncndcndo- Non a ea.so Vinteresse per 

ne i pii.sfi. seiinendone le orcn- l’edaea:iune è più sviluppalo <* 
f flglih. ini dìrera l'ullro pazìoni, diriiieedoae le tea- profondo là dove più ampia e 
rnn iniilhieoniriimente. l'a- di'iize.' iiià rieea è la vita deinaerali- 


ereatiira umana a cui ajf ;t'o e 
devozione non vietano d'ani re 


perchè l'operaia iiell.i fabbri¬ 
ca. t'inipiegata ncirnffieio. la 


• 7 figli!», mi direra l'ullro 
piorno, iiidlincunicdinente, l'a- 
mica Afaria, ancor giovane e 


redaeazìone è più sviluppato e 
profondo là dove più ampia e 


Cerio lina è faede. Ma anlla 


madre di Ire figliuoli. ‘Li inel- L'* facile oggi nel nostro Pae.se 


ntfi ricGfi <• la iuta <frntacraft^ . # 

iit. Non dimenlielierò inai la * deve lineile s.ii'erli eila- 
eniaiiiiizìniie iirovnta hi iiriniii- care. Heudere iniiii don-in eoa- 


una vita e im'ittlirHà propria, bracciante nei campi imt>ara- 
iti e.vplienre una (dite /nn;i:ii*«! *’** i»i*ee.ssita d(‘ll,( s.iliil.nrie- 

.socidie. td (' delt'unione di tutti; è im»- 

, ... l'rio p(*n-bè. nella !<dla (iiioti- 

1,1 d.id SOI irla saim e ri,:,o- 

/(f Difir/ri' c/m' (la ntj «i av'on' t‘OM;Ìrn/a i* ih*lhi !i>r<» 
ju.lH lieve anche s.iperli e.ila- personalità «* delti loro for/,i. 


ti nt mondo, li riwtri, li euri; 
e fìncUò son piccoli piccoli fi 
.sembra d'esscr tuffo per foro. 


per tulli quelli che lavorano 
)ier ii domani. Kjipnre .si coni- 
niind, .si Cd ncdidi. K se ogni 


commozione provata la prima¬ 
vera georsa. nella provincia di 
Heijpio /.'niilid. (piando, nel 
corso d’niKi «cric d'incoiilri c 


.seid (* iiartecipe di qne.sta pi<<- (.-0111 i mia re a teneri* ..oggetta 

.sibilitd e ili questo d(ii’(*re de- b» donna atrnonio *.*(1 al pa- 
n'e.s.sere (piindi nnn delle fa- droin*. il negiirb- il diritto .il 


che si cerea, da elii vorrebbe rito, a far sentire il .soffio d 
continuai e a teneri* ..oggetta j(|neslii .spirilo di indii>i*nden/.i 


/ioni nelle (piali t'spliea il suo eipar.iom*; bisogna eomtneiaie 
lavoro in casa, sono sullo sles- ad i-mani-ipar.-.i. 
so piano di sogge/ioiie del aio 

lavoro fuori di casa. It'U'.Sll NottC 

Purfroppo. infatti, nella al- —---- 

luale socicla del nn.stro Paesf*. 
la donna è soggetta airuomo 

io casa e fuori. jRHL. Il II 

In •■asa, dove rovente deve j " 

fan* «ptello che vuole l'iiomo. 
non solo come sposa e come /I 1 Jhiy 
madre (chi • comanda • in tut- fUÀ il ■ 

te le c.'ise italiane «* — ahi- UstfL II 

anelli* m (pi(*ll(* dei I V'ITI * 

comp.-igni, è sempn* 1 * solo il J 11.11 

mai ito) ma nm be come don- 
na. come esseri* umano. Kiio- 
ri di casa, dove deve contintn- 

Ce a leni're soprattutto conio L" ''■sita era stara qaeslii 
d. (piello chi* vuob* l'uomo; di*- colta di ti/io specaile. Il me- 
ve .sentire come vuole lui. di*- dico aveva fatto ripetere al ra 
VI* pi'u.s.iri* con»!* ncnsa lui. (/dr:o milite jxirob*. dicline li 
frie^^i aiicbi* la donna 'lie facile iiroiiimeia altre di di/ti- 
lavora e che. allr.avi'rso il l.i- eile /iriiaaneia. Poi aveva indir 
VOTO, impara a lottare e.l a l/ato sul .suo .sisicind iieri’ii.sn 
rendersi !ndi))endente. non /| .vi/,, rapurro ami i* Imi- 

ycmtire riesce, in casa e nei hiizieiile. ma e siilliiiitii Illeso 
.‘imi rapi'orti personali col ma- ,/i,/er(oi:,, rniisisle nel fai- 


Jirlarc di em;m- ‘ PA-f"!. 

igna eomineiiiu* . ... . 

i. Lui aveva coiuincialo col dire: « ...di que.slo 

Tere.sa Noec lu: parlerenio all'ora di prair/.o ». 


i)0€@ m 


^ 1 ma lati cliìlla pa rola 

l.a (••.s-iru era stura iptesta .sic iiifeee in una iiioili)iea:'.oae la panila) dove iiieatre si rle- 
rolta rii tipo specaile. Il me- del riimo del jinrtare.-. dtieu il liambino lo si fa l'i- 

dieo (irei’d fallo ripetere al ra- ladiibhiameiiie la blesilù è i-erc in nn ninado nel (piii/rr 
(;iir:o inulte jmrnle, alenile di più leggera della bi^nzie. Qae- vergogna non bau- 

facile pmiiimeia altre di di/li- .sto perchè il disinri,,, provo- ragione di e.ssere. La cura 

l/dto .sul sito .sistcìnd aervii.so. ne o ila aa difettoso faiizioiiii- della Imlliazie e mollo (oai- 
.. Il silo T(i(id'-o ami (* lini- nieaio degli organi della paro- plessa. ma il .suo ragazzo e snl- 
lilizieiiie. ma è' .soltiiiilo Illeso. >‘«. sicché gli esercizi di corre- fdiifo lile.so e : blesi possono di- 
La' dilleieazii coiisis/c nel fai- -l'X'C po'-'amo porKire ii ri.si'-'-1 V‘'rfmo grandi oniforr. 

lo ebe mentre il Ide.m .so.sli'di- Oeeorie che imo Dott. Albero 

sce min consoednte all'nlira. specialista .«tndi tiene il mgiiz-r 


Ma appena crescono, s’allontn- pn.sso i-ied compiitfii con iirdtin ‘*1 di-^cn.isioni «n problemi edn- 


nano; li perdi romjd(;tdmeiile. 
Hanno ancora bisogno di te. 


perchè sei quella clic cnciiiu, jro. Ma condizione iiidi.spcii.sd- 
ehe lava c stirn, che tira fuori bile per ((Ke^to costdiite pro- 


ogai tanto i soldi per comprii- 
re il piornalino o ntidnre ni ci- 


lottd. dicicnc pcn'i a .sua volta Cdtlci con ucniiori dppartcìicn- 
piinlo di partenza per ni» ni- f<. t'Ob (imtiicnfi pii» dii’cr.si. 
Irò. Ma condizione iiidi.spcn.sit- l’idi, «uifrando in nnn cosa d» 
liilc per ((desio co.stdtile prò- compoomi, l'ulliniu piiiitdlii 
grosso i' tnid scmiire j»iù cliid- ùclld rubrica snll’ednc(iriou(: 


r(d(* d'ordine di chi conibriii(! 
per (o.slrnire il mondo più 
giusto e più bello di domani. 

Ada IMnrchc.sini Gobetti 


lavoro, di tortian* .1 eonfina*-- 
la in euein.-i f(|uatid‘i ce Iba!* 
Con il preleslo d< !l.i di.soecu- 
pa/.iot»e tentile se li* donne vi- 
v»‘.s.sero di rendita' e magari 


Keeo oerebè noi diciamo cbt* 
reman:-i|ia.;ion(* della doniTi 
come lavoiali 0 - 1 *. comi* ma¬ 
dri*. come cittadina, come don¬ 
na — eominein dall'imparare 
;» dire di no; a dire di no al 
i»iarito (piando ran la si pensa 


sce ima consonante all altra. 

mi es(*itii)ifi la y alta — o vi— -" onde iiidil idmiri* la sede 1 1 — * — * *-*-* - - —.- ■- * 

eener.sd. oppure deforma una '« (l'r'ilHù del disturbo. .Segui- IMF.THO INGItAO airrttorr _ 

emi.soaaaie .sof)iniido sulla s (* * (srrii.i (orn Andrr.t rirandrllo vlre dlf.^»»p. 

sihiinniln eccessivamente, op- jj inedirn pro.sepni meii'.re st.-tbilnnento Tipog. V.ES.IS.A. 
pure ancora .saltando o iagr.t.s- ,„vitiiva il ragazzo ad uscire; Via IV Novc*nbrc, 149 - Roma 

•sondo la r. la balbuzie con.si- . /„ blesità è meno gru- —. .... . 

■ re anche iier ua’altra ragione. ^ 

~ Di solito I ragazzi Illesi non ^ ^ . 

im vengono derisi cosi liriilalmca- f* | 

. .. le (idi cnmpagiii di scuola e di 

/«a hj| iJ| B 

bnlburimti. La 1^ Ei 

J||L^VJjjjL quella ?ioi ehiam.aaio lo* . 4 ^ 

,( inalalo SI 
nrre.stii sopra mia parola e mia 
ra più nvttiili, .sin rpiella rhe 
r, j T-- - ■ noi cbiaminmo clinicd, cioè 

1 -^ ^ quella rhe eomiiortn la ripe- ^ 

linone delle sillalie. è ogge'to ^ 

.sr/icrno da parie dei coni- ‘-J f 

pagai. ! ( iv 

.C'è j>o;..sil»iIit(i di gaariglo- ) 

ne con la rara correi fien'.' 

•lit* io qtlC.'ti (licci iinni la •.fiidubindincnti* la rara col¬ 
ilo*. al (Jr.''nima. all’orrido, rettico ha un r//ctto sicuro nei rnonlale clic il 

ira e i suoi derivati propa- “> blesilù. ad una conili- 

ìono accentuali anziché di- -ione però; che la cura ■ 

della „u.rra no d ..tal,, |f | 

lo ad assoidaie gli orecchi, 0101 » i;irne portalo da uno s|jc- 

?Ut» di I*ondrn. Ma qual è cìatistn, la suo blesità scotìi- mniilenendo regolalo l'intfv 

ino di altri oiilioni di por- pare. Per il Imllmzieme inirc* climiija i veleni thr.- 

» liitlo il inondo? A Viccn- dn-rr.sammfe. I . 

I l-cc.. di un lori ibilc boni- - ".i.. cln- «...orano . /njlor. o)- mi. in. I <it,.anisnio a 

ancia neii-ariai ii annuo- 

fli !nnt*ini*ri 77 i p rnrìHdiii t • # i intani* o coiiscr^orc 13 

111 itiiu itsi a/./.i i L*iiniiiiii 50110 coFnpfr 5 S(r c pertanti» *il 

cani. Si .spengono lo luci in malato deve essere rsnmindfoj linea snella, la pelle fre- 

iii.slriaci finn ad oggi iti al- a fondo .sin dal punto di vistai ..ca ,• l'aspriln giovanile, 

presenza di qiie.stc armi di ncTiroIodiro. .sin dal punto dii 

i arrendono, jiclla noltc. le ri.sta del suo .srdappo p.sichi-; ^ 

le caso di Vicenza. E a Ntd'- co. Com-inie omisi .sempre (; --i pCD | QTPl 

Jerlino. a Piirigi. a Buenos coiapagvarr la cura ài ricdii-j 

razione con srdat'.ri c tvcùi-, RI ÀA RI 

ha p.-^icosi bellica, -si dia agli «'^'c favoriscono la fn„-l DlIVtDI 

donne cortezza, fiducia nel- :id>ic della cellula cerebrale 

in SI turbino i loro sonni fneido pluiammiro;, fb.sor;e.r. i- 

di morte o di terrore. 11 nnìtre sottrarre if balbicirnfc, 

da ricuDcrarc. La battaglia compìe.sso di inferiorità rhc‘- I 

.ne .sar.ù vinta anche quando b'/ennif i | 

_ , r dallo scherno de compaant.- . . '^3. 

i Londra filtreranno meno - i, i- , L- ; *.*•%./ 

Per questo ii? Itahii dlihmmo 

delle scuole, chininntr appiot-i 
i\l3ra Valdi ito per Ingopatici, (malati det- 


PIETRO INGUAO direttore 


ra coscienza dei problemi da da quasi ui» anno ormai 


nenia; ma all'itifnori di que.slo, risolvere, dei fini da raggiun- ptibblfco scttiinanatmentc su 
non confi più nulla; e non han- gere, dei melodi da seguire. questa pagina, accuratamente 


no ombra di riguardo per te e 
per tulli i tuoi sacrifici». 

A questa Maria — come a 


Un importante, prezioso con¬ 
tributo alla formazione' e allo 
.scilu))))o di (|iicsf(i ro.scii'uiit 


tdiifc altre da cui ho .seiiiifu /emui'uifi* darò .scura dubbio 
/are, fu circostdtirc diuer.sc. più („ (,riudi immiueufe Coii/croii- 


o meno gli stessi discorsi —* 
aurei uoiiito chiedere: - Ala sei 
sicura che iiucsto dlloiitaiid- 


mriifo, questa incomprciisìuac rrolico 


;d deilc douui* comuui.st(*. di 
questa scelta, corappio.sd urdu- 
gaardin del movimento dcuio- 


l'ruiddriparioiic 


questa papilla, accuratamente 
ritagliata e inchiodata sul ca¬ 
mino. ‘Ogni piouedi*. mi dis.se 
sorridendo la padrona di casa, 
«conservo il pezzo, dopo aver¬ 
lo letto; c Ite discuto poi, con 
mio marito, a lunpo; e a volte 
ci frouinmo d'accordo, e a col¬ 
te Ilo •. 

A ((iK’.std doiidd ho jiensafo, 
d.scoltditilo i'ucrordtd (nnienlo 


Paura delle tenebre 


PER VOI 
DONNE 


dei tuoi /ipli non diprndn in dello dolimi ildliami. K pcii.so «-'coltdiulo rucroroto (nnienli 
parte anche da te? Sei .sicura che uno dei jirolifcmi che ri si ••• Moria: a questa donna pen 
di non esserti ridotta tu stessa dovranno dibatlere sia proprio "o. con tidiicia e con speranza, 
a quella condizione di nriie.sc quello dell’educazione dei figli ogni rolla che si juirln d' 
domeiUco. di cui piusfamenle come forma e .strumento di li- emancipazione. Una doima chi 
li lagni, rinunciando ad avere bera'ioiie regolarmente discute col ma 

coi tuoi figli rapporti veramen- Aifcrniniido che l’emancipa- r'.'" * fioU 

te umani, a c.scrcitnrc nei loro • , , - . tdic — come (lolt’t ronstatan 

riguardi il filo compilo d'cdu- della donna si può un- riclla di.scu.s.siomr che segni — 

rafrice? ». .surarc auchi* suHd buse (fri «no jio.s.sicdc .sull’cducazrouc idei 

SI, lo so qucHo clic mi co- "'«WPmrr o uiiiiorc iMfcrcs.se proprie, mnaari ingeime c in 
Irte’r'ispondere. Come pilli, di- l’ediicazione, non diciamo formi, ma scaturite da nn'cspe 

rete, una povera donna clic la- certamente umo iiorilà. Da nn- ririi.d originale, eoe ha covi 
, , ..... ■ p/cfnmrulc .suurrafo il comiiJcs 

rora e sn cu, ricade per oi p... ii. ormn. nella .stampa e negl. d*i„/erior„ò e d incap.icit. 

tuflo il peso dell orpnuurnrioiie orpnni.smi democratici si i-u .so- Trento dn timi frariirioue mor 
.familiare, os.siilata da continue .striicndo eli,’ l'cdacazione non tificaate c antichissima, 
e gravi preoccupazioni econo- è compito Cfcinsivo dei tecnici, ^u questo tipo di donna s 


ogni volta che si (Uirtn di 
emancipazione. Una dolina che 
regolarmente discute col ma¬ 
rito il modo di educare i figli, 
che — come potei constatare 
nella di.scnssione che segni — 
possiede .sull’educazione idee 


maggiore o minore iiifercssc proprie, maaari ingenue e in- 
per rcdiicazioiie, non diciamo formi, ma scaturite da iiii'cspr- 


certamente utia iiorilò. Da an¬ 
ni ormai nella stampa e negli 
organismi democratici si ra so- 


ririira nripimile. che ha com¬ 
pletamente superato il comi,les¬ 
so d'in/crioriiò e ({'inca)>(icità 
creato da una tradizione mor- 



il mondo visto da lei 




srciicndo che l'cdacazione non Hfn-ante c (iiitirhis.simn. 
è compito esclusil o del tecnici, .Vu (jiicsfo fino di di 


r.a iiinPELr.ft lai 4 i»ftmi [.ii 

H vestilo nuovo 


Claudi.! -SÌ ricirav.-» fra 1-' 
mani la bollclia di.'l Monte 
(il Pietà. Non nc capiva mol¬ 
to di scadenze, di protesti c di 
rinnovi. Era la prima voU.i 
che si era servita di q’jcsto 
mezzo per far quattrini. 
Quello che spiccava chi.aro 
sul modulo era la dat.a; 2 .à lu¬ 
glio. Oggi era il 25 ago.sto. Se 
lei non era in grado di svin¬ 
colare il pegno, quindicimila 
lire, il suo bel braccialetto 
d oro, regalo di Rico. veniva 
venduto c non lo avrebbe v - 
sto ma» più. E lei non le ave¬ 
va le quindicimila lire. 

Rico in cucina stava certo 
bevendo il caffè prima di an¬ 
dare al lavoro e lei sudava 
freddo, al pensiero che sco¬ 
prisse la sua marachell.a. Se 
io senti alle spalle col gior¬ 
nale in mano; * Guarda se si 
può essere p:ù stupidi di co¬ 
si! ». — disse — E si mise 
a leggere ad alta voce c poi 
a commentare: « Pon.ea che fi- 
cure! Un marito che non si 
accorge neppure eh,-* la mo- 
ahe si è comprata una pell;c- 
c;a a rate. Lei non può paca¬ 
re la rati, la ditta sequestra 
e finiscono davanti al cnm-, 
missano! *. 

Claudia si fece picc. !a p.c- 
cola e nascose la bolletta. 

Un mese prima aveva preso 
la grande (iecisione. And.iva- 
no in ferie per i soliti 15 
giorni. .Avevano combinato 
con Mauro e Celestina, ami¬ 
ti per la pelle, di andare in¬ 
sieme a fare i bagni a Cese¬ 
natico. Celestina era molto 
elegante. Sebbene suo mari¬ 
to lavorasse ncl'a stessa dit¬ 
ta di R;<m. apparecchi radio. 
Celestina sfoggiava e Claudia 
ciccava 

Celestina trafficava in bian¬ 
cheria fiorentina e quando le 
aveva fatto vedere t mcdcil. 
e-livi era ri.masta incin'ata 
davanti a un abitino di Imo 
celeste a ricami bianchi. Cck- 


.«tina sajicva cacc;nr’ l'artico- 


.Vii qiic.sto tipo di (loima .<» 
foiidera In famiglia che noi vo¬ 
gliamo, non jiià ri-ltd da cri¬ 
teri gcr.irehiei o da ronsidera- 
zinni di mrnltrrr rronomico, 
ma ispirata a rapporti nuovi di 
eollaborazioiie c d'agnaglian- 
:a. Pur sollecita c tenerissima 
dei propri figli e capace di 
compier per loro » più pramli 
.'iicrifici, la madre saprà non 
diventare la loro schiara r la 
loro rif.'imo. iio’i farsi, ror,.t 
rnniir.i .Varia, al tempo stcs.so 
ifruttarc c trascurare. Non ri- 



io e Claudia noi» aveva .«apu- ni'Mcinmlo. col pnrido prrff.sf(, 
to ro.^istere. Ma q»ianto al na- (fella sua presinila inc.i,iac!là. 
gamento. impcissibjle dil.azio- ol privilegio rii cànearli, di 
n.are. E percii'i li? nacijuc piiidnrli per In ria rh'elln .«J.'S- 

l ide;». II braecialetto d'oro di sa percorre, verso gli idcnii n» 

Rico! Non se nc accorger.». 

Tanto più che al mare non si ‘ 

portano gioielli di valore. — w _ 

Si ritrovi» (luella mattina 4^ 

ir. via Monto di Pietà; nn bel JT . 

sole d'oro, nn po' di vergogn.a ”/ 
a passare quella soglia. Coda 

davanti allo .«portello; traffi- j ^ t ' I 

cono disinvolte e donnette 1 ~ i 

malvestite. Una aveva lascia- j 1, 

to giù la fede. Un giovanotto i _ a 

alto dall'aria distinta aveva ’Vàr 

dcposilat.'» l'orologio a brac- 

ciale. e coperte, lenzuola. Di • • ■ n- 

tutto ingoiava quello sjxir- L UflVO C IH CHiliriH 

tello! Cl.tudia vergognava. . „ 

Se fosse per mangiare, ma , . o - 

per un xestito! Rico l avrcbbc ~ Bcr- 

ammazzata. Pure «e l'era g«v fero. Cadioona, Savona). 
duto e aveva fatto bella f:g»i- Prim.i l'uovo, prima l'uo- 
ra al mare, così h.ord.i co- vo! La prima di tutte le gal- 

Tcst^’ line venne fuori dailuove 

Le undici. Bisosmava deci- uccello che non era 

riersi! Nl»:i c'era che impegna- del liiito una gallina, e il 

--o il vestito. la rii:Tor:r.ra ce primo di questi ìiccelli-qt'a- 
Vayrcbbc mes^-» lei. fm V» ci .si-p, 7 lli*;q venne fuori dal- 
arrivava. l'uovo di un rettile e cosi .si 

Quando fu davanti aPo va sempre indietro, fin che 

sportello SI senti svenire Cm- ai nrimi e--seri vi- 

nuemila lire! Avrebbe pian- ‘‘ ar-i\a .ai primi e^-->eri \i 

to. Cile r.azza d'imbroglioni. R.^alcosa 

Rossa d: vergogna, volle spie- piccoli.ss ime t-d 

gare all’impiegato che lei do- invisibili, galleggianti .sulle 
veva svincolare il braccialet- acque. Ma a proposito di u,a- 
to. com» faceva? va. 

L'impiegato l.i guardò. Era tiairur.-o 

molto bella nella sua confu- , » . - 

sione I.a gente dietro d; !<*» ‘ “ m.io. o 

protestava. Le spiegò che oj- 
leva scalare; s ogni -scaden- I or deh :i.«c.o 

za. fmchè avesse esaurito .1 ^ m-io'c »»? ; 

debito. E così fece. Ma il La pulcm cos, j.nm. 

braccialetto rimaneva 1 » per i!'' 

ora. e anche il vestito e lei f^”:o bcn._ che .«o^roco. 

s; sentiva invischiata in nn ninlnrin di rorìni 

mare di pasticci e di bug.e ni COnni 

dove la faccia di Rico sovra- | < Perchè il fiointnitcro .s; 

stava minacciosa. accende.’», - (Emilia Co- 

Magda De Grada i laìanni, corso Umberto 143 , 


l.a psicosi delle tenebre gra¬ 
va .incora siiiringhUterra. sin 
dal tempo detrullimn ronfltt- 
to mondiale. Ma è veiiwla 
l'or.i di f?r luce, di di«prrderr 
le ultime paure: «oprallultu 
per l'infamia, i eui occhi inno 
a-sselati di luce. 


U;i ico-ntj .-ùalisticlK; e ri.sultato n Lon¬ 
dra un fallo -Sconcertante; che una per- 
i^onH .*-'.1 tre dorme eoi» la luce acce.sa. Lon¬ 
dra. d: notte, sembra vive»»' mia .sccond.i 
inlensi.*i.s'M»a vita, perchè non c’è casa, (la- 
lazzo. torre, e!»e noi» abbia la .•^ua pi*i- 
cenUiaU’ di fi»»esl»e ilhuninale. Ma ci'sa 
accade dietro la facciata? Ni(*iile: nient'- 
fe.sU*. o malati vegliati *»el .sonno, o gente 
che studia. Soltanto dormienti. 

.Menni medici hanno corcalo le la.gKvii 
di (|U(‘;do fenomeno producendo giii.stdi- 
ca.-.ioni più o meno accettabili. Ma la real¬ 
tà è qiic.sta: la ina.egior parte dclb* niill*- 
e mille fine.stre illuminate appartiene a 
gente eh*.- 1»:» lumni (j, (ionnirr ni l>iiio! 

Nervi te.si dalla vita intcns.i (iella me¬ 
tropoli, .-pcJtac«»li televisivi i' cinemato¬ 
grafie’. l'bii e rivi.stc. .giornali c fnmelti 
infarciti d; « .giaììo » c, non ultima certo, 
ree-' an.-ora viva dei terribili bombarda¬ 
menti subiti (la Londra durante la giu ria, 
h.mno port.nlo la « n.sieosi del buio ». 

.‘\ confi rma di ciò, ecco un altro dato 
.-«t.’distico; o.gni anno in Inghilterra si ven¬ 
dono la bellezza di 7 .i 0 milioni di pillole 
o pastiglie eccitanti o calmanti per elimi¬ 
nare o per procurare un sonno artificiale. 


11 latto è che in questi dicci tinni la 
cor..;i al « giallo», al dramma, all’orrido, 
la p.sicosi bellica e i suoi derivati propa¬ 
gandistici si sono accentuali anziché di¬ 
minuire. E l’eco della guerra ne è .stato 
ingigantito fino ad as.sordaie gli orecchi. 

Abbiamo detto di I^ondra. Ma (jual è 
lo stato d'animo di altri milioni di per¬ 
sone spar.se in tulio il inondo? A Viccn- 
/.I tanche (|ui l’eci» di un terribile boin- 
I’.ird;,nicnto è ancora nell’aria) è annun¬ 
ciato rarrivi» di lanciarazzi e cannoni 
atomici americani. Si .spengono le luci in 
alcun: paesi austriaci fino ad oggi in ai- 
lari» .* per la presenza di queste armi di 
sterm.nin. e si arrendono, jiclla notte, le 
lamji.ulino nelle caso di Vicenza. E a Nuo¬ 
va S'ork. a Berlino, a Parigi, a Biieno.-: 
.Aire.:'? 

Si ac(iuicli 1 .! p.'icosi bellica, .si dia agli 
nomini e alle donne cortezza, fiducia ncl- 
l’avvenire. Non .si turbino i loro sonni 
con spettacoli di morte e di terrore. 11 
sonno è vita da ricuperare. La battaglia 
della distensione sarà vinta anche quando 
nelle notti di Londra filtreranno meno 
luci dalle finc.slrc. 

Mara Valdi 




inniilcm*i»(Io regolalo l'intf^ 
^ » 
stillo elimina i veleni che. 

intiissic.ino Porganismo e 


c-mciil*’ a conservare la 
liiK'a !«neila, la pelle fre¬ 
sca c i'aspello giovanile. 

PER I VOSTRI 
BIMBI 


, .«.f 

V -li-' ^ 


ricordale che il 


IL LI PRO DEI PERCHÈ 


L’unvo C la Cnliina ! CaUaiyssctta). 

: Nella capocch;.! oci f;am- 

« E nato prima l uovo o rmferi ci sono .sostanze — 
la gclUiia? r. - (Oreste Ber- fosfon», zolfo e altro ancora 
fero. Cadwona, Savona). I — appena sentono cal- 
Prima l'uovo, prima Tuo-j do si infi.-mm.ino. Il calore 
vo! La prima di tutte le gal- ! viene dallo sfregamento, 
line venne fuori dail'uovo t Una volta, cnìu.si nella sca¬ 
di un 'uccello che non era( tol.a sullo scaffale del tabac- 
del tutto una gallina; e il caio. i cerini facevano pro¬ 
primo di questi uccclli-qva- getti per il loro avvenire. 
.si-p,7lli*;a venne fuori dal-’ — Ìo accenderò una pipa 
l'uovo di un rettile e cosi si d: schiun’.a — (iisse il primo, 
va sempre indietro, fin che — j_, p^_ voglio una 
SI arriva ai primi esseri vi- ,y;g,i7etta infilata in un boc- 
venli. che erano qualcosa chir.,"» d'oro — dLsse il se- 
come uova piccolissime w condo. Il terzo voleva accen- 
mvisibili, galleggianti .sulle ^icre le candele di una festa 
acque. Ma a propo.sito di U(a- (,3110. ii vanitoso. 

j — Io, invece — disse l'ul- 
• Io dall'uGvo I timo — vorrei accendere un 

1.01: mi muovo , fxjoco tanto grande da scal- 

.'<* rod «o c.-u; roii troi a , ^^3^0 tutti quell» che hanno 
: or deh USCIO j 

ricl mio pii.ifio... *. : _ 

Vn pulciri ciìsi ^ * >uoi compierli \or- 

r TIC.' gTiscio ri tappò ! go.gnarono di non averci 

tz^'Zo brn._ c’ir soffocò. 1 pensate! loro. 


CaUaiiis.^ctta). notti, Lemizrone di Correp-j 

Nella capocchia tici f;am- pio. Reggio Emilia), ! 

miferi ci sono .sostanze — Pionier,' — dice il vora-i 
fosfon», zolfo e altro ancora boiario — è colui che aprcl 


iioiti, Lemizzone di Correg -1 della superficie lunare c le 
pio. Reggio Emilia), ! ombre delle montagne. 

Pionier,' — dice il vora-i Nei mari della luna 


Zuijì v.nn se nc fanno: 

che appena sentono cal- mi,»ve vie alla civiltà, alla! non c e una goccia docqna. 
SJ mfi.-mm.ino. Il calore .scienza, al progres.-o. Un- magnifico mare... 

r.c dallo sfregamento, pioniere fu Cristoforo Co-i per chi ron .«a nuotare.' 
a volta, cnìusi nella sca- lombo, che per primo atlra-l 

1 siilio scaffale del tabac- ver.sò l'Oceano Atlantico.! Il itolorn dBll’aCf^UB 
e. i cerini facevano prò- Pionieri sono i contadini! 

.i p.-r .1 lor-, .nvvrnìr,-. cV conquistano »I luvoro le' 7 <7°,!cès°7pl- 

- lo .•..■cendero „nu p.pu torre incolto II cmlr.-irio' ^ 

-c.njun.a — mssc il pnm.o. del pioniere, che va sempre: Coagiola, Vercelli). 

- I.'. per me, voglio una avanti, è il .gambero, che vai t'.'.i(v»iiÌ l.icria na««ar« 


dietro? » - (.Massimo Chiesa, 
via Fogngnolo 45 . Sesto San 
Giovanni. Milano). 

La automobile, correndo,' 


Col salario che si piglia 
fa campare la .famiglia 
e da vecchio poi .«i ccqi if.a 
un neporto da ciclista 


I o in ccfjr, cnc fa Io s*cssr>. 

.agha l ana, come una nave macchina per rc.mrc.«so 

taglia laequa: dietro di lei ,, , . 


. pt«r» no» C» ».«»»(,. I j-acqua- ^,jetro di lei 

Clic mapniftco riarc... . , -i 

per chi ron .«a Ti«o!«rc.' ! so^o attimo, il; 

j vuoto, c 1 aria si precipita a ! 

Iioinrn dell’annua I riempirlo, trascinandosi die-{ 
r, , • . . , tro polvere e foglie. Furbe 

. Porcile I acqua a .«colo-, come i cam-i 

"’i pioni che -succhiano, lai 


Un prnverbin niinvo 


sigaretta infilata in un boc- sempre airindietr»!. Perciò 
l'-hir.t! d'oro — dLsse il se- gamberi il * Pioniere ♦ 
condo. Il terzo voleva accen- t^on pocc. c non lo leggono 
dere le candele di una festa i ^■'"'i- 

, da ballo, il vanitoso. i i_ 

j — Io, invece — disse l'ul- Binn doliti lun<l 

1 timo — vorrei accendere un - Perchè la luna ha 
; fuoco tanto grande da scal- due? ». - (Katìa Bc 
[ dare tutti quelli che hanno Eire izc n. 123 . Le 
! freddo. Prato). 

‘ E i suoi c-ampagni sj ver- ^a superficie del! 
go.gnarono di non averci non è liscia come qi 
pensato loro. j j,no specchio. Ci son 


; m.ria Don Fara (.Ziiccoro, 

■ C(!pg»oIc. \ ercellt). consolare i gregari, ho fatto 

L acqua lascia passare tut- canzonetta: 

i r.la.«tracca ri,*! precario, 

j a^^orblrlI. pereto non ha un) proletario. 

j colore suo. ^ gì ramptonì di inritif- 

! — Io sono apolitica — di-j dcrc far da cameriere, 

1 ce l’acqua — non sono nè- r .«ul piatto, senza gloria. 


• « Perchè la gente non ra 

j d'accordo? ». - (Roberto 

' Mangini, via Corhiano, Pe- 
j scioh, Pisa). j 

1 L’ho chiesto ad un cono- 


; è il purgante pii'i indi- 
j rato |M-r i bambini perché 
i non irrita rimestino ed è 
I preparalo in bomboni 
, di marmellata di frutta, 
j squisiti come un dolce. 

I 

i PER I VOSTRI 
MARITI 


ruota dei loro gregari. Per] sccnte chela.salunga. Mi ha, 


. rossa ne nera. : 

«Perche la luna ha le mne-i ppj 5, scopre che ba.sla uni 
chic?». - (Katìa Bensì, via'; cartoccio di polverina peri 
Fire.irc n. J 23 . Le Querce, farla diventare gialla, verde.! 


serre loro la vittoria. 1 

.-tl traguardo, quando arriva, j 
non ha .applausi, non ha creira.j 


trcitcìo. j Prato). i niarrone, del colore che vuoi 

E i suoi oAmp.igni si ver-- superficie della luna! tu. E’ un personaggio senza 

po.gnarono ci non averci è ij-icia come quella di’ carattere: adoperala per la- 

pensate! loro. specchio. Ci sono mon-i varti, ma toglile il saluto. 

Il Pioniorn r i «milinri "J'-' II Srnflario 

• Perche ;l giorv.zlc de., buche senza un filo d’acqua.. « Perchè quando passa miai 
rug.izzi si ch.arna ”P.o?i.,'-i Le m..echio c’ne noi vedia-, automobile le foglie che: 
re"? ». - (Vaiuia c Diana P»-l mo sono le parti più bassel stanno per terra le corrono\ 


j Dialnqn Hi nnrini ! Il Pionioro p. i qanilinri | 

j « Perchè il fiammitcro .t: • Perchè il giorv.zlc dei, 

accende? », - (Emilia Co- Tug.zzzi .si ch.arna ”P.o?i.,'-i 
i laiaum, corso Umberto 143 ,i re"? ». - (Vaiuia c Diana P»-l 



j risposto: — Eh, tante teste.' 
1 tanti cervelli. — Cielo! ora 
j un « vecchio proverbio » an- i 
I che lui o non me n’ero mai; 

accorto prima. — Invece che 
I delle teste — ho detto io —' 
I non sarà colpa delle borse?, 
j Ricchi e poveri non possono 
! pen.«:are le stesse cose. i 
Lui ci ha pensato un mo¬ 
mento. ed ha provato a dire: 
— Tante borse, tanti ccrrel-; 
li.’... Ma questo è un prover¬ 
bio nuovo! ! j 

Il « vecchio proverbio » ' 
! inorridì di tanta audacia, e 




ricordale che il 




cura la atitichezsa senza^ 
debilitare l'organisnio e 
senza produrre disturbi ' 


I per l’orrore gli vennero gli, noiosi per chi lavori 


i orecchioni. 

j Gianni Rodari 


tutto 


giorno. 







